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I provvedimenti del Consiglio dei Ministri 
vigilanza ‘igienica. delle centrali del latte - La riforma degli ordinamenti sindacali 
delle libere professioni - Il riordinamento degli Istituti privati di istruzione media 

È ROMA, 19 sera 
TT Consiglio dei Ministri si è riu- 

nito stamane alle ore 10, a Palaz- 
zo Viminale, sotto la presidenza 
del Duce, presenti tutti i Mimistri. 
Segretario il Sottosegretario di Sta- 
to alla Presidenza del Consiglio, 

Un centro di studi 

per il trattamento dei minerali 
Il Consiglio. dei Ministri ha/ap- 

provato i seguenti provvedimenti, 
olire ad altri di ordinaria ammini- 
strazione: 
PRESIDENZA. — Su proposta 

del Duce, Primo Ministro Segreta- 
rio di Stato; 

Un disegno di legge inteso ad 
istituire un centro di studi per il 
trattamento dei minerali, con il 
compito di studiare su scala semi- 
industriale, per. canto di privati e 
di enti pubblici, il trattamento mi- 
Nnero-metallurgico e chimico dei. mi- 
nerali, nonchè la, progettazione dei 
relativi macchinari, Detto. centro 
di studi, che avrà sede in Roma, 
verrà ‘costituito come sezione del 
Consiglio nazionale delle ricerche e 
dell’azienda minerali metallici ita- 
liani, * 

Un disegno di legge che dispone 
il passaggio dei servizi geofisici dal 
R. Ufficio centrale di metereologia 
e geofisica presso il Ministero del- 
l'Agricoltura e delle Foreste, al 
Consiglio. nazionale delle ricerche.’ 
Uno schema. di R. iD. col quale, 

în. applicazione del R. D. L..27 
maggio 1929, XII, n. 1285, che pre- 

graduale accentramento 
dell’Istituto centrale di statistica di’ 
tutti i servizi di statistica che even- 
tualmente sì. compiono presso le 
varie Amministrazioni centrali del- 
lo Stato, viene disciplinato il pas- 

gio all’Istituto. anzidetto delie 
statistiche giudiziarie, ora alla di- 
pendenza del Ministero di Grazia e 
‘Giustizia, 

Uno schema di ‘RD. fl quale 
prevede he l’emblema ufficiale del- 
l’Esposizione universale. ed inter- 
nazionale di Roma, occorrente per 
coritrassegnare tutti gli atti relati. 
vi alla medesima Esposizione, sia, 
costituito dal verso del Sesterzio di 
Antonino Pio raffigurante la «Ro- 
ma aeterna», 

Salario normale nelle festività 
normali 

Un R. D. L. con cui si stabilisce 
che nelle ricorrenze del Natale di 
Roma, della fondazione dell’Impe- 
ro, della Marcia su Roma e dello 
anniversario .. della. Vittoria debba 
essere corrisposto ai lavoratori: il 
salario normale, ancorchè non vi 
sia prestazione d’opera. 

Per rendere ancora più solenni det- 
te ricorrenze non costituirà sacrificio 
per i datori di lavoro, tra i quali per 
primo, lo Stato, di corrispondere, no- 
nostante la festività, ai lavoratori da 
essi. dipendenti il-salario della comu- 
ne giornata lavorativa, ; 

Uno schema di R. D. che revoca 
il R. D. 11 novembre 1927, VI, nu- 
mero 2182, relativo all’erezione in 
ente morale della fondazione «Be- 
Nito Mussolini» di Vercelli ed ap- 
prova la ripartizione deliberata dal 
Consiglio di amministrazione di 
detto ente, del patrimonio e delle 
attività liquide dell’ente stesso. 

Un disegno di legge con il quale 
sono estese ai prestiti agrari di mi- 
glioramento effettuati dalla. Banca 
nazionale dell’agricoltura, le age- 
volazioni consentite ‘agli . Istituti 
speciali di credito agrario, 
Uno schema di D. L.‘che detta 

norme per la nomina: degli ammi- 
nistratori e dei dirigenti delle Cas- 
se di risparmio e dei Monti di pe- 
gno di prima categoria, 

——’—Nuovo assetto 
del credito pignoratizio 

Un disegno di legge col quale si 

provvede a dare nuovo assetto al 

credito pignoratizio e si dettano 
norme per il potenziamento ed il 

più efficace. funzionamento degli 

Istituti che esercitano tale. forma 

di credito come attività fondamen- 

tale, i quali assumono la denomi- 

nazione di «Monti di credito su 

Pegno». PORCA i 

Uno schema di D, L. con il quale 

l'Istituto. di credito agrario per 1a 
Sardegna è autorizzato ad agevo- 

lare, mediante congrue ratizzazio- 

ni, il rimborso dei prestiti di eser- 
| cizio concessi ad agricoltori delle 
provincie di Cagliari, Nuoro e Sas- 
sari, s #S 

Uno schema di D. L. che stabili- 
sce la trasformazione dell’Istituto 
di credito fondiario del Friuli orien- 
tale in sezione autonoma. della 
Cassa di risparmio di Gorizia e 
detta norme per il funzionamento 

di tale sezione. 5 
ESTERI. — Su proposta del Mi- 

Nistro degli Affari Esteri, il Consi- 
glio dei Ministri ha approvato va- 
ri schemi di provvedimenti intesi 
a dare esecuzione. agli accordi di 
carattere commerciale stipulati con 
l’Unione Belgo-Lussemburghese è 
con i seguenti Stati. Argentina, 
Austria, Bulgaria, Danimarca, Fin- 
landia, Germania, Giappone, Gran 

Bretagna, Grecia, Jugoslavia, Pae- 
si Bassi, Stati Uniti d’America, 
Siam, Turchia e Ungheria, 

La statizzazione 

dei segretari provinciali 
Successivamente, sempre su pro- 

posta ‘ del -Minisiro degli -Atfari 
Esteri, il Consiglio ha approvato: 

Uno :schema di R, D. IL. concer- 
nente l’approvazione dell’accordo 
stipulato im Roma durante scam- 
bio di note il. 21 dicembre 1987, 
XVI, fra l’Italia e la Svezia per la 

costruzione in Roma dell’Accade- 
mia svedese. 
Uno schema di R, D. L, inteso a 

modificare il comma C) dell’art. 2 
della legge 2 giugno 1927, V, nu- 
mero 872, sull’ordinamento della 
carriera. diplomatica consolare. : 
INTERNO. Su proposta del 

Duce; Ministro dell'Interno: 4 
Un disegno di legge concernente 

la statizzazione dei segretari pro- 
vinciali, 

Riorganizzata su nuove basî, l’am- 
ministrazione degli enti territoriali, e 
definiti, con concezione prettamente 
fascista, i rapporti fra questi e lo 
Stato, si provvide — col R. i. L. 17 

agosto 1928, VI, N. 1953 — a dare ruo- 
vo ‘stato giuridico ai segretari comu- 

nali, attribuendo ad essi la qualifica 
di funzionari dello Stato. Attesa l’'atfi: 
nità delle funzioni ed in accoglimento 
di voti ripetutamente formulati, con 
l’àttuale disegno di legge si attribuisce 
anche ai segretari provinciali la -qua- 
lifica di funzionari dello Sta*»> e si 
provvede al loro inquadramento in ‘un 
ruolo nazionale diviso in «uattro gra- 
di. Si stabilisce, . inoltre; un’ paralle- 
lismo fra la carriera dei segretari pro- 
vinciali e quella dei segretari comu- 

nali delle prime quattro c!assi, parifi- 
candone il trattamento economico ed 

ammettendosi la possibilità di passag- 

gio all'uno all’altro ruolo, : 

Norme. per le centrali del latte 
Un disegno di legge recante nor- 

me per l’impianto e il‘funzionamen- 
to delle Centrali di latte. \ ; 

Cen tale provvedimento si settopo- 
ne ad una più rigorosa disciplina i- 
gienico-sanitaria, il funzionamento 
delle Centrali del latte, e si assicura, 

nel contempo, l’equa tutela ati diritti 
delle categorie interessate, secoudo i 
principî corporativi. In partisoiare, ac- 
cogliendo i.voti del Comitato ce.rpo- 
rativo centrale, la riforma, cggi ap- 
provata dal Consiglio dei ministri. 

A) fissa nella misura di cento etto: 
litri di latte, il consumo minimo gior- 
naliero necessario perchè sia consen- 
tito l'impianto di una centrale del 

latte; : 
B) stabilisce che l’approvvigiona- 

mento del latte per le centrali deve 

essere fatto nell’intero territorio di 
pertinenza delle centrali, senza esclu- 
sione di zone e di produttori; 

C) prescrive che l'impianto e l’eser- 
cizio delle centrali del Jatte debtano, 
di regola, essere affidati a «consorzi 
volontariamente costituiti tra erricol- 
tori, commercianti ed industriali, d’in- 
tesa con le rispettive organizzazioni 
sindacali. 

Per il miglioramento 

dell attrezzatura ospedaliera 
Uno schema di R. D. — con cui in 

applicazione del T. U. delle leggi 

rali per disciplinare in modo ‘uni- 
forme ‘in tutto il Regno, l’ordina- 
mento dei servizi sanitari e del per- 
sonale sanitario degli ospedali di- 
pendenti da provincie, da comuni e 
da altri enti. 

Con dette norme si distinguono gli 

ospedali in categorie, a seconda della 
‘loro attrezzatura e delle cure che vi 
sono praticate: si fissano in massima 

i quadri del ‘personale e le modalità 
di. nomina in modo da assicurare a- 
gli ospedali l’opera dei migliori .ele- 
menti; si regolano l'accettazione e la 

[dimissione degli interni: si determi- 
nano le rette di degenza e si discipli- 
na. anche la materia relativa. elle 
scuole convitto professionale per  in- 
fermiere. Le nuove norme — alle cua- 
li le amministrazioni ospedaliere seno 
tenute a uniformare i proprî 1egola- 
menti, «ntro il termine massimo di 
tre annì — mirano a dare il maggio- 
re impulso all’attrezzatura ospedalie- 

ra del Paese e di riflesso, afla efficien- 
za dell'organizzazione sanitaria in ge- 
nere, i 1 

| Uno schema. di R. D. con cui si 
stabilisce di devolvere il patrimonio 
dell'Opera Nazionale» di patronato 
« Regina Elena » per gli orfani del 
terremoto con sede in Roma —.che 
ha ormai esaurito i. sioi compiti 
istituzionali — a favore dell’Istituto: 
chirurgico ortopedico di Ariccia. 

Un R. D. L. recante agevolazioni 
fiscali a favore dell’Unione fascista 
fra le famiglie numerose, ; 

Con tale provvedimento, sia l’organo 
centrale che quelli periferici dell'U- 
Inione sono parificati alle amministra- 

zioni dello Stato, agli effetti di qual 
‘siasi imposta, tassa e diritto in gene- 
re stabiliti da leggi generali o spe- 
Madbi 

AFRICA ITALIANA. — Su pro: 
posta del Duce, Ministro per VAfri- 
ca italiana: . —. 

Un disegno di legge concernente 

l'assicurazione obbligatoria a favo- 

re doe'i impiegati nell'Africa orien- 

sanitarie — si dettano norme gene |. 

tale italiana contro i casi di morte 
e di invalidità permanente derivan- 
ti da colpo di sole o di calore, ma- 
laria perniciosa e malattie tropi- 
cali. 

Un disegno di legge concernente 
l'estensione alla Libia della legisla- 
zione relativa all'esercizio della 
professione forense, 
Uno schema di décreto legge con- 

cernente provvedimenti per favori- 

Lamedaglia del 
Uno schema di R, D. concernente 

provvedimenti per le Federazioni 
dei Fasci di Combattimento dell’A- 
frica Italiana e per gli Enti, Asso- 
ciazioni ed Istituti promossi ‘dal P. 
N, F, nell’Africa Italiana. 

Lo ‘sviluppo delle :attività delle’ Fe- 
derazioni dei Fasci di Combattimento 
della, Libia e dell’Africa! Orientale Ita- 
liana e dei rispettivi Fasci dipenden- 
ti, ha reso. necessario che, analoga- 
mente a quanto avviene in Italia, 
venga loro riconosciuta . la capacità 
giuridica, in modo che possano. com- 

piere tutti gli atti patrimoniali indi- 
spensabili. 

Uno schema di R. D. concernente 
l'istituzione della medaglia comme- 
morativa del lavoro nell’A. O, I.. 

Viene concesso un segno onorifico 
di riconoscimento ai lavoratori nazio- 
nali. che-hanno prestato per. due anni 
la loro opera nell’A. 0: L nel perio- 
do .dal..1.0 gennaio 1935. XIII al.:9 
maggio 1938 XVI, contribuendo effica- 
cemente ‘alla conquista ed al consoli 
damento .dell'Imperd.. La medaglia sa- 
rà concessa anche a quei lavoratori 
che, pur non avendo trascorsi due 
anni nell’A. 0. I., siano divenuti in- 
validi per infortunio 0 malattia deri. 
vanti da causa di lavoro. Ai fini della, 
concessione sarà computato tome u- 

tile il periodo trascorso sotto le ar. 
mi, per quei militari che, all'atto del. 

la. smobilitazione, siano rimasti nel- 
PA: 0:L, i qualità di lavoratori. 

f:- Unò schema di R. D. concernente 
l'estensione ai cittadini italiani li- 
bici della Divisione libica dei bene- 
fici previsti dal R. D, 2 dicembre 
1937 XVI sull’amnistia ed indulto 
nell’A. O. I, 

Vengono estesi ai cittadini italiani 
libici della Divisione libica per i rea- 
ti commessi in Africa Orientale l’a- 
mnistia ed il condono concesso agli e- 
ritrei ed ‘ai somali col R. D. 2 dicem- 
bre 1937 XVI 

E° questo un nuovo premio dati ai 
cittadini ‘italiani libici che partecipa- 
rono alla campagna italo etiopica, a 
giusto. riconoscimento delle beneme- 
renze acquisite per le quali la Divisio- 

ne libica fu già decorata della più al- 
ta ricompensa .al- valore militare, 

Uno schema di.R. DD. concernente 
l'approvazione dello statuto dell’en- 
te autonomo « Mostra triennale ‘del- 
le terre italiane d’oltre mare ». 
Uno schema di R. D. concernente 

l'estensione all'Africa Orientale Ita- 
liana del sistema metrico decimale, 

L'obbligatorietà dell'iscrizione 
negli albi per |’ esercizio 

di alcune professioni 
GRAZIA E GIUSTIZIA. — Su 

proposta del Ministro di Grazia è 
Giustizia ; : ZIA 

Un disegno di legge sull’obbliga- 
torietà dell’iscrizione negli albi per 
l'esercizio di talune professioni e 
sul .deferimento ai Sindacati delle 
funzioni della tenuta degli albi è 
della , disciplina degli iscritti. Il 
provvedimento . reca «e profonde 
innovazioni, ‘di carattere  fonda- 
mentale, all’odierno sistèma degli 
ordinamenti delle libere professio- 
ni. ; 

La prima concerne l'adozione dei 
principio della‘ obbligatorietà dellà 
iscrizione: nell’albo rispetto alle ca- 
tegorie «professionali: per le quali 
— 4@ differenza di quanto è stabili- 
to. per quelle forensi e sanitarie e 
per quella giornalistica, attesi i ri- 
flessi di rilevante interesse pubbli 
co che hanno tali professioni — la 
iscrizione ‘è ora prescritta invece 
soltanto ai fini del coriferimento di 
incarichi. da parte dell’autorità 
giudiziaria e delle pubbliche am- 
mimistrazioni, mentre. per ogni al- 
tra forma di attività. professionale 
è sufficiente l'abilitazione, rispetto 
ai soli requisiti di idoneità tecnica, 
che è conseguita normalmente me- 
diante l’esame. di Stato.. pra 

L'altra innovazione consiste nel. 
l'abolizione. degli. speciali organi, 
ai quali, per alcune professioni. 
sono ancora. oggi demandate. ie 
funzioni relative alla tenuta degli 
albi professionali e alla disciplina 
degli iscritti e nel deferimento di 
dette -funzioni ai direttorii. dei 
Sindacati di categoria. In conse- 
guenza. anche le altre professioni, 
al pari di quelle forensi e sanita- 
rie e di ‘quella giornalistica, ‘sa- 
ranno soggette all’efficace controllo 
che inerisce all’iscrizione nell’albo 
‘professionale, e. ciò in considera- 
zione che esse, ancorchè dirette al- 
l'espletamento di incarichi, rispon- 
dono in. sostanza ad. interessi di 
carattere generale. Per quanto .at- 
tiene «alla seconda innovazione ap- 
portata dal provvedimento è da .te- 
ner presente che. il sistema stabili- 

gazogeno dell’Africa italiana, 

ne per un periodo di cinque anni, &- 
gli autoveicoli nuovi. a gassogeno ‘4 
una riduzione di tale tassa a quelli u- 
sati. Agli acquirenti di autoveicoli a 

gassogeno, nuovi è inoltre concesso 

.ilegio il 

un premio d’acquista. 

lavoro in A.0.I. 
to dalla legislazione sindacale nei 
riguardi delle libere professioni, 
del deferimento cioè ai Sindacati 
delle. funzioni della’ custodia degli 
albi e, della disciplina degli iscrit- 
ti, fu attuato. secondo il criterio 
che le associazioni sindacali eser- 
citassero. tali: funzioni nom: diretta. 
mente, ma. per mezzo di speciali 
organi, i 

La sopravvivenza, però, degli or- 
dini e dei collegi per le. categorie 
forensi e per quella dei ragionieri 
non tardò a rilevarsi non più con- 
ciliabile con l’esistenza e con la 
attività dei Sindacati. Per le altre 
professioni, inoltre; per le quali non 
fosse costituito. un ordine o un col- 

deferimento  dell’esercizio 
effettivo delle funzioni della tenuta 
degli albi è del potere disciplinare 
ad organi appositi; sebbene costi- 
tuenti una .emanazione dei Sinda- 
cati, si.dimostrò nén consono alla 
tendenza. che; sempe più veniva 
affermandosi della piena inserzio- 
ne degli. .ordinamenti- professionali 
nel regime sindacgle corporativo. 
Dì qui la necessità di una riforma 
che è stata già da tempo attuata 
per le professioni di ‘avvocato e di 

mentre abolisce i collegi dei ragio- 
nieri, .che. sorio\® soli ancora esi- 
‘stenti, riconosce ‘#iî «Girettorii delle 
associazioni sindacali di questi pro- 
fessionisti, nonchè a quelli delle 
altre categorie: professionali, l’eser- 
cizio diretto delle attribuzioni ine- 
renti alla custodia degli albi ed al- 
la disciplina :degli iscritti, 

Contributi statali 

per Montecatini e Salsomaggiore 
Uno schema di D. L. riguardan- 

te la circoscrizione giudiziaria e 
amministrativa di Napoli e di Lit- 
voria. 

Con detto. provvedimento viene 
inoltre ripristinata .la Pretura di 
Calatafimi. i 
Uno schema di*R. D. che dispone 

il distacco del Comune di Petina 
dalla Pretura di Polla e la sua ag- 
gregazione alla Pretura di Posti- 
glione (sede distaccata di Sicigna- 
no degli Alburni). 
Uno schema di R. D. relativo al 

servizio di pulizia e custodia negli 
uffici giudiziari a mezzo di giorna- 
lieri. 
FINANZE. — Su proposta del 

Mimistro delle Finanze. 
Un. disegno di legge col quale 

vengono adottate norme particolari 
per le espropriazioni necessarie al- 
la sistemazione delle proprietà dei 
compendi delle aziende patrimonia- 
li dello. Stato. Tali norme hanno 
carattere transitorio limitate ad un 
decennio, ; 
Un disegno di legge che approva 

la concessione di. un contributo 

straordinario per anni 5 a favore 
di ciascuno dei Comuni di Monte- 
catini Terme e di Salsomaggiore 
per mettere în grado tali Comuni 
di: fronteggiare esigenze dei pub- 
blici servizi che più direttamente 
sono connessi al funzionamento di 
quelle stazioni: termalindi. carattere 
internazionale. 

Un disegno: di legge concernente 
la costituzione di un Consiglio cen- 

trale delle varie aziende patrimo- 
Iniali dello Stato che sostituisce gli 
organi consultivi normali ed i di- 
versi Comitati di vigilanza creati 
per ciascuna azienda, ed è ‘chia- 
mato, con un concetto unitario. e 
con una visione più ampia ed uni- 
forme dei vari problemi, ad espri- 
mere parere sulle questioni inte- 
ressanti. le aziende patrimomiali 
dello Stato alle dirette dipendenze 
del Ministro delle Finanze. 
Uno schema di D. L. col quale 

vengono ‘apportate alcune modifi- 
che alla »tariffa generale dei dazi 
doganali e al relativo repertorio 
per. l’applicazione della tariffa stes- 
Sa, 

Un'azienda autonoma 
per la gestione della villa di Strà 
Uno schema di ID. L. col quale 

viene stabilita una aliquota ridot- 
ta di tassa di vendita per i residui 
della distillazione di olii minerali 
aventi le caratteristiche. per essére 
classificati nella voce dei 644 c. 
(della. tariffa) con densità. superio- 
re a 0,890 alla temperatura di 15 
gradi, in quanto destinati ad esse- 
re impiegati per generare energia 
elettrica da parte di aziende che si 
trovano nella impossibilità di so- 
istiture. la: energia termica con 
quella idroelettrica. 

Uno. schema di D. {L, inteso a 

Con tale provve nenito è concessa chiamare ) | è 
nei territori dell’Aftiea italiana l’esen- che già ‘concesse, in via provviso- 

zione totale dalla tassa di circolazio-'Tia somo ‘venute a scadere, 

re lo sviluppo. dell’autotrazione ajstabilire nuove concessioni di tem- 
poranea importazione nonchè a ri. 

in vigore alcune altre 

‘Uno schema di D. L. col quale 
viene istituito un punto franco nei 
porto di Genova. 
‘Un disegno di legge che approva’ 

il contratto. 18 ‘maggio 1937, XV, 
concernente la cessione da parte 
dello Stato al Comune di Milano 
delle vecchie caserme demaniali 
«Manara» e «Villata» in Milano e 
la costruzione in cambio, per con- 
to. dell'amministrazione militare, 

alcuni edifici a sede di alti coman- 
di, uffici e reggimenti di quel pre- 
sidio militare. 

Un disegno di legge cot quale si 
provvede alla costituzione di una 
azienda’ autonoma per ‘le gestione 
della ‘ villa nazionale di Strà, 
Uno schema di R. D. che appro- 

va il contratto 5 febbraio 1988, 
XVI, in virtù del quale il demanio 
dello ‘Stato ha venduto alcune por- 
zioni dell’area ‘in Milano, via Pa- 
rini, alla Società telefonica interre- 
gionale piemontese e lombarda, coi 
vincolo della destinazione al servi- 
zio telefonico, ed alla Società im- 
mobiliare Scuola svizzera ed al 
Comune © di Milano, con l’obbligo 
di-destinarle alia costruzione di 
detta Scuola ed alla attuazione del 
piano regolatore. i 

Uno schema di R, D. che appro- 
va Ja convenzione 10 settembre 
1937, XV, con la quale il demanio 
dello Stato ha ‘consentito alla ven- 
dita del fabbricato, sede Ospedale 
oftalmico ed infantile di Torino, 
ed al trasferimento del vincolo di 
destinazione dell’immobile ad uso 
Ospedale sul nuovo fabbricato che 
sarà costruito in Corso Bramante. 

Un disegno di legge che anprove 
il contratto tre luglio 1937, XV, 
intervenuto tra lo Stato ed il Co- 
mune di Viareggio, che modifica la 
convenzione 6 settembre 1924, Il. 
relativa al pagamento del residuo 
debito del Comune di Viareggio per 
vendita di arenile demaniale, 

Un disegno di legge con il quale 
viene concessa da parte dello Sta- 
to la garanzia di cambio per le 
operazioni di credito concluse dai- 
l’Istituto nazionale per'i cambi con 
l’estero. 

Un disegno di legge concernenté 
l’attribuzione al nucleo - famigliare 
degli ex combattenti del beneficio 
delle polizze gratuite miste di .as- 
sicurazione. 

Un disegno di legge relativo al- 
la concessione di, un nuovo termi- 
ne agli ex combattenti per la. iscri- 
zione negli albi degli ingegmeri e 
degli ‘architetti. L 

Un. disegno di legge ‘per l’ésten- 
sione agli. ufficiali: giudiziari dei 
benefici. concessi ai dipendenti sta- 
tali inscritti al P. N. F. anterior- 
mente alla marcia su. Roma. 

Un disegno, di legge che detta 
nuove norme intese a disciplinare 
l’utilizzazione ‘dei mutui. e la liqui- 
dazione degli interessi sulle som- 
me in corso di somministrazione e 
determina la misura degli interes- 
si di mora»in caso di mancato o 
titardato. pagamento delle rate di 
ammortamento dei mutui. 

Un disegno di legge che detta 
norme circa l'indennità di buonu- 
scita dovuta ai più alti gradi dello 
Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica per i quali non v’ha ces- 
sazione dai ruoli del servizio per- 
manente, , i 

La valutazione delle azioni 
non quotate in Borsa 

Uno schema di D. L, per la di- 
sciplina della. valutazione delle a- 
zioni: che nell’anno 1936, XIV, non 
furono quotate in. Borsa, da servi- 
re, oltre che ai fini della tassa di 
negoziazione per l’anno 1937, XV, 
anche ai fini dell'imposta ‘straordì- 
naria sul capitale azionario, 

tivi degli agenti di cambio dei quali 

dirette sugli affari e con voto consul 
tivo un ‘rappresentante 

strazione delle imposte, I certificati 

strettuale o. della società interessata, 

tati di nuova costituzione, Contro la 
valutazione risultante dai 
peritali, è ammesso in ogni caso ri- 
corso in via contenziosa, Il provvedi. 

taziorie relativa all'anno 1936-XIV, 

Un disegno di legge che reca 
modificazione della composizione 
del Comitato di liquidazione delle 
pensioni di guerra. 

Un disegno di legge che, per in- 
coraggiare la cultura. del sorgo, 
pianta alcooligena, esonera dal pa- 
gamento di qualsiasi diritto era- 
riale l'alcool prodotto dalla distil- 
lazione di essa e destinato a carbu- 
rante, 

‘’ (continua in r'tava vagina) 

da parte. del Comune di Milano, di: 

sono chiamati a far parte, con voto|;. n 
deliberativo, rappresentanti dell'ammi- e n dI do n ero a va 
nistrazione delle: tasse e d’imposte in-|3, Seria ba 

dell’ammini- 

peritali, già rilasciati dai comitati di: 
rettivi di vecchia costituzione, potran- 
no essere, ad iniziativa dell’ufficio di- 

rinviati per un nuovo esame ai comi. 

certificati 

az 

VIVA ATTESA 
per l'odierno discorso 

di Hitler 
BERLINO, 19. sera 

Assai viva è l’attesa per il grande 
discorso ‘che Hitler pronuncerà do- 
mani ‘alla radio. 

Si ritiene che Hitler farà delle di- 
chiarazioni su. tutti î principali pro- 
blemi internazionali, precisando per 
ciascuno di essi il punto di vista 
della Germania. 

Il discorso del Fuehrer sarà ra- 
diodijfuso da tutte le stazioni del 
Reich.e anche da molte stazioni e- 
stere, Nel corso del pomeriggio. sa- 
ranno radiodiffusì larghi riassunti 
in italiano, francese, inglese, spa- 
gnolo e giapponese, 

La riunione del Reichstag avrà 
inizio alle 13.. Prenderà per primo 
la parola il Feld Maresciallo Goe- 
rings nella sua qualità di Presiden- 
te della Camera: il Fuehrer pronun- 
cerà quindi il suo, discorso; » 

Uscendo dal Teatru ‘Kroll; sede 
provvisoria . del. Reichstag, Hitler 
farà ritorno al Palazzo della :Can- 
celleria, dove molto probabilmente 

Dulenko è ancora a Roma 
ROMA, 19 sera - 

Contrariamente a. qualche. voce 
che è stata messa in giro, Teodoro 

Butenko non ha ‘lasciato Roma, E- 

gli si è intrattenuto. lungamente 
all'albergo; ha compiuto un nuovo 

giro per .la città, riuscendo tutta- 
via a sottrarsi alla curiosità . del 
pubblico. Solo verso sera nella se- 

de dell’Eiar è stato possibile avvi- 
cinarlo. 

L’ex diplomatico sovietico si è 
recato ‘nei locali dell’Ente ed ha 

parlato per alcuni minuti a. una 

speciale trasmissione destinata ai 
radioascoltatori. francesi e romeni, 

esprimendosi successivamente  nel- 

le due lingue. 
Nel ‘corso della radioaudizione e-- 

gli ha ripetuto le dichiarazioni già 
fatte ai corrispondenti della stam- 
pa di tutto il. mondo, esprimendo 
altresì la convinzione che l’audizio- 
ne ‘della sua ‘viva voce attraverso 
le onde corte potrà stroncare defi- 
nitivamente le grottesche panzane 
che Mosca ha tentato mettere in 

avrà luogo una. seduta. straordina- 
ria: del. Gabinetto, : 

circolazione, elevando dubbi sulla 
Isua. identità, 

9 

Un'eccezionale riunione 
— TRI Gabinelto britannico 

LONDRA, 19° sera 
Il Gabinetto ’ britannico, contro 

ogni ‘consuetudine, escluso il perio- 
do dell’abdicazione del Re Edoar- 
do VIII, si è riunito oggi alle 15 
nella. residenza del Primo Ministro 
al N. 10 di Downing Street. 

La riunione è durata oltre tre 
ore, 

Sarà continuata, cosa ancora più 
insolita, domani domenica alle 15. 
I ministri pensano che allora essi 
avranno ‘già, notizia del discorso 
che Hitler avrà pronunciato’ poco 
prima al Reichstag e potranno 
quindi esaminarlo, i 

Im ambienti assai vicini al go- 
verno si ‘afferma che la' discussio- 
ne nell’odierna riunione del Gabi- 
netto ha avuto frasi di «motevole 
tensione» e che la situazione è al- 
quanto migliorata verso la fine del- 
la riunione, 

) 

all'ordine del giorno 
LONDRA, 19 sera 

to finora un comunicato ufficiale 
sulla riunione dei Ministri a Dow- 
ning Street, si ritiene nei circoli 
diplomatici che uno degli argomen- 
ti principali. sia stato fornito dalle 
due lunghe conversazioni svoltesi 
ieri fra il nostro Ambasciatore con- 
te Grandi, il Primo Ministro 
Chamberlain e il ministro degli e- 
steri Eden, 
HM «Times» dice che le conversa- 

zioni di ieri sono state le più im- 
portanti di una serie tenuta duran 
te l'ultima quindicina fra il. Gover- 
no britannico e jl Conte Grandi, 

Le altre conversazioni avevano a- 
vuto come loro tema principale il 
conflitto spagnuolo e’ la condotta 
dell’Italia nei riguardi di questo e 
particolarmente in rapporto al riti 
ro dei volontari e al progetto bri- 
tannico di. compromesso che il go- 
verno di Londra: vorrebbe vedere 
messo in atto al. più presto. e in 
quelle conversazioni era stato detto 
che. l’adesione italiana su. questo 
punto avrébbe. reso più difficile la 
Ciscussione ‘delle ‘relazioni  anglo- 
italiane in generale. 

« Ieri il Conte Grandi — dice il 
«Times» — non ha portato alcuna 
risposta: - alle proposte per il ritiro 
dei volontari, ma la sua visita è 
servita a discutere il problema spa» 
gnolo e le relazioni anglo-italiane, 
non come dei problemi isolati, ma 
nel loro posto sullo scacchiere de]- 
l'Europa intiéra. La conversazione 
quindi è andata al di là degli imme- 
diati problemi riguardanti i due 
Paesi e ha toccato gli interessi ulti- 
mi e:i punti in cui questi ‘intereset 
potrebbero poco incidere ‘o trovarsì 
in conflitto. 

Si può perciò presumere che fra 
i punti discussi vi era non solamen. 

x girie LI HI s . A tale fine è stabilita una modifica|!® l'esistenza italiana in Spagna, ;l 
nella costituzione dei comitati diret-|'i°onoscimento della conquista abis- sina e ie trasmissioni radio da Ba- 

ri, ma dei problemi più vasti quali 

dentro il. Mediterraneo e lungo Je 
coste mediterranee. . — RESOR, 

Se, come si ritiene, f desideri me- 
‘no immediati, ma più importanti 
del governo italiano sona stati così 
espressi. nelle conversazioni di ieri, 
questo avrà aiutato a mettere i pre. 
senti disaccordi fra i due Paesi nel- 
la loro più giusta luce e prospettiva 

e perfino .. potrebbe. contribuire a 
farli sparire, poichè questi disaccor- 

insormontabili. In realtà, soggiunge 
mento ha efficacia assolutamente tran-|j] «Times», nelle ultime settimane è 
sitoria, riguardando soltanto la .valu-lstato preparato il meccanismo - pet 

mettere in ‘atto il progetto britanni- 
co. per la Spagna, e il progetto è 

cia stato accettato in linea di mas- 

sima da tutti: il riconoscimento del. 
la conquista abissina è una cosa 

che riguarda non direttamente la 
Gran Bretagna e l’Italia, ma la So- 
cietà delle Nazioni, dove l’anpoggio 
e magari l'iniziativa britannica po- 
trebbero fare lo loro parte: e la cau. 
sa dell’amicizia anglo-italiana sarà 
meglio servita ricordando che la 
presente disputa è nelle oricini non 
una ù. “ta individuale fra-la Gran 

Le relazioni con l’Italia 

Per quanto non sia stato dirama-|. 

di in se stessi non sono ritenuti| 

Bretagna e l’Italia, ma derivava 
dal Covenant a cui la Gran Breta- 
gna era vincolata e deve quindi es- 
sere decisa dalla Lega. 

Ieri sera Chamberlain ha. pro- 
nunciato a Birmingham un discor- 
so nel quale, definendo lo . scopo 
cui mira .il Governo britannico, ha 
détto che questo consiste nel man- 
tenere la pace rendendo nel tempo 
stesso la Gran Brétagna così, forte 
che nessuno osi aggredirla. 

« Vogliamo — ha continuato il 
Primo Ministro — che i confiitti in 
Europa ed in Estremo Oriente non 
sì estendano e vogliamo evitare 
che la Gran Bretagna possa un 
giorno trovarsi coinvolta in tali 
conflitti. Ma non intendiamo ac- 
contentarci di stare fermi e di spe- 
rare nella pace; riteniamo nostro 
dovere cogliere tutte le. occasioni . 
per fare. passi attivi onde rimuove- 
re. quelle che possono essere ie 
cause di tina qualunque guerra ». 

Il Primo. Ministro ha poi smen- 
tite le voci secondo cui sarebbero. 
prossime le elezioni generali, «AD- 

[biamo ancora molto lavoro da. farò 

— ha detto — prima che il nostro 
mandato sia finito ». 

L’ultima parte del discorso è 
stata dedicata al. progresso del 
programma, del riarmo britannico. 

Il redattore navale del Daily Te- 
legraph scrive che quest’anno ver- 
ranno messe in cantiere due o tre 
navi di linea, di dislocamento su- 
periore. a quello della. corazzata 
Hood, che stazza 42.000 tonn, Però 
rimarrà in vigore il limite. di 8000 
tonn, per. gli incrociatori e di 2000 
tonn. per i sottomarini, a meno che 
tale limite non venga superato da 
qualche altra Potenza estranea a- 
gli accordi di Londra del 1936, 

Seyst Inquart iornalo a Vienna 
VIENNA, 19 sera 

Tl ministro dell'interno .Seyss ‘In 
quart ha. fatto ritorno da Berlino 
stamane, salutato alla stazione da 
segretario di Stato Skubl, 

ll Duce approva 
il progetto del monumento. 

a Luigi Razza 
i ROMA, 19 sera. . 

Tl Duce, presenti il Segretario. 
del ‘P. N. F. e il. Sottosegretario 
all’interno,.- ha ricevuto nel palaz- 
zo Venezia il Prefetto e il Segreta 
rio federale di Catanzaro, il Pode- 
stà. e il segretario del Fascio -di 
Vibo Valentia e lo scultore Fortu- 
nato Longo, che gli hanno. presen». 
tato il progetto del monumento che © 
la città di Vibo Valentia innalzerà 
alla memoria di Luigi Razza, mi- 
nistro fascista, primo caduto sulle 
vie dell'Impero. Il Duce si è com- 
piaciuto dell’iniziativa, ha appro- 
vato il progetto elogiando l’autore 
ed ha fissato la data dell’inaugura- 
zione per il 7 agosto XVI, terzo arì- 
nuale deila morte di Luigi Razza. 
I gerarchi di Vibo Valentia hanno 
quindi offerto al Duce una. colle- 
zione di monete coniate da quella 
città, all’epoca romana, ed una 
memoria attestante le benemerenze 
di Vibo verso Roma, onde l’impera- 
tore ‘Cesare Augusto la ebbe cara, 
per il suo valore e la sua fedeltà, 

Ml Senato ‘si riaprirà 
. 

per il 15 marzo. — 
ROMA, 19 sera. 

Il Senato — come è stabilito dal Ca- 
lendario del Regime — si riaprirà il 
15 marzo prossimo. 

. Dopo .ia commemorazione dei sena- 
tori scomparsi durante la sospensione 
delle sedute, il Senato discuterà i bi 
lanci già esaminati dalla ‘Camera ‘e 
Der i .quali sono stati designati i’ rela. 
ori, ‘ ; 

— 

Graziani mig'iora 
rt, MESSINA, 19 sera 
Le condizioni di salute del Ma. 

resciallo Graziani tendono sempre 
più ‘è migliorare, 
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Le rappresentanze della Corte e del Governo 

ROMA, 19 sera 
‘ Stamane, nella Chiesa di S. Igna- 

zio, sono state celebrate le solenni 
tsequie. in suffragio del. Cardinale 
Luigi Capotosti, .Datario di Sua 
Santità, e sono riuscite  un’impo- 
nente dimostrazione di venerazione 
e di affetto verso il compianto Por- 
porato. 

Il Tempio era severamente para- 
to a lutto,-iNel centro si ergeva il 
letto funebre, circondato dai tradi- 
zionali 100 eeri e quattro toreieri, 
«sormontato .dal' galero rosso, Nella 
abside erano le bancate per i Car- 
dinali. Sulla destra. della crocera 
transversa, aveva preso posto il Cor. 
po diplomatico, mentre di fronte 
era la Cappella. musieale pontificia. 
Ari posti speciali ‘erano preparati 
per la nobile Anticamera pontificia, 
per le rappresentarize “delle  Réale 
Imperiale’ Corte d’Italia, del. Gover- 
no, dell'Esercito, del Governatorato,. 
del Partito; ecc. Ai lati del'letto ‘fu- 
nebre erano le bancate per i prela- 
tì, rappresentanze di Ordini religio. |" 
sì, eco. ; 
Sulla Piazza era ‘schierata una 

Brigata di formazione, agli’ ordini 
del generale. Forgiero, con le ban- 
diere .della :R.. Guardia di Finanza, 
del I. Reggimento Granatieri con ie 
rispettive bande, 

La Messa di Regulem 

Ha cantato la. Messa solenne di 
Requiem mons, De Romanis, Veseo- 
vo di Porfirio, Sagrista di Sua San. 
tità, Assistente al Soglio Pontificio, 
‘assistito dai Cappellani e Chierici 
del :Capitolo. e dai Padri Agostinia- 
im. «H Cardinale. Decano, Em.mo 
Granito di Belmonte, terminata la 
Messa, ha impartito l'assoluzione. 
La cerimonia è stata diretta da 
.mans, Respighi, Prefetto delle Ceri 
‘imonie Apostoliche, coadiuvato: dai 
maestri delle cerimonie, monsigno- 
ri. Dante e Bonazzi. La Canpella 
musicale pontificia, diretta dal Mae- 
stro Lon Lorenzo Perosi, Accademi- 
co d’Italia, ha eseguito magistral- 
mente la Messa a quattro voci, det- 
ta dei Cardinali. dello stesso 'Mae- 
stro. Prima della Messa, ij Padri 
Serviti della Parrocchia di Santa 
Maria ‘in Via, alla quale apparte- 
neva il defunto, hanno recitato PU? 
ficio dei Dofunti, 

GI Intervenyti 

Erano presenti i-Cardinali Grani- 
to di Belmonte, Gasparri. Marchetti 
Selvaggiani, Dolci, Nasalli Rocca, 
Laurenti, Verde, Lauri Rossi, Sera- 
fini; Fumasoni Biondi, Tedeschi, 
Salotti, Sibilia, Marmaggi, Maglio- 
ne, Tisserant, ‘Pellegrinetti, Pizzar- 
do, Caccia Deminioni, Canali, Jorio, 

- La Puma; Cattani, Massimi; Boetto)., 
e. Mercati. : 
‘Rigordianio ‘poi Ja ‘nobile ‘‘Antica-|. 

mera Pontificia, con a ‘capo S. E. 
mons. Mella di Sant'Elia, il Segre- 
tario del Tribunale della Segnatn-| 
‘fa mons. Mariani, il Sostituto del- 
la Segreteria. di Stato mons. Mon- 
tini; il Maestro dei Sacri Palazzi À- 
postolici, Padre Cordoyani, il Reg: 
gente la - Dataria mons. Guetri, 
Segretario dei Brevi ai arinzini 
mons. Baeci, i Camerieri segreti 
partecipanti, monsignori Calori di 
Vignale, Tovaldo e Nasalli Rocca, 
H “Sopraintendente alle Poste Prin- 
cipe Massimi, l’Esente delle Guar- 
die Nobili di servizio, eonte Gior- 
gio Solimei, ed il Comandante della 
Guardia Svizzera, colonnelle comm. 
De Suty d’Aspremont. E poi nume- 
rosi Arcivescovi e Vescovi, tra cui 
mons. Mari, Arcivescovo di Tiro. 
mons, Martinelli, ‘Veseovo' ausiliare 
di ‘Porto e Santa Rufina, mons. 
Massimiliani, Vescovo di Modiglia- 
na, mons. Ponteveechia, Vescovo di 
Acquino, Sora -e Pontecorvo, mons. 
Attuoni, Arcivescovo di Fermo ecco, 

LI 1 posti distinti, era il Nunzio A- 
postolico presso l'Italia, mons, Bor. 
gongini Duca. In altri posti spe- 
ciali erano il generale Marinetto, 
Aiutante di Campo di. Sua Maestà 
il Re Imperatore, il primo cerimo- 

niere di Corte Conte Arborio Mella 
di SanlElia, S E. Bastianini, Sot- 
tosegretario di. Stato. al Ministero 
degli Esteri, il dott. Gardini, viee- 

yRettere comm. Giovannelli in rap- 

Dal Cit del Valar 

. Segretario del P. N. ‘F., il comm. 
ta ‘Riccia, .vice-Prefetto in rappre- 
sentanga del Prefetto di Roma, il 

presentanza del Freside della Pio- 
vincia, il Primo Presidente della 
Corte d'Appello dott. Giaquinto, il 
generale Siciriani, Comandante ‘il 
‘Gorpo d'Armata. di Roma, l’avv. 
Brenciaglia per il. Governatore di 
Poma, mons. Gariglio, cappellano 
di Corte, anche .in rappresentanza: 
di mons. Beccaria. 

La Segreteria di Stato di Sua 
Santità, oltre ‘che dal sostituto mon. 
signor Montini, era rappresentata 
anche da mons, Principi e dal coni. 
mendatore. Belardo, La Dataria A- 
pestolica era al completo, come pu. 
re Rumerose erano le rappresen- 
tanze delle Congregazioni. e Tribu- 
nali ecelesiastici, specialmente cuel 
li di (cui il defunto. faceva parte, 
assia-la» Gangresazione Concistoria- 
le, Orièritale, dei Sneramenti, del 
Concilio, déi Peligiosi, di Propagan- 

da ‘Fide, degli Affari Feclesiastici 
Straordinari, il Tribunale della Se- 
gnatura Apostolica, 

In apposita tribuna erano i pa- 
renti, tra-(cui jl fratello dott. Giu- 
seppe. Gapotosti e la sorella signa- 
ra Scartozzi. Fra le numerose rap- 
presentanze, ricordiamo mons, Per- 
musi, il Veseovo di Cagli e Pergola, 
la rappresentanza dél Canitolo e del 
Seminario: di Fermo, il Podestà, il 
Segretario politico ed .i parroci di 
Montegi]lberto, paese nativo del de- 
funto Cardinale, i] rev. don Amelio 
Loy per il clero di Lapedona, e De 
Angeliei anche ner il Serretario po. 
litieo ed-il Mirnicipio della città di 
Modigliana. Vi era inoltre la ran- 
presentanza della Pontificia Aera- 
demia delle Seienze con gli Accade- 
mici Lombardi e Lepri, ed: il Can- 
celliere comm. De Salvineci, 

Gli intervenuti, oltrechè dai fami. 
gliari pontifiei, dal Decano dei cur- 
sori somm. Renaglia, €01 cursore 

cav. Macciacci, erano ricevuti dal 

Segretario e dal Decano di Sala del 
defunto Porporato. . 
Terminata la cerimonia, 41° fere- 

tro. è stato trasportato al Verano! 
accompagnato dal Parroco di San- 
ta Maria in Via e dai parenti. 

Utinze 0 pontile 
CITTA” DEL. VATICANO, 19 

Ml Santo Padre ha ricevuto, in pri- 
vata udienza: 

Mons, Duffy, Vescovo di Bufali; 
Mons. Machens, Vescovà: di Hil- 

deshein; 

‘Motis,. Nicolini, Vescovo di. Age 
.Padre.(ervasio Quenard, Superia-; 

re;Generale degli . Agostiniani del. 
l’Assunzione, . 

‘La benedizione del Papa 

a dire 200 Lopoie di s008ì 
Il Santo Padre, neli'Aula Conci- 

storiaie, ha ricevuto uua notevole 
folla di fedeli italiani’ e  strarieri. 
Folto il gruppo degli sposi novelli, 
composte di oitre 200 coppie, 

Il Papa, salutato da vivissimi ap- 
plausi, assisosi in Trono, ha comin- 
ciato eol rivolgere, come al solito, 
la parola ai novelli sposi, salutan- 
do in loro le nuove famiglie, dalle 
quali dipende l'avvenire della socie- 
cietà, e che con la loro attività -con- 
correranno alla' educazione e. non 
alla distruzione sociale, come: pur- 
troppo avviene in tanti luoghi, dove 
tanti nefasti lavorano ‘per distrug- 
gere, mentre tanti altri rimangono 
inerti e lasciano fare, incorrendo in 
tal modo, se non altro nella tremen- 
da responsabilità di voler lasciare 
commeîtere tanto male, che si sa- 
rebbe potuto evitare, Ha poi rivolto 
speciali parole di saluto e di' augu- 
rio a Mons, Forni, anticipando 
quelle Benedizioni, che riceverà do- 
mani nella Consacrazione episcopa- 
le, insieme con''quanti sono a lui 
vieini ed uniti da vineoli di paren- 
tela e di affetto, 

Impartita ia. Benedizione Aposto- 
lica,. ha lasciata l'aula salutato da 

L'andverserio della mort 
di Giovanni Grosoli 

.Un anno è trascorso dalla scom- 
parsa del senatore conte Giovanni 
Grosoli Pironi, avvenuta: ad Assisi 
il.-90 febbraio 1937, all’età di. 17 

anni, dopo una vita eccezional- 
mente fervida -di operosità, tutta 
inquadrata in quello spirito unita- 
rio cristiano, per cui ogni pensiero 
come ogni attività si courdinano a! 
l’unico fine della fede, della gloria 
della Chiesa, della verità da difen- 
dere e diffondere nella teoria e nel- 
l’azione, del bene da propagare se- 
condo î dettami della carità evan- 
gelica, 

Perciò î cattolici ne ricordano 09- 
gi, reverenti, la memoria e ne rie- 
vocano l’esempio di dedizione gene- 

irosa alla ‘causa comune, di cui fu 
servo, e milite» fedelissimo sempre, 
‘umile anche nei momenti în cui gli 
eventi lo portarono în alto, umiltà 
riaffermata e praticata. serenamente, 
con perfetta rinuncia, negli ultimi 
anni di sua esistenza, quando sì ri- 
tirò in Assisi a vivere în silenziosa 
povertà, 

Per questo suo spirito di intera 
devozione alla fede che lo nutriva 
egli fu caro ai sommi Pontefici, du 
Leone XIII che: lo creò conte‘ e gli 
affidò l'Opera dei Congressi in mo- 
menti assai delicati, a Pio X, a Be- 

nedetto XV. e a Pio :XI. 
Al'Opera dei Congressi la sun. at- 

tivita fu particolarmente. notevole, 
data l'atmosfera del tempo, lo spì- 
rito diffuso dell’agnasticismo libera- 
le, del settarismo massonico e del 

diffuso anticlericalismo oltre che 
dell’ateisme sorgente dal socialismo 
ehe diventava sempre più minaccio- 
so, Alla Presidenza dell’ Opera, il 
conte Grosgli, succeduto al. conte 
Paganuzzi, potè unire le forze attive 
dei cattolici italiani contribuendo a 
preparare una atmosfera spirituale 
sensibilmente diversa, 

Quest'aspetto dell’ attività com- 
plessa del compianto stomparso bi- 
sogna tenerlo particolarmente pre- 
sente come un motivo speciale di ri- 
conoscenza: perchè non bisogna di- 
menticare che questa lotta di difesa 

.|coniro tutte le negazioni avversarie 

ha contribuito a spianare lentamen- 
te ma. sicuramente il terreno storico 

al grande «evento della Coneciliazio- 
ne di cui il Conte Grosoli deve rite- 
nersi, a buon diritto, uno dei be- 
nemeriti precursori, anche per lo 
spiccato fervore di italità, che ani- 
mava la sua operosità. Intervenute 
polemiche intempestive e dissensi 
inopportuni, Pio X dovette scioglie- 
re l’opera e il Grosoli, con profonda 
devozione alle direttive pontificie, si 
dimise con assoluta sottomissione 
e il Santo Pontefice tenne a riaffer- 
mare la sua preziosa. fiducia nel 
Grosali, che cercò di essere un 08- 
biettivo reggitore, in quelle difficili 
contingenze. Intanto il Grosoli. en- 
trò mella Camera, nel 1904 e fu u- 
no dei primi deputati eattolici, 
mentre perseguiva i suoi propositi 
di organizzazione, e astal-riguardo si 
deve ricordare; in mado - particola-! 
re, l'attenzione portata, dal: Grosoli; 
nella stampa cattolica, tiussendo a) 

EMI 
giornali ‘che ebbero subito” nio va» 
sta ‘diffusione ‘e risonanza, e si in-| 
penare il loro carattere formati: 

dote In sinti. le. più; rNevan- 
ti attività del Conte Grosoli che nel 
1920 entrò nel Senato del Regno. 

Attività che meritano di essere ri- 
cordate, perchè coioro .che ne pro-| 
seguono. 
le battaglie combattute in 
più aspri dai pionieri della buona 
causa. Al di sopra di tutte le atti- 
vità esteriori ricordiamo. le virtù 
cristiane del Conte Grosoli,. che fu. 
vero ‘cattolico militante nel pensie- 
ro e nell'azione e. quotidianamente 
si cibava del Pane di vita, 

Latte dala ne Gant, 
ROMA, 19 sera 

Perdurando la mancanza di notizie 
circa la sorte del piroscafo « Gianico-|- 

lo» l’armatore ha messo a disposizio- 
ne del Segretario della. Federazione 

nazionale délla. gente «del. mare, la 
somma di lire centomila in favore del- 
le. famiglie componenti l'equipaggio. 
L'armatore si .è inoltre offerto per è- 
ventuali ‘ulteriori nacessità assisten- 
iali, specie nei riguardi dei figli dei 

marittimi dispersi, Il segretario ‘della! 

Federazione ha ringraziato a nome 

delle famiglie per lo spontango 4esto! 
nuovi fragorosi applausi, di solidarietà, +AS6]61R 

Popera. non dimentichino' 
‘tempi: 

S. E Mons, Bartolomasi 
Presidente onorario 

del Comitato 

dei Congressi’ Eucaristici 

italiano 

L’ augusta benevolenza 

del S. Padre 
CITTA’ DEL'VATICANO, 19 

Come è noto, pochi mesi addietrò 
S. E. Mons. Angelo. Bartolomasi, 
Arcivescovo titolare di Petra e or- 
dinario castrense d’Italia, dava le 
dimissioni dall’alto ufficio di Presi. 
dente del Comitato permanente. ita- 
liamo dei Congressi Eucaristici, e il 
Santo Padre .si degnava di accet- 
tarle,. quando l’Ece:mo Presule di- 
mostrò, ad evidenza, che, per la 
molteplicità delle sue occupazioni, 
specialmente dei suoi doveri di Ve- 
scovo ‘dell’Esercito,‘ gli era ormai 
impossibile attendere ‘al’ Comitato 
dei Congressi Eucaristici, con quel- 
la int fensità ed assiduità, che avreb- 
be. desiderato e. che riconosceva ne: 
cessarie, Le benemerenze acquisite 
da Mons. Bartolomasj nel campo 
eucaristico gle largamente: rico- 
nosciute nella lettera con la sai 
le «dimissioni furono‘ accettate, 
nell’altra consla quale:venne nomi- 
nato il suo degigissimo successore 
S. E. Mons, Draga, Vescovo di Ci- 
vitavecchia. e Tarquinia, Ora. però 
il Santo Padre ha voluto dare un 
altro attestato ‘delle sue’ paterne 
premure, per il Comitato ‘e della 
sua. augusta ‘considerazione per 
Mons,  Bartolomasi, nominandolo 
Presidente onorario del ‘Congresso 
stesso, La volontà. del. Pontefiee è 
stata. notificata..all’illustre  Arcive- 
scovo (con la seguente. lettera del 
Cardinale Segretario di Stata: 

« Eccellenza Rev.ma, accolte dal 
Santo Padre come. già comunicai 
all’Ecc,za le sue ben giustificate di- 
missioni da Presidente del Comita- 
to permanente dei’ Congressi Euca- 
ristici italiani, è tuttavia desiderio 
della Santità Sua che, ad un’opera 
di tanta importanza, rimanga pre- 
sente col nome, a, ricordo’ e «incita- 
mento, chi per tanti anni profuse 
su di essa motevolissimi tesori di, il- 

Santità sì è degnato di nominarLa 
Presidente onorario. del Comitato 
suddetto, E come è ‘certo d'interpre- 
tare con questa nomina è comuni 
sentimenti nei riguardi di V. E., co- 
sì è lieto di darLe con essa un tan- 
gibile attestato ‘(della Sua augusta 
gratitudine e’ del suo paterno affet- 
to. Aggiunge ‘di gran cuore ogni 
migliore augurio per la: suo salute 
e prosperità, ed-invia; propiziatrice 
delle Divine Grazie,‘ 1Apostolica Re- 
nedizione, Con sensi di sincera e di- 
stinta stima mi confermo di V, E. 
Rev.ma servitore. E, Cardinale Pa- 
celli ». ‘ 

Il maltempo 
‘Anche nel PE Fo ‘causa’ della 

pone rorrengial 

i EI 

tonzie: piaga «de TAV ot, Si lamen- 
tano inondazioni specie néi terreni li-| 

mitrofi (al. Cervaro; 1 Celone e al 
Candelaro..La violenza. delle neque ha 
danneggiato anche alcuni ponti a re: 
so intransitabile, per'24 ore; il ponte 
ferroviario: sul Fortore, presso Ripal- 
ta. Un: treno proveniente dall'Alta Ita- 
lia è rimasto fermo per molte ore e 
con. ammirabile abnegazione gli. a- 

‘ genti hanno provveduto ad operare il 
trasbordo dei viaggiatori ‘con barconi 
di fortuna. Si lamentano anche alcu- 
he frane, ma nessun danno alle per- 
sorie. Dove maggiore si è verificato Jo 
straripamento dellé acque si sono re- 
cati il Prefetto e altre Autorità. 

( Il giornata è stato ripreso il traff 
co sulla Foggia-Pescara. .. 
“A -Gineo la neye ha ripreso a cade- 

re ininterrottamente provocando un 
notevole abbassamento di temperatu- 
ra. In città la nevicata raggiunge l’al- 
tezza di oltre 49 centimetri, Abbon- 
danti nevicate sono cadute nelle valli 
e. nelle zone alpine, 

Perfino a Genova, i monti che cin- 
condano la città sono apparsi comple: 

itamente bianchi di neve. 
A Torriglia sono caduti 20 celifipe: 

tri di neve; sul’monte Antola. 40 cen- 
timetri e al Sassello. 15 ;CODMINERE 

| Nella ‘sala della sinti datioga: ‘di 
Riga il sig. Laursons, dirigente della 
isezione sportiva déi «Boy Scouts» del. 
ila capitale, ha teiuto una conferenza 
\Illustrando con ammirazione l’organiz- 
zazione della DIC italiana ed. il 

luminata attività, A tale scopo, Sual-: 

La “letbra dalle ore A, 
di Maria Antonietta 

ritrovata in Cecoslovacchia 

VIENNA, 19 sera 
(di. a.) Nella biblioteca del Castel 

lo di Opnice in Cecoslovacchia è 
stata trovata una lettera della re- 

gina. Mania Antonietta. Si. tratta 
‘tdella lettera scritta dall’infelice re- 
gina alcune ore prima dell’orribile 
fine sulla ghigliottina. Il documen- 
to è conosciuto col nome di lettera 
delie ore quattro. 
Quando il 16 ottobre 1793 alle ore 

4 del mattino fu comunicato a Ma- 
ria Antonietta che sarebbe ‘stata 

giustiziata, la regina domandò, ca- 
me suo ultimo desiderio, di poter 
scrivere una lettera. Si esaudì la 
sua. preghiera e Maria Antonietta 
scrisse a sua cognata, la sorella di 
Luigi XVI che a quell'dra era già 
stato ghigliottinato. 

« Ti scrivo, carissima sorella, 
per l’ultima volta »; così comincia 

no stata. condannata .non..ad una 
morte obbrobriosa, ch'è riservata 
soltanto ai delinquenti; ma ad una 

nuova unione con tuo fratello. Es- 
sendo al pari di lui innocente, spe- 
ro che nei miei ultimi momenti sa- 

£\prò essere degna di ‘lui ». 
Maria “Antonietta. parla, quindi, 

dei figli e. serive. che..il suo. unico 
delore è di doversi  distaccare da 
loro e di non poterlì più rivedere 
prima di morire. Ai figli dà alcumi 
consigli e li incarica di salutare i 
parenti: e gli amici. La lettera fini- 
sce con: una: frase agitata e incom- 
piuta, 

Verosimilmente' nel momento in 
cui Maria Antonietta voleva. termi- 
nare ‘il periodo dev'essere apparso 

.|il carceriere Baul, il qualé, eom’è 
da altra fonte noto, non consegnò 
la lettera alla destinataria; ma al 
giudice - istruttore Fouguier-Tinville, 
La lettera non fu fatta proseguire 
e le persone «in essa’ menzionate 
non hanno mai nulla saputo della 
sua esistenza, © 
:-Per lungo tempo si credette che 
la lettera fosse andata perduta. La 
ritrovò ventun anni dopo la morte 
di Maria Antonietta il rivoluziona 

0. Commtois, che l’unì alla sua col- 
lezione di manoscritti. Quando do- 
ne l'era napoleonica sali di nuovo 
sul troho di Francia vn Borbone. 
Courtois pensò di vendere la lettera 
al re Luigi XVHI; ma poi la. vendet- 
te. ad. un'alta personalità all’estero 
senza. dir nulla al're, il quale do- 
vette accontentarsi di una copia 
falsificata. La falsificazione fu sco- 
perta in seguito quando l'originale 
si trovava già all’estero. Per quasi 
un sécolo e mezzo nulla di più si 

sia finita. fra i preziosi manoseritti 
della biblioteca del Castello. di Op- 
nice, 

Secondo quanto è gtato dichiarato 
al Brinner Tageshote da un peri: 
to, l'autenticità del documento non 
ammette dubbi. Il cante Appony, 
proprietario. della biblioteca, ha già 

.| ricevuto numerose offerta per l’ac- 
quisto della lettera, .che hà un 
arandiasimo valore sia per gli sto- 
piani sia po ODI STIA 

I nocfiso dell Viglazione di isa 
e Un provvedimento dell’antorità. 

CITTA’ DEL VATICANO, 19 
L'Osservatore Romana pubblica : 
E' statà diffusa fra i fedeli una 

pagellina col Crocifisso che si ve- 
nera nella Chiesa della Visitazione 
di Pisa allo scopo di propagare la 
devozione alle Sacre Piaghe di No- 
siro Signore Gesù Cristo mettendo 
in evidenza le promesse che si as- 
seriscono fatte dia Nostro Signore 
e Suor Maria Marta Chambon, già 
monaca, della Visitazione di Cham- 
bery. 
Sappiamo ‘che le ‘superiori ‘auto: 

rità ecclesiastiche, < richiamandòsi 
al: decreto del Santo Ufficio in da- 
ta 26 maggio 1937 ‘e ritenendo che 
il tenore delle suddette pagelline 
mon è conforme . alle prescrizioni 
del éitato décreto, hanno erdinato 
che sia sospesa la iii dal fo- 
ghetti medesimi, — 

51 vittime in dana) 
in seguito a una valanga 

TOKIO; 19 sera 

‘Nell’Isola, Sakalin, bi persone fra 
cui ‘due bambini, sono rimasti ncci- 

fi 

precipitare di una valanga, Una gran- 
de tormenta di neve infuria su tutta 

‘campa Mussolini l'isola. 

la lettera, « In questo momento s0z), 

| Gli abusi 

della carne 
portano molto spesso ‘alla rovina. 
L’eccessivo consumo che se ne fa 
obbliga lo stomaco e l'intestino’ ad 
un dispendio di fatica .che finisce 
con-lo stroncare e rendere inerti gli 
organi della digestione Effetto cul. 
minante ne è la STITICHEZZA, per 
cui si accumula nell’organismo i 
più perniciosi veleni  L’intossica- 
zione da carne è la più grave .ma- 
lattia del nostro secolo, che fa in 
vegechiare prima del tempo. Rigor 
rete alla dolce -Kuchessina purga» 
tiva, essa facilita la digestione, #a- 
duea l'intestino ‘a smaltire regolar 
mente il suo contenuto ,; «elimina 
gli ingorghi del fegato, rinfresca, 
svelena, purifica! Prendete ogni tan- 
to una o due pastiglie di Euchessi- 
na alla sera prima di coriearvi, as- 
sicurerete. così un'ottima. digestio- 
ne gastro-intestinale, con grande be- . 
neficio a tutto l'organisnfo, 

detta «La dolce pastiglia purgativan 

per il suo gusto squisito, si trova 
in tutte ie farmacie al’ prezzo di 
L. 4,50 la scatola da yenti pastiglie 
a L. 0,55 la busta di due pastiglie. 
Stab, Chim, Farm, Marco Antonetto 

Torino V. Arsenale 81 
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ANNUNZI 5 SANITARI 

rr. L. Cl Ventusi 
Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna » Via Del Monte 10, Telef. 294-168 

palle 11 alle 20: Domenica dalle alle 18 
| «Salotti riservati 

Dr. LA Garagnani 
Specialista Malattie 

Geltiche, Pelle e. Tropical 
BOLOGNA . Via Altabella 7 - Tel, 282-083 

-Orario continuo 

dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alle. 13 

INALATORIO 
Via Gastistione 6 p. p. Tel 20-884 

BOLOGNA : 

{Aut Piet: 06046 | 084 Bologna) 

‘Usate il Nuovo. Callifu- 
Galli ai Piedi ‘go del Cav, U, Banchi 

preparato nella Farmacia del Cinghiale. di Firenza 
Liquido e în Cerottini 

i 

———— Si vende in tutte le Farmacie "—— 

Quadri per Chiese e Cappe 
Preventivi Gratis 

F.Ili ALINARI Soc. An, 
Via Nazionale 8 - Firenze 

seppe della lettera. Si ignora comel. 
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«monte atini..- 

È prodotta interamente în Italia” 

‘’ vobblicità 

Nella stagione invernale 

il miglior allegio della 
propria salute è un tubet- 

to di compresse RODINA, 

RODINA combatte: 

Influenza 

Ralireddori 
Reumatismi 

Nevralgie 

Emicranie 

BANCA TOSCANA 
$. A. Sede Soc. Firenze + Capitale versato L 30.000,000 

Presso le 150 Filiali stabilite nella Regione, si effettua la 

VERIFICA GRATUITA DEI PREMI E RIMBORSI 
SORTECGIATI SUI TITOLI SOGGETTI AD ESTRAZIONE 

Rini del: Tesoro Novernali, obbli ppnieni dei erediti: 
ndiari, di Enh parastaiali, comuna industriali, ecc.) 

i ì ù 

Questo speciale servizio evita di incorrere nelle 
prescrizioni ‘che raggiungono annualmente ingenti 
cifre e consente di effettuare in #160Re:; le, a Hecessioni 

si. e..altre 10 gravemente feriti dal y 

La visita del 

seguitine, al Fuehrer e Caneelliere te 

desco a Berchtesgaden, ha dato luogo 
a una serie di induzioni internaziona- 
li, particolarmente da parte della stam: 
pa franco-inglese; che hanno determi: 
nato precisazioni germaniche e italia- 
ne. 1 ehiarimenti germanici a quante È 

dato prevedere, saranno certamente 
meglio definiti dal Fuehrer, pa suo 
diseorso: atteso ini: tutte Je camcellari: 
diplomatiche, .e non soltanto in. quel: 
le europee, 

‘Ma intanto la stampa germanica ha 
iennto.a precisare i limiti degli aceor- 

di intervenuti a. Berehtessaden,  illu: 
strando il normale sviluppo dei. rap: 
porti austro-tedeschi sulla base degli] 
aceordi -dell'11 luglio. 1996, in cui èlu 
prevista la .\on ingerenza. germanica 
negli affari «interni dell'Austria, di cui 
si riconosceva il diritto all’Indipenden 
za, diritto che nei muovi ineontri fra 
Hitler e Sehusehnigg è stato ribadito e 
nuovamente riconosciuto. Dati.i riferi: 
menti di certe polemiche particolar: 
mente all’Italia, con eui si pretende: 
va di affermare un disinteresse di que- 
sta. alle sorti dell'Austria, è interve: 

nuta una precisa nota dell’«mforma- 
zione diplomatica» con cui si rimette 
nella giusta prospettiva la situazione 
creatasi. dopo gli. accordi -di Berche: 
sgaden, accordi. che l’Italia. ha visto 
eon simpatia, ‘considerandoli come un 

. rinnovato proposito - -di sincera colla: 
borazione, fra i due paesi di razza. te; 
desca e affermando che l’Indipenden- 
za dell'Austria può benissimo conce: 

Cancelliere. Federale|pirsî. nel quadro di un'amicizia au- 
dell'Austria, con tutti gli sviluppi con-|stro-tedesea, mentre in certi Paesi si 

desidererebbe ‘una «permanente fun- 
zione ‘antigermanica» dell'Austria. la 
nota afferma infine ehe l'Italia ha, 
sempre difeso gli «interessi di pace e 

di tranquillità nell'Europa centrale » 
coniro ogni tentativo di sviluppare in 
quel ‘settore, germi di conflitto, 

CRE RO 

Intantò, some risultato degli accordi, 
:jj Gabinetto austriaco è stato ‘rima- 
neggiato con ‘la partecipazione di ele 
menti grati agli ambienti germanici, 
come '‘Seyss Inquart, Ministro dell’In- 
terno ehe ha già avuto un a importante 
colloquio. con Hitler. 

Del pari è stata ‘contessa in Austria 
una larga amnistia per reati politici, 
di cui ‘beneficiano numerosi nazisti. 
Mentre Parigi e Londra hanno compiu- 
to un passo informativo a. Berlino, 

l’Italia cerca, come s'è detto, di por- 
tare una nota di chiarezza e di sera- 
nità. Questo spirito di: chiarificaziane 
l’Italia ha portato anche in altri cam- 
pi. recentemente, con una. notevole 
nota sull’atteggiamento del. Governo 
di fronte alla questione ebraica; que- 
‘stione anche questa che aveva dato la 
stura a induzioni infondate, La nota 
dell’«Informazione: diplomatica» preegi- 
sa che il Governo fascista non intende, 
nè mai ha inteso di adottare misure 
politiche, economiche e morali e reli- 
\giose- contro gli ebrei la cui entità, 
d'altra parte, in Italia, è abbastanza 
ristretta, La nota auspica ‘uno Stato 
Ebraico, non però in Palestina e assi-! 

cura che l’attività degli ebrei sarà 
soltanto proporzionata alla loro enti- 
tà numerica e ai loro singoli meriti. 

* * * 

Poichè si è accennato alla Palestina, 
osserviamo che il disagio in quel pae- 
se si acuisce, e si sono avuti nuovi 
bombardamenti inglesi a Tulkarem, e 
attentati contro l'Espresso dell’Egitto, 
L'inghiltetra non cessa di avere no- 
ie anche in India, dove vi sono an- 
ehe numerose dimissioni di Governi 
locali. 

‘ Nelle due Camere inglesi sono con: 
tinuate accese discussioni sull’atteg- 
giamentu britannicò nei confronti del- 
l'Italia, e a tal riguardo si sono avuti 
riflessi di stampa circa un ipotetico 
disaccordo fra il Premier e il Ministro 
Eden, disaccordo poi smentito. Si s0- 
steneva ‘che quest'ultimo st- opponesse 
& far precedere gli accordi con l'Italia 
Qi problemi più generali, come quello 
ad es. del conflitto spagnolo. Ma l'I- 
talia ha dato un’altra prova di buon 
volere accedendo a' nuovi colloqui, e 
le conversazioni di ieri. del conte 
Grandi to] Premier e con Eden sono 
assai significative anche per la loro 
durata; ciò che può dimostrare come 
l’esame. della situazione sia stato am- 
pio e circostanziato e fa sorgere buoni 
auspici per l'avvenire. Altre critiche 
sono state mosse dai Lords per la de- 
bolezza della Lega e per la questione 
austriaca; sulla Lega Lord Halifax 
ha dichiarato che, pur riconoscendo 
gli indebolimenti intervenuti, l’Inghil- 

terra iniende considerarla ancora uno 

strumento di Dolitità 6 garanzia inter 
nazionale; circa ]' Austria Eden s'è ri; 
ferito ai tramontati accordi di Stresa, 

dieendosi pronto ‘ad ‘eventuali «COn- 
sultazioni». Lord Halifax ha poi an: 
che tenuto ad affermare che l'Inghil- 
terra non ‘intende indebolirè l'asse 
Roma-Berlino, 

* & * 

Nuove consultazioni anglo-ameriea- 
Ne sono invece avvenute circa la no- 
ta nipponica sulla politica navale. no- 

|ta negativa non escludente, tuttavia; 
ulteriori trattative. Peralro l'America, 
smentendo supposizioni in contrario, 
ha, ancora una volta, delimitato, eon 
esplicite dichiarazioni di Hull, Segre- 
tario di Stato, la propria politica este? 
ra, escludendo categoricamente inw- 
pegni di natura internazionale tali da 
poter coinvolgere il Paese in gonfitti, 

e il grande riarmo navale è stato pre- 
sentato come un obiettivo tendente a 

prevenire pericoli di guerra, auspi- 
cando poi possibili nuove ‘trattative 
per una limitazione degli armamenti. 
L'America riarma non solo verso il 

Pacifico ma anche verso l'Atlantico, 
verso cioè le due traiettorie asiatiche 
e europee, in' cui attualmente si svol- 
gono i due eonfliitti, nippo-cinese e 
spagnolò. I nipponici sono stati per 
qualche tempo assediati a Schangyaa, 
ma sono poi stati liberati dai rinforzi. 
IH Governo cinese intanto ha dovuto 
abbandonare Hankow. Presso il Go- 
verno cinese ha. protestato . solenne: 
mente, attraverso ‘l'Ambasciata italia- 
na, Mons, Cassini per il bombarda- 

L'ALTRA] 
mento esecrabile della Missione ita- 
liana ; 

X* * * ) 

Nel conflitto spagnolo si annunziano 
nuovi ammutinamenti dei rossi, men- 
tre i nazionali fanno sicuri progressi 
in Estremadura e a Teruel, sul fronte 

si di dominio, nonostante le mene rus: 

centè nota, ha riaffermato il proposito 
di allargare gli obbiettivi del Comin- 
ter, fino a determinare la bolscevizza- 
zione mondiale, coincidendo così con 
il programma di Trotzski, e dimo- 

comuniste degli stati nazionalisti sia- 

$y gaso. Butenko, l’incaricato di Affari 

italiana, per sfuggire alle sanguinarie 
«epurazioni» staliniane. . 

Il Butenko ha dettato una severa re- 
quisitoria contro i metodi della, poli- 
tica moscovita, suscitando. un vasto 
interesse. internazionale, La, Romenia 

ha potuto intanto così dimostrare a 

cuse contro pretese insidie romene, e 
Tataresco, in alcune dichiarazioni, ha 
delineato l'atteggiamento di amicizia 
della” ‘Romania: verso i Paesi finitimi 
non meno che verso le grandi Po- 
tenze dell’ Asse e annunziando lo stu- 
dio dei nuovi fondamenti corporativi 
dello Stato rOMENO, 

di Aragona,.e consolidano le loro ba-|. 

se che cercano di creare complicazio-| 
ni. E' noto come Stalin, in una re-|- 

strando come le preoccupazioni anti-| 

no. tutt'altro -.che infondate. A propo-| 
sito, poi, «del terrorismo russo, la set:|. 
timana è stata dominata dal. clamore]. 

sovietico di Bukarest, che.s'è.rifugia-|. . 
to a Roma,. affidandosi alla protezione] 

Mosca quanto fossero. assurde le ac-|. 

Sugoro, 

utile sempre, 
indispensabile 

il venerdì 

10 STESSO PIATTO DITERI, MA CON 
gUN NUOVO SAPORE 

Varietà di cucina, ecco il problema! 
Chi siede a tavola pon sa quanta 
pazienza e quanta fatica costi il 

Wi pranzo che consuma @, spesse cri- 
fg lica l'opera vostra,. Inappetenza ? 

fi) Monotonia di vivande? Un po' tutto! 
sAiutafevi col “ Sugoro “:. Questo 
condimento squisito, sano e sem- 

« pre pronto, darà alla vostra cu-. 
cina una varietà gradita. Lo stesso 
piatto di ieri, con un po' di"Sugoro” 
avrà un nuovo, ghistto sapore. Pro-. 
ego eigen ari posto to no ld, 

u
n
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Anatomia 
Ventitrè anni. Giovane, - Studente 

universitario, Terzo anno di medicina, 
La vita gli si apriva dinanzi come un 
sentiero aspro, duro, ‘in salita, ma ài 
cui margini fiorivan le rose, e di sopra, 
il cielo splendeva d’azzurro. La vetta 
da conquistare folgorava nel sole. 

Ed egli saliva, giorno per giorno, 
puntando i piedi e la volontà, teso 
nello sforzo di afferrare la meta. Che 
sentiva già sua. 

‘Tuttavia, nel cuore, una punta d’a- 
.maro. Perchè? Era come una sete, 
un’arsurà, qualcosa d’assurdo e di fan- 
tastico, che non riusciva a precisare, a 
comprendere bene. Anelito:a grandi 
cose, ma grandi, veramente . degne 
d’impiegarvi ‘intelletto, energie, sacri- 
fici, tutto. Dove, com'era questa gran- 
dezza? o ) 

Si fermava, a volte, di botto, sulla 
pagina d'un trattato d’anatomia. L’uo- 
mo. Era lì, tutto sconnesso o ricompo- 
sto. nell’ossatura, nell’impalcatura del- 
lo scheletro. Qua le fibule, le costole, 
lo sterno; là gli stinchi, le rotule, il 
cranio, 

L'uomo. Ossa. E poi carne. Muscoli, 
vene, visceri. Un insieme meraviglio 

so e impressionante che, congiunto, in- 
nestato, ordinato, nel soffio e ritmo'del- 

la vita, diveniva miracoloso, 
E quest'uomo... i 
Qui cominciavano i pensieri, le con- 

siderazioni, le riflessioni. 
Aveva, ‘sul tavolo, per necessità di 

studi, due crani. Uno di maschio, l’al- 
tro di femmina, Il primo era un fac- 
chino del porto, che gli aveva venduto, 
prima di morire alla clinica, il suo ca- 

davere, per centotrenta lire, da conse 

gnare alla vedova, perchè provvedesse 
ai piccoli... L’altro d'una poveretta 
morta di parto, in condizioni tremen- 
de, tragiche, l’anno avanti. 

Guardava quei due crani, le orbite 
vuote, le fosse nasali, i denti, che sem- 
brava volessero azzannare, È si morde- 
va, coi suoi, un dito, così, senza spie- 

‘garsi il perchè. Poi si carezzava la 
fot e gliene era caro il tepore. 

Virginia Lolli veniva a trovarlo, 
qualche volta. Studentessa anche lei. 
Lettere, Entrava, con la gloria delle 

sue trecce. bionde avvolte intorno al 

capo, e rideva, beata, felice. 
Gridava:  — Giulio, togliete quei 

due crani! Presto, via! ì 
Egli li rinchiudeva in un armadio. 
— Noi siamo la vita, capite? Viva 

la gioia! 
Egli le guardava la bella fronte, gli 

occhi luminosi, i denti scintillanti, 
ma..... ne vedeva il teschio; il cranio. 
Avrebbe . voluto dirle: — Avete una 
scatola cranica. perfetta. Soltanto... la- 
sciate osservare meglio. ‘No, ‘non è ‘per- 
fetta. Qui... Ha 

E gli veniva da ridere. Un riso un 
po’ acre e freddo, com'è il riso degli 
anatomisti. 1) 

| Sì recava, coi colleghi, al caffè. Di- 
scorreva, discuteva, s'appassionava, glo- 

cava, rideva anche lui. Rincasava, an- 
che lui, tardi, un senso d’attaccaticcio 
nella bocca, d’amaro nel cuore. | 

I due crani lo attendevano.. 
Ghignavano. ; 

| Paura? No, Disagio. Ecco, semplice 
disagio. Non terrore, della morte, che 
conosceva da vicino, che lo sfiorava, 
toccando gli altri: coloro che cadeva- 
no accanto a lui, nelle corsie degli o- 
spedali. 

Disagio. Un tormento sottile, inde- 
finibile, imprecisabile. Terrore della vi- 
ta, piuttosto. 

Vita, vita, tanta, intorno a lui: nel- 
le aule universitarie, nelle vie, al ‘caffè, 
nei. zrams. Moto, allegria, affanno, 
gioia, dolore. Comunque, vita. 

Poi... mani contratte nello spasimo 
della fine, volti scarni, pallidissimi, oc- 
chi nei quali calava il gelo vitreo del- 
la morte. 

Studiare. Laurearsi. Farsi ‘una posi: 
zione, Co, 

E poi? i 
Allora fissava le orbite vuote che a- 

veva dinanzi. Vi frugava, dentro, con 

la bramosia di chi voglia sondare un 

mistero Vedete più? Cosa vedete, ora? 
Tutto è qui, in questa sostanza calca- 

rea che si sfalda e sgretola. nel tem- 
pp A 
Dunque?l.., » 
Era preso da ‘un brivido, 
All'origine e all'apice delle cose! 

A. poco a poco, ogni cosa gli sembra- 
va vana, vuota, effimera. La gioia, la 
‘fama, ‘il denaro, l’amore. Sì, ma poi? 
‘Fibule, rotule, scapole, assa.... un muc- 
ichio d’ossa. Ecco un pacco intestinale. 
Lo hai veduto bene, oggi, il pacco in- 
testinale di quell’operaio morto di pe- 
ritonite..... 

No, quella sera era impossibile stu- 
diare. 

Si Jevò dal tavolo. Aprì la finestra, 
sporse il capo nella notte. Avido, fru- 
gò nell’immensità dello spazio, fra stel- 
la e stella; un motivo, una speranza, 

una certezza. 
Armoniosi, gli astri rutilavano nel- 

l’orbita immane dell’infinito. 
Occhi. Milioni, miliardi di occhi, Si 

riunivano, si raggruppavano, s’incen- 
travano nei suoi fino al cervello, fino 
alla mente, fino all'anima. Tutto l’u- 
niverso era in lui. 

D'un tratto ebbe spavento, terrore. 
Terrore di intuire, di scoprire, di sen- 
tire Dio. Di coglierne l’austera mae- 
stà infinita. 

Si ritrasse, chiuse la finestra, si ri- 
mise al tavolo, fra i due crani. Li ve- 
deva: moltiplicarsi, indefinitamente. Mi- 
lioni, miliardi di crani, disseminati per 
tutta la terra. Le pianure, le colline, 
i mari n’eran pieni. La terra era im- 
pastata di polvere umana.... 

Allora sentì la sua pachezza, la sua 
fralezza, la sua miseria, la sua fatuità. 

Si strinse le mani sul petto: sgomen- 
to, umile, smarrito. Poi piegò le gi 
nocchia sul pavimento, chinò il capo... 

La preghiera sgorgò. d’impeto. Co- 
piosa. E ‘con la preghiera, la calma 
gioia d’una certezza e grandezza im- 
mortale, 

- Guido Liberatore 

Uno scrittore degli ultimi apparsi 
sulla fiera letteraria ha intitolato una 
sua raccolta di novelle L’attaccabottoni. 

Io non l'ho visto oltre la copertina 
e, dunque, non posso garantirvi se la 

contenenza di codeste pagine corri- 

sponda al frontespizio. Ma in base a 
un romanzo del medesimo autore che 

tentai, mesi addietro, di leggere, ho u- 
na paura ladra che, da che mondo è 
mondo, un titolo di libro non abbia 
mai, con tanta esattezza, definito la 
specifica natura del libro stesso, 

La decima Musa 

E poi mon vi sembra che il sum- 
mentovato titolo si aitagli benissimo a 
tutta la letteratura, cosidetta amena, 
d'oggigiorno? Lasciamo, per ora, quel- 
la foràstica. Limitiamoci alla nostrana. 
Gabriele D'Annunzio, ai tempi delle 
Laudi del cielo, della terra, del mare 
e degli eroi, inventò una decima musa, 
invocandola col nome ellenico di E- 
nerghèia, 0, meno preziosemente, Ener- 
gia, E fu una delle tante trovate del- 
l'ex-Immaginifico, di cui più non si 
ragiona. Ma il fatto si è che una deci- 
na musa ispiratrice dei libri odiernis- 
simi, i quali dovrebbero divertire è 
non divertono; esiste davvero. E, a chia- 
marla Noia, non si pèrpetra nessun 
crimine di‘ mendacio. Sarà che io so- 
no vecchio e î vecchi soffrono di son- 
nolenza. Sarà che 1 molti lustri che mi 
scivolarono sul groppone mi hanno ot- 

|tuso 1 centri sensorti del bernòccolo e- 
stetico. Sarà quel che sarà. Ma è cer- 
to che, adesso, per dormire come un 
ghiro, non ho più bisogno di ricorre- 
re al farmacista. Apro un romanzo 
(non esclusi quelli di color giallo) de' 
nostri conclamatissimi e premiatissimi 
scrittoroni. E, dopo cinque pagine al 
massimo, neanche le artiglierie d'una 

nave da battaglia mi desterebbero. 

Nel mondo della noia 
Del resto, di libri tediosi se ne pub- 

blicarono e se ne stamparono sempre. 
Uno spirito bizzarro che, sia lode a lui, 
on ha èdito mai neppure una linea 

uggiosa, fece, tempo fa, una scorriban- 
da attraverso i capolavori della noia. 
Insistendo sul vocabolo capolavori. Per- 
chè, egli diceva, delle pagine barbose 
ne sono uscite da tutte le penne, an- 
che. celeberrime. Invece un libro tutto 
uguale, uniforme, monotono, monò- 
cromo, monocòrde ‘dall’alfa all’omega, 
cioè dall'inizio al punto fermo di chiu- 
sa; senza mai un guizzo od uno spraz- 
zo che ne rompa la grigia tetraggine, 
è raro a-trovarsi. Ma si trova. Nella 
nostra letteratura, îl traguardo della più 
letargica nota, è di lunga mano, taglia- 

to dal ‘poema del Trissino L'Italia li- 
berata dai Goti, venuto «lla luce nel 
1547-48: Migliaia» e migliaia e migliaia 
d'endecasillabi sciolti. che... farebbero 

sciogliere qualunque nodo di eroica pa- 
sienza. Provatevi a scorrerne un canto. 
E se arrivate in fondo cogli occhi aper- 
ti, vuol dite che siete più gagliardi 
dell'omerico Achille. Non ci azzardere- 
mo ad altre precisazioni nel currìcolo 
de’ secoli defunti, perchè, preso l’aire, 

potremmo, giù giù, da codesti secoli 
defunti, passare al secolo vivo e metter 
le mani su libri di gente vivissima. E, 

allora, addio la speranza che nutriamo 

di morir nel nostro letto! 

Parallelepipedo 
di piombo 

Valichiamo piuttosto le Alpi. In 
{Francia,.esiste un romanzo in dieci vo- 

lumi. Si denòmina Le Grand Cyrus. 
E lo.-scrisse, nel secento, madamigella 

Questo il tormento della sua ricerca. 
s%) 

De Scudery. Ve lo raccomando se ave- 
À 

te bisogno di papavero ad alto dosag-, 
gio. Nè si dimentichi, sempre in terra 
di Francia, il Gil Blas. E, in epoca re-: 
centissima, l'opera di Proust. Io ho una! 
vecchia curiosità. La curiosità di sape-| 

re se certi critici d'alto rango che han- 
no pubblicato magari de’ tomi grossi’ 
così «intorno a costui, sono riusciti ai 

giungere all'ultimo capitolo d'un uni-. 
co suo volume. Tutto può essere, Ma 
che. un semplice mortale abbia potu- 
to sorbirsi due romanzi di Proust, con- 

tinuando a mangiar pine e a vestir 

panni, non lo credo un accidente. i 

Se poi traghettiamo il Reno, eccoci, 
in Allemagna, a tu per tu colla Messia- 
de di Klopstock. La qual Messiade, ca- 
dendovi addosso, vi farebbe il medesi- 

mo servizio che potrebbe farvi, abbat- 
tendosi, tutta d'un*pezzo, sulla cervice, 

la massima piramide d'Egitto. Eppure, 
quella malalingua della Staél ne disse 
un gran bene. Senza, ci scommetterei, 
averne lette neanche cento pagine! Il 
Lessing osservò: «Chi non loderà un 
poctone come Klopstock? Ma chi lo 
leggerà?». Nessuno. Tant'è vero che, 
nemmeno in Germania, si. troverebbe 

un tedesco che è un tedesco il quale 
abbia scorso integralmente quel paral-, 
lelepipedo di piombo. 

Ora si! 
+ Basta coîì libri noiosi. Eccovene uno 

che, per lo contrario, è tutto uno scop-|"e aaa 
piettio, un. crepitào, un- cingpettìo di 

garrule risate. E Risate è il suo titolo. 
Con un sotto titolo: Cani, spari, padel- 
le. Ci vuol poco a capire che è un li- 
bro d'argomento cinegètico. Non esito! 
a suggeriruelo. C'è qualche squaiatag-| 
gine e qualche noterella che avrebbe 
voluto un po di cesoia, ma, insomma, 
non è da proscriversi. L'autore? Luigi 
Ghidini. L'editore? ‘Ulrico Hoepli. Il. 
Ghidini è, come dicono, uno speciali 

sta ‘în materia venatoria. E per quel 
che riguarda gli uccelli, bisogna lasciar- 
lo stare. Ne conosce vita, morte e mi, 
racoli. Se avete una ‘voliera con ogni 
specie d'alùti e desiderate curarla e 
prosperarla a regola d'arte ornitologica 
procuratevi, del. Ghidini, il libro su 
gli Uccelli canori, sul Canarino e sul 
Pappagallino ondulato. Lì dentro. c'è 
tutto; E, a leggere codeste pagine, ci 
si diverte wn buscherio. Altri volumi 
dedicò .il Ghidini alle creature che a 
Giacomo Leopardi sembravano le più 
liete che respirino al ‘mondo, ma, di 

tali volumi, discorreremo, caso mai,’ 

un’altra ‘volti. Apriamo, adesso, le Ri! 

sate, 

Collo stianto | 
Vittorio Emanuele Il fumava tosca-. 

‘ni interi 0 una pipa di coccio che pa- 
reva una bigoncia. E, per accendere 

l’una.o gli altri, strofinava gli zolfini 

di legno collo stianto sui pantaloni, lè 

dove la schiena non si chiama più, a 

rigor di termini, così. Or accadde che, 

durante una partita di caccia, un gen-' © 
tiluomo si permise di dire, scherzando, 

al gran Re che quel suo modo di pro- 
cedere « n’était pas royal». 

E Vittorio: — Ce n'est pas royal, 
mais c'est très commode. — E allu- 

mò, col medesimo sistema, un altro 

fiammifero.... 

Si potrebbe continuare..... 

..Tebaldo Pellizzari 

\în questi giorni dalla Nova Evropa 
idi Zagabria, ha destato vivo inte- 

NUOVI DOCUMENTI PER LA STORIA DELLA GUERRA MONDIALE 
e 

L'attentato 
nei ricordi del Giudice istruttore 

lt Serajevo 

L'istruttoria mell'atientato di Se- 
rajevo, del'dott. \Leo Pfefer, edita 

resse în Jugoslavia e avrà eco an- 
che negli altri Stati, Si tratta, im- 

fatti, di un libro documentato, 
scritto da un uamo ‘che nell'’imme- 
diato dopoguerra fu accanitamente 
attaccato © dai rivoluzionari super- 
stiti, 

Nel triennio precedente la guer- 
ra mondiale, il dott. Pfefer, che 
nel 1912 aveva 35 anni, era il giu- 

dice. più în vista del Tribunale 
bosniaco, «essendo incaricato della 
censura della.stampa. In riconosci- 
mento dei suoî meriti fu nominato 
giudice istruttore’ in tale funzio- 

ne lo sorprese l'attentato di Se- 
rajevo. Il 'tibro del dott. Pfefer, 
pubblicaio quasi 2% anni dopo lo 

storico processo, costituisce un do- 
cumento. prezioso per la storia . del- 
la guerra mondiale, poichè vi si 
dimostra con prove di prima mano 
che l'assassinio dell’Arcìduca., Fer- 
dinando servì di pretesto per ag- 
gredtre la Serbia. 

Più di qualsiasi riflessione, gio- 
verà qualche brano del volume. a 
mettere in rilievo i sentimenti di 
umanità che guidarono. il giudice 
istruttore mei difficile compito che 

egli assolse, non come si desidera- 
va nelle alte sfere’ di Vienna, ma 
secondo è dettami della propria co- 
scienza, 

L’Arciduca Ferdinando era atte- 
so davanti al palazzo Beledija (se- 
de del Municipio), dove gl’impiega- 
fi sumeriori dovevano porgergli il 
saluto e’ ringraziarlo della ‘visita 
ufficiale che si ‘era degnato fare 
alla capitale della Bosnia. Era il 
giorno del Vidovdan, sacro ci ser- 
bi per la storica battaglia del 1389 
sui. eOmpi di Kossovo, Anche il 
giudice Pfefer era uscito con sua 
figlia sulla riva della  Miliazka e 

agenti di polizia, il podestà e il 
commissario governativo, 

« Nella terza automobile sedeva l’Arcidu- 
chessa Sofia accanto all’Arciduca Ferdinan- 

do,. in alta tenuta da Generale col cappel- 

lo ornato di piume verdi. Di fronte a loro, 
pure in divisa da Generale, stava il Gover- 

natore della. Bosnia-Erzegovina, Potoriek, €, 

accanto all'autista, il Conte Harak iu di- 

visa da ufficiale di cavalleria. Fermatasi 

la vettura, l’Arciduca Ferdinando si alzò e 
guardò lungo la strada che aveva percorso 

Tutti ‘erano agitati. Avevo inteso anch'io 

la detonazione, ma credevo fossero i can- 

noni che sparavano in onore del Principe. 
Intanto, sull'altra riva della Miliazka, le 

guardie di polizia trascinavano un. giova- 

ne e lo difendevano dalla folla che vole- 

va linciarlo. Era. l'attentatore' che « aveva! 

gettato la bomba ‘contro la vettura dell'Ar- 

ciduca », 

Il Pfefer vide, poco dopo, il cor- 
teo che» si allontanava dal Munici- 
pio per rifare l'itinerario. Poi en- 
trò nell’ambulatorio medico di po- 
lizia, situato nello stesso palazzo 
Comunale, e vide V’attentatore Cia- 
brinovie. AL primo momento lo 
prese per un anarchico. 

Uscito dal palazzo, èl Pfefer sì 
imbattè nel Presidente del Tribu- 
nale distrettuale. Initzki, che gli 
ordinò di iniziare tosto l'îistrutto 
ria, I due parlavano quando ac- 
corse un poliziotto ad annunciare 

che l’Arciduca era stato ferito in 

un secondo attentato. 

« Poco dopo comparvero. le guardie condu . 

cendo il Gavrilo Princip, che la folla aveva 
ferito alla’ testa. 7 

« Ebbi l'ordins di procedere subito all'in- 

terrogatorio. Ma il giovane attentatore, 
sfinito dalle percosse, non era in grado di 
proferir parola. Era basso, gracile, dal vi- 

so. giallo, | pallido, affilato. Non si poteva 

immaginare. che un individuo così debole 
all'apparenza avesse commesso un atte così 

grave. Anche i suoi occhi, chiari e azzurri, 

ardenti e penetranti, ma placidi, non ave- 
Yano nulla di selvaggio ‘e di delittuoso. 

Svelavano un'intelligenza innata, una co- 

stante’ e armoniosa energia. Quando gli 

dissi che ero il giudice istruttore e. gli do- 

mandai se aveva forza di parlare, rispose 
alle mie domande con tutta chiarezza e con 
voce sempre più forte e sicura » 

vide passare le quiomobili con gli 

Xilografia di REMO WOLFE. 

Lo studente Gavrito Princip, che 

\ficostruire i precedenti dell’atten- 
‘tato. e ad illustrarne î preparativi, 
durati 

‘va di dimostrare ta complicità del- 

pie della ‘fine della guerra, 

aveva 19 anni, confessò poi al giu- 
dice che ancora due ‘anni prima 
aveva giurato sulla tomba di Bog- 

dan  Zelajic. di vendicare l'uomo 
che aveva attentato alla vita del 
generale Varescianin, Governatore 
militare della Bosnia. E quando. 

seppe che l’Arciduca Ferdinando 
veniva a Seraievo decise. di com- 

piere, la sua vendetta perchè «nel: 
Principe Ereditario 
deva incarnato il supremo pesere 
che ‘faceva sentire la sua tremenda: 
pressione sugli jugoslavi». 

« Dal marciapiede niirai contro l’Arcidu- 

ca, la cui vettura aveva rallentato alla svol-| 

ta della strada, Non. so che cosa pensavo! 

in quel momento. So soltanto di aver spa- 

rato due o. forse più volte, senza sapere 
se ‘avevo colpito o meno, perchè, in quel 
momento, la gente si diede a battermi ». 

. r . 

Dal sostituto del Procuratore di 
‘Stato, Stark, il dott. Pfefer in. se- 
quito seppe. che VArciduca era 
morto. 

« Fui chiamato al Konak, sede del Go- 
vernatore  Potiorek. Fui condotto in una 

grande sala al primo piano, Nel mezzo, su 

due semplici letti militari di ferro, giace- 

vano l’Arciduchessa Sofia e, alla sua sini- 

stra, l’Arciduca Ferdinando... All’indoma- 

ni, prima delle 7, conferii' con VIlintzki; 
gli feci presente che i due attentatori era- 

no venuti dalla Serbia, che di là avevano 

portato Ie armi e che, per non allarmare 
l'opinione pubblica, ritenevo necessario la 

istruttoria si .facesse in segreto ». 

Il Pfefer volle essere assistito 
nelle pratiche dal dott, Sutej e dal 
dott. Sertic, che riteneva fra i più 
capaci dei praticanti gudiziari, 

« L'istruttoria fu la più difficile, la più 

faticosa, la più ingrata delle faccende, e 

sigillò la sorte della mia vita. Avevo la co- 
scienza che se ne sarebbe discusso a fondo, 

specialmente quando seppi che doveva es- 

Sere sfruttata come pretesto per dichiarare 
guerra alla Serbia. Perciò la condussi con 
la massima’ obiettività, cercando la verità 

sino agli estremi limiti del possibile. Ma 
proprio perchè la istruttoria era. fondata 
sulla verità, nessuno ne fu soddisfatto, nè 
allora nè dopo... ». 

Tra le deposizioni dei giovani 
cospiratori, le più interessanti so- 
no indubbiamente quelle del Prin- 
cip che, în uno dei tanti interroga- 
tori, disse: 

e La libera Serbia aveva il dovere mora- 
le di liberare gli altri jugoslavi dell’Au- 

stria; da ogni onesto serbo e croato avete 
potuto udire che la Serbia, quando si sia, 

libererà gli jugoslavi... Noi cl eravamo pre- 

fissi lo scopo di conquistare tutti gli ju- 

goslavi. all'idea nazionale unitaria. Aveva- 
mo davanti agli occhi gli esempi dell'Ita- 

lia. e della Germania, &d eravamo certi che, 
in un dato momento, sì sarebbe attuata 
anche la nostra unità. Questo momento po- 
teva venire nel caso di una guerra eéuro- 
pea che avrebbe permesso agli jugoslavi, 

aproggiati dalla Serbia, di staccarsi dal- 
l'Austria Queste sono le mis ideo e quelle 
della gioventà bosniaca... Noi non attende- 

vamo mai che l'Ausiria unisse gli jugosla- 

vi; attendevamo che sì sfasciasse e scompa- 
risse per sempre come un'epidemia... ». 

Il Pfefer — come risutta dai do- 
cumenti pubblicati — s’industriò a 

due anni, Gli attentatori 
confessarono tutto. Ma il giudice, 

che due volte al giorno doveva ri- 
ferire a Vienna sui risultati della 
inchiesta, non potè accontentare il 
delegato imperiale che gli impone- 

la «Narodna Obrana» e della Ser- 
bia ufficiale. 

L'istruttoria’ durò tre mesi. Al 
processo, cominciato il 12 ottobre 
\del 1914, Princip e î suoî compagni 
ifornarono @ dichiarare ‘i’ motivi 
iche ti avevano indotti ad agire. 

Terminata l'ultima udienza, il 
| Presidente invitò gli accusati che 
deploravano il loro atto ad alzarsi 
în piedîi. Il Princip rimase seduto 
dichiarando che non deplorava di 
aver agito come aveva voluto agire. 
All'alba del 3 febbraio del 1915 

furono impiccati. Danilo Ilic, Velij- 
ko Ciubrilovie e. Misko Jovanovie, 
mentre i minorenni partivano per 
l'ergastolo. ‘Il tipografo Nedelijko 
Ciabrinovie. morì nell'autunno rel 
1915; Trifko Grabes,. Gavrilo Prin- 
cip, Negio Kerovic, Jakov Milovic è 
l'organizzatore della Gioventù hos- 
niaca, Lazzaro Giukic, morirono a 
loro volta în carcere un anno pri- 

S. 

Lettere reni 
L’ultimo storico 

generale del trentino 
TRENTO, febbraio 

(og. c.) Un dovere preciso, dovere di 
riconoscenza, dovuta a chi fu maestro 
di tanti trentini, ormai anziani, non 
solo quando sedevamo sui banchi del- 
la scuola, ma più di tutto fuori delle 
aule ginnasiali, mi stimola oggi a Ti- 
chiamare alla mernzoria dei condisce- 

poli, degli amici ed ammiratori Coluvî 
che 25 anni fa, e precisamente il 18 
febbraio 1913, chiudeva .improvvisa- 
mente la sua vita terrena qui nella 
sua Trento, campo fecondo delle sue 
molteplici attività. 

E’ passato un quarto di secolo da 
quel. giorno di lutto non limitato ad 
una modesta famiglia, ma esteso a 
tutta la città, all’Anaunia, ai Trenti- 
no intero, perchè Desiderio Reich ab- 
bracciò con l'affetto e con gli etudi 

d'Austria ve-|tutta la regione tridentina.. 
Però, dopo che. gii avvenimenti mon- 

diali, susseguitisi a breve distanza 
dalla sua scomparsa, hanno trasferi- 

to il nostro confine politico dal Garda 
sul dorsale delle Alpi, lo storico bai- 
tagliero della nostra millenaria ita- 

lianità mi pare prenda una fisionò- 
mia un po’ diversa da quella eotio 
cui Egli appariva quando ne salutam- 

mo commossi la bara, che risaliva al- 
la terra: dei suoi padri. 7 

Per la complessa opera con cui Egii 
intese illustrare il Trentino, questo 
nostro paese si asside-oggi sullo scan- 
no storico riservatogli nel consesso 
delle altre regioni italiane, con quella 
spontanea naturalezza propria d’un fi- 
glio, che, da anni assente dalla fami- 
glia, riprende al desco l'antico suo 
posto. Non è dunque il figlio] prodi» 
go che ritorna alla casa paterna la- 
cero, smunto, con la vergogna della 
lunga viltà sul volto, no, è l’esule vis- 
suto di fede e di sacrificio nella quo- 
tidiana lotta silenziosa con in volto il 
sorriso della vittoria e nel petto ‘la 
soddisfazione d'un dovere compiuto; è 

questa la storia del nostro Trentino 
che con Desiderio Reich ritorna ad 
insinuarsi anche politicamente nella 
storia d’Italia, 

L’opera sua prende le mosse dai 
più remoti momenti della vita prei- 
storica delle popolazioni trentine, con 
le accurate indagini dell'autore in- 
torno alle stazioni neolitiche. e ai ca- 
stellierì, e scende giù giù per la lun- 
ga teoria dei secoli fino a ieri. In 
essa ammiriamo l'ampiezza delle co- 
gnizioni e delle ricerche, che abbrac- 
ciano ogni branca della scienza sto- 
rica, e, spaziando su tutta intera la 
regione, trattano gli argomenti più 
disparati sìa di toponomastica che di 
giurisprudenza, di glottologia come gi 
politica, di araldica e d’economia, di 
arie e di legislazione. Come il sus 
grande maestro. dell’Università «i 
Vienna, Massimiliano Biidingez, che 
è considerato l’ultimo storico univer- 
sale d'Europa, così Desiderio Reich 
può esser riconosciuto come «l’ultimo 
storico generale della terra Trentina». 

Ultimo di quella lunga schiera di 
storiografi che tennero alta la co- 
scienza nazionale del proprio paese, 
Egli era «destinato a cadere sul cam- , 
po della secolare incruenta battaglia, 

proprio mentre la Provvidenza tesse 
va l'ultima matassa della nostra vita 
di esull., Se Egli è stato risparmiato 
così dalle torbide e accascianti angu- 
stie degli anni di guerra, è stato però 
privato anche di quella indicibile gio- 
la di assistere al momento epico del 
DOTI della sua terra alla madre pa- 
ria, 
E’ quindi con senso di gratitudine 

che intendiamo richiamare alla nostra 
memoria la figura di questo storico @ 
patriota, che godette vivo tanta stì- 
ma, come lo dimostrarono i solenni 

suoi funerali a cui parteciparono in 
Trento e a Taio insieme ad una fol- 
la di popolo ì rappresentanti della 
cultura e delle amministrazioni comu- 
nali della regione con alla testa il 
podestà di Trento. Il-suo nome era 
ben noto anche nelle terre d’oltr'alpe 

a Innsbruck e a Vienna, ove contava 
amici e avversari cortesi delle sue con- 
cezioni storiche. Davanti alla sua bara 
gli porsero l’estremo 6aluto affettuoso 
e riconoscente Antonio TAmbosi, Lu- 
dovico Oberziner, il prof. Cristofolini 
ed alcuni altm studiosi convalligiani. 
N podestà Antonio Tambosi lo chia- 
mò «il rivendicatore dell’italianità del 
primo Statuto di Trento», L. Oberzi- 
ner lo definì «lo ‘storico onesto, con- 
scio della inviolabile maestà della 
scienza», augurandosi che il suo nome 
avesse a vivere «perenne nella me- 
moria de popolo nostro», esempio 
preclaro di epecchiate virtù civili, se- 
gnacolo di patriottismo intemerato, al- 
to e sapiente ». 

Ora, se i suoì meriti sono tanto 
grandi, sarebbe atto doveroso che alla 
memoria del Maestro, prima che pas- 
sino altri 25 anni, venga tributato 
quell’omaggio di cui Trento si è di- 
mostrata sempre generosa per i suoi 
figli che ne tennero alto il nome e 
tramandarono alla storia le gesta di 
questo popolo che ha dato generosa- 
mente ‘all'Italia tutto quanto di me- 
glio esso poteva dare, senza nulla chie- 
dere, se non il riconoscimento della 
sua piena e filiale devozione, 
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_a Fericita e Taciie... 
di PIERRE L'ERMITE - aida div ROVIGATTI 

{E' rigorosamente vietata qualsiasi riproduzione di queste traduzione) 

.. Parte prima 
" e” ta È 

"La sala da pranzo del convento di 
‘ Monte Santa Odive in un bel mattino 
d’agosto. ba n vii 
Ampia, chiara e gaia, è piena di 

gente, ‘poichè'-i dodici colpi’ di mez- 
zogiorno sono. appena stoccati nel 
grande cortile a mattoni tosa. pei 
Atmosfera alsaziana. ossia di fami- 

glia. Nea: 
All’ingresso, una 

per i sacerdoti soli , valorosi curat 
della valle che godono di ritrovarsi 
qui, fra lora, e ricrearsi raccontando- 
sì le loro storie, all'ombra. ospitale 
della loro Santa venerata; 
Immediatamente appresso, i tavoli. 

hi si succedono ei tavolini, separati 

«saletta. riservata ; . 

{jme...i molta fame. 

dalla tavola lunga del centro, quella 
|dei cliemi di passaggio. 

Da ampi vani, si scorgono i. Vosgi, 

solenni e sacri, i boschi neri, le roc- 
ce giganti, i «burgs» in rovina, gra- 
vi di vecchiaia e di storia. 

La. linea azzurra. delle . montagne 

lontane, inquadra il panorama. A 

mezzogiorno preciso, nessuno si occu- 

pa della poesia del paesaggio. Sono 
Istati tutti a passeggiare, sono andati 

al Menmelstein, alla grotta dei Drui. 

di. hanno scalato i blocchi  titanici 

del Muro pagano. E tutti hanno fa- 

«vuoto» nello La montagna fa il 
stomaco! 3 i 
7 Un eccellente profumo di salcraut 

arriva dalla grande. cucina, si span: 

de nell'aria, stuzzica, esaspera gli ap- 

petiti e li spinge al massimo. 

L'attesa, d'altronde non sarà lunga... 
Una giovane ‘alsaziana dirige il ser- 

vizio sotto gli sguardi di una gentile 
religiosa dalla cravatta bianca, Suor 
Maria-Nicolina, Ì : 

Gli abbonati le fanno, entrando un 
saluto amichevole e la chiamano; si- 
gnorina Herrade. 

Sembra che abbia 20 anni. 
Svelta, bionda, coi capelli pettinati 

a corona intorno alla testa, dà subito 
l'impressione di una giovane molto 
disinvolta e intelligente, 

Con autorità, indica i posti, rag- 
gruppa le persone della medesima so- 
cietà, e quando ciascuno è bene ac- 
comodato, : fa segno «che il. servizio 
può senz’altro cominciare. 

E comincia subito. 
L'odorato. non. ha ingannato nessu- 

na,. 

E° Sua Maestà il’ Salcraut che ini. 
zia il ciclo, Tutti &li occhi Jo :cersa- 
no «e gli sorridono da amici‘e cono- 
scitori. i 
Perchè ‘anch'esso è biondo; fine. e 

dorato..... Profuma ‘di ginepro. Ha un 
contorno di patate farinose, rafforza- 
toda nobili salsiccie, coronato giorio- 
samente dallo -«schiefferlè» che ‘è Ja 
spalla di quell’essere strano, del qua- 

le tutto è buono, :e Che si chiama con 
ingratitudine e disprezzo «il porco». 

Portato in alto. dalle cameriere, il 
salcraut s’avanza.... 

S'avanza ‘lentamente, ‘come un re e 
come una ‘tradizione, in una atmosfe- 
ra di apoteosi! E’ il saporito piatto 
nazionale. che, dai presenti risale ai 
lontani antenati, 

E.i suoi fedeli, dopo averlo messo 
abbondantemente, delicatamente, . sui 
loro. ruvidi piatti, lo assaporano, in 
un. silenzio di tenerezza e di racco- 
glimento. i i 
Ogni ‘cameriera ha il suo settore. 
E sono molto differenti. ; 
Alla tavola di Mezzo sono seduti-i 

nuovi arrivati. 3 
Molti sono venuti. a. piedi da locali 

tà. vicine, persone semplici, energi- 
che, austere, stanche. Sono. partiti 
nelle prime ore della. notte, . Hanno 
camminato fra gli interminabili. zig 
zag che partono da Andlau, Oitrott, 
Obernai, 0 si sono arrampicati per i 
sentieri. che ancora più ripidi, attra- 
verso i mirtilli, salgono vallate | lon- 

tane, ; 

‘|della luce,. in mezzo ai ricordi rudi 

Ci sono ‘delle alsaziane in costume, 
col viso ombreggiato dal grande nodo 

di seta nera; i due capi svolazzano 
come due ali. ; 
Ci. sono. dei guardaboschi, dei. colti- 

vatori, dei vignaiuoli, dei mercanti di 
legname, ‘gente di . Sèlestat, Colmar, 
Strasburgo. 

E' una visione di passaggio. 
I tavolini sono la visione perma- 

nente.... quella ‘dei clienti abituali, tra 
i quali si contano molte fàmiglie de- 
vote di questo luogo unico, di quesia 

montagna che, a 753 metri di altez- 
za, domina, a picco, la verdeggiante 
pianura d’Alsazia, e della quale il si- 
lenzio e l’aria pura, saturati di resi- 
na, sono insieme ‘un sollievo e un ri- 
storo, ns 
Ma la maggior parte vi sale con un 

pensiero pio.... quello di vivere qual- 
che giorno, ‘o qualche settimana, la 
dove, un giorno visse Odile, la santa 

e-grandiosi dei primi secoli della no- 
stra storia. 
Probabilmente non è questo il caso 

di una fainiglia parigina seduta ad 
uno di quei tavolini: il padre, la ma- 
dre e due ragazzi...., la famiglia di 
Achille Duloulleau. va 

Il padre, una testa di Giove olimpi- 
co, ma il Giove buon uomo e senza 
fulmini, barba nera, capelli neri, s0- 
pracciglia folte e nere, ventre dolce 
mente emisferico, ornato di una ca 
tena d’oro, voce imperiosa, dietro. :a 
quale deve avere ben. poca cosa. Ha 

una testa così rassomigliante a Giove, 

che, nell’intimità, la moglie è anche i 
figli lo chiamano così. E questa fami- 
gliarità non gli dispiace. 

E’ un industriale contento, che ha 
guadagnato, e che guadagna ancora 
una bella fortuna nella fabbrica di 
scatole per conserve.. . ) 

La madre, ‘piuttosto grassoccia, 
ma elegante; incipriata senza. esage- 
razione.... una di quelle persone insi 
gniffcanti, che non dicono nulla, se 
non che devono essere molto ricche 
per. vestirsi con una simile ricca sem- 
plicità. ì DEA 

I due ragazzi.... 15 e 16 anni, ama- 
no divertirsi, viziati, seccanti. 
Max; il maggiore, rumoroso e tur- 

bolento, somiglia a suo padre.. 
Giacomo, più freddo, è il ritratto di 

sua madre. 
Quando arriva ‘il saleraut, emettono 

entrambi dei ruggiti di gioia. 
— ‘Ne voglio tantissimo...! grida Max, 

guardando l'autore dei suoi giorni, 

che fa una scelta meditata e compo- 
sita. 

— Non ho ancora incominciato ad 

assaggiarla, dice la madre, ma con- 

fesso che ha un buon aspetto, e ri 
sento oggi molto tentata. 
— Ma cedi senz'altro alla tentazio- 

ne! risponde il marito, E’ l’unico mez- 
zo per sopprimerla. ; 

E da vecchio baccelliere in scienze, 
precisa: i 
— ll salcraut,.cara mia, è un piat- 

1 

glia anche agli stomaci più delicati. 
— Puro 0 impuro... purchè ne man- 

gi! insiste Max, mentre Giacomo sì 
limita ad allungare e piegare le dita 
sul cucchiaio e sulla. forchetta, come 

'ì gatti felici che mettono fuori e fan 
no rientrare le unghie quando Ja buo- 
na massaia prepara (loro un intingolo, 
ancora più buono. i 

AI proprio turno, ognuno si serve 
Ma siccome Max esagera veramente, 
e ammassa nel suo piatto una porzio- 
ne irragionévole, la madre gli fa vs- 
servare. che non avrà più appetito 
per il pasticcio di Strasburgo che de- 
ve, poi, coronare la colazione. ; 

i Fiù appetito!.... protesta Max, 
soffocato da una intera patata che 
scotta e che volta e rivolta in bocca. 

E, un po’ dappertutto, il pasto, pri- 
ma silenzioso come lo sono sempre i 
buoni pasti di affamati, si fa già più. 
rumoroso... HM calore comunicativo 
passa gradatamente di tavola in tavo- 
la sotto l'occhio attento della signori. 
na Herrade. E termina in mezzo a rì- 
sa, a'scoppi clamorosi, a brindisi iso- 
lati con le tazze di birra, o con quei 
graziosi bicchieri bianchi riservati ai 
vini di Alsazia. 

Il signor Achille Duboùlleau, del 
qualé il volto colorito e gli occhi bril- 
lanti accentuano ancor più la somi- 
glianza con Giove, 
Kirsch al lampone, che ia signorina 
Herrade va: a prendere, e che 
essa stessa. 

domanda del 

serve 

to chimicamente puro, che c' consi 
(continua) 
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It supplemento ordinario alla Gaz- 
scita &iiciule n. 42 dei 21 Corr. reca 
le seguenti note riassuntive; 

Popolazione 

Al 31 gennaio 1938 la popolazione 
residente nel Regno ammontava a 
43.606.000; la popolazione presente a 
43.057.000. Il numero dei matrimoni 
celebrati nel gennaio 1938 (18.869) è 
stato inferiore a quello del gennaio 
1937 (22.387). Il numero dei nati vivi 
nel gennaio 1938 (100.040) è stato su- 
periore a quello del gennaio 1937 
(90.110). Il numero dei morti nel gen- 
naio 1938 (68.448) è stato inferiore a 
quello de] gennaio 1937 (77.936). Nel 
gennaio 1938 l’eccedenza dei nati vi- 
vi sui morti (31.592) è stata notevol- 
mente superiore a quella del gennaio 

1937 (12.147). Nel complesso dei comu- 
ni con 50.000 ed oltre abitanti nel gen- 
naio 1938 rispetto al gennaio 1937, i 
matrimoni furono 4.747 con una diffe- 
renza in meno di 298, i nati vivi fu- 
rono 22.989 con una differenza in più 
di 3.916 ed i morti furono 18.276 con 

una differenza in meno di 2.578. 

Agricoltura 

.La produzione complessiva di forag- 
Bio, espressa in fieno normale, è risul- 
tata nell’anno 1937 di q.li 324.402.380 
con un aumento di q.li 20.671.720 ri. 
spetto alla produzione del 1936 (q.li 
303.730.660). La produzione del riso 
frisone) nell’anno 1936 è stata di q.li 
7.339.606 con una diminuzione di q.li 
12.784 rispetto alla produzione del 1935 
la.li 7.352.390). Nell'anno 1937 la pro- 
auzione del riso risulta provvisoria- 
mente accertata in q.li 7.402.260. 

Occupazione 

Il numero medio giornaliero degli 
operai che nel d:cenibre 1937 erano 
occupati nei lavori di opere pubbli- 
che eseguite nel Regno a totale od a 

parziale carico dello Stato risulta der 
finitivamente accertato in 190.606 con- 
tro 213.881 del dicembre 1936. Il nu- 
mero degli operai occupati nell’ulti- 
ma settimana di dicembre 1937 m 
8.142 stabilimenti industriali. risulta 
dì L. 1.144.139 con una diminuzione di 
2.489 rispetto alla cifra degli operai 
occupati nello stesso numero di sta- 
bilimenti durante l’ultima settimana 
del precedente mese. di novembre 
(1.146.628) ed un aumento di 114.622 
rispetto all’ultima settimana di dicem- 
bre 1936 (1.089.517). La ‘diminuzione 
rispetto all'ultima settimana del mese 

di novembre 1937 è da attribuirsi pre- 
valentemente a] minor numero degli 
operai addetti alla trattura della se- 
ta 3250 ed ai calzaturifici 3833. Un au- 
mento si è invece verificato nel nu- 
mero degli operaio occupati nell’in 
dustria cotoniera 1529 e nelle officine 
meccaniche varie 1297. 

Produzione 

L'indice generale della prodazione 
industriale con base 1928-100 è risul 
tato nel dicembre 1937 di 112.3 neutre 
nel. corrispondente mese. del 1936 fù 
di 102,7. Nel dicembre dei precedenti 
anni 1930, 1931, 1932, 1933, 1934: e 1935 
detto indice fu rispettivamente di 92,0, 
79,1, 73,5, 75,9, 89,7 e 97,2. La produ- 
zione dell'energia elettrica è risulta- 
ta nel novembre 937 secondo le rileva- 
zioni dell’Unione Nazionale fascista 
delle industrie elettriche che compren. 

dono circa il % per cento della produ- 
zione totale del Regno di Kwh. 1 mi- 
liardo 338.862.000 con una diminuzio: 
ne di Kwh. 51.085.000 rispetto al pre 
cedente mese di ottobre 1.389.947.000, 
ed un aumento di Kwh. 294.781.000 ri- 
spetto al nocembre 1936 (Kwh. 1 mi- 
liardo 44.081.000). Nel novembre 1935 
la produzione dell’energia elettri am- 
montò a Kwh. 1.179.107.000. Comples- 
sivamente nei primi undici mesi de] 
1937? la produzione dell’energia elettri- 
ca è stata di Kwh., 13.626.735.000. se- 
gnando un aumento di Kwh. 1 miliar- 
do 93.838.000 rispetto alla. produzione 
dello stesso periodo del 1936 (12 miliar- 

di. 432.897.000) e di Kwh  1.690.886.00v 
rispetto alla produzione dei primi 1. 
mesi del 1935 (11.935.849.000). La pro 
duzione de laminati nel dicembre del 
1937 è risultata di tonn, 136.230 contro 
tonn. 144.256 del precedente mese di 
novembre (diminuzione di tonn. 8.026 
contro un aumento di tonn. 26. fre 
novembre e dicembre 1936) e contro 
tonn. 130.228 del dicembre 1936 (au. 
mento di tonn. 5.992). In. compressi 
nell’anno 1937 furono prodotte % mi 
lione 814.804 tonn. di laminati con un 
aumento dij tonn. 99.895 in confronto 
della produzione dell’anno 1936 nel 

quale furono prodotte tonn. 1.714.909. 
La produzione della ghisa nel gen- 
naio 1938 risulta accertata in ton- 
nellate 1.714.909. La produzione della 
ghisa nel gennaio 1938 risulta accer- 
tata. in tonn. 65.347 contro torinellate 
67.631 definitivamente accertati nei 
precedente mese di dicembre (diminu- 
zione di tonn. 2.284 contro un aumen 
to di tonn. 6.239 tra dicembre 1936 e 
gennaio 1937) e contro tonn. 53.160 del 

gennaio 1937 (aumento di tonn. 12.187). 
La produzione dell’acciaio nel gen- 
naio 1938 è stata di tonn. 170.645, con- 
tro tonn. 148.725 definitivamente ‘ac- 
certata del precedente mese di dicem- 
bre (aumento di tonn. 21.920 contro un 

aumento di tonn. 6.229 tra dicembre 
1936 e gennaio 1937), e contro tonnel- 
late 159.258 del gennaio 1937 (aumento 
di tonn. 11.389). 

Credito e previdenza 

Nelle Casse di Risparmio postali e 
ordinarie i] credito dei depositanti 
che alla fine del 1996 ammontava a 
41.061 milioni di lire è salito alla fine 

“ di nocembre 1937 a 42.949 con un au- 
mento di 1.888 milioni di lire; Nel no 
vembre 1937 sono stati concessi 25.081 
mutui di esercizio (21.932 del novem 
bre 1936 (per l'ammontare complessivo 
di L. 140.756.000), L. 108.238.000 ne] no- 
vembre 1986 e 194 mutui di migliora- 
mento (148 nel novembre 1936) per lo 
ammontare complessivo di L. ? milio- 
ni 928.000 (L. 5.920.000. nel novembre 

‘ 1936). L'ammontare delle anticipazio- 
nì che alla fihe del dicembre 1936 ri- 
sultavano effettuate da!le Casse di Ri- 
sparmio dai Monti di Pegni di 1.a ca- 
tegoria, dai principali. Monti di Pe- 
gni di 2.a cat. (38) su oggetti prezio- 
si, su oggetti non preziosi e merci 
nonchè su titoli. per 309 milioni di )i- 
re è salito alla fine di novembre 1937 

a 426 milioni di lire rappresentate 
per 209 milioni di lire da anticinazio- 
nis u ogzetti nreziosi. per 30 milioni 

di lire da anticipazioni. su oggetti 
non preziosi e merci e per 178 milio- 

‘occorrono individui d’eccezione è più 

ni di lire da anticipazioni su titoli. 
L'ammontare compiessivo delle anti- 

cipazioni $u oggetti preziosi e su 0$- 
getti non preziosi e merci che alla fi- 
ne del dicembre 1936 risultavano éf- 
fettuate da tutte le, agenzie di presti- 
ti su pegni ésercite da privati nel Re- 
gno per 20 milioni di lire risulta di- 
sceso al 30 settembre 1937 a. 28 milio- 
ni di lire delle quali 24 milioni riferi- 
te ad oggetti preziosi e 4 milioni di 
lire ad oggetti non preziosi e merci. 

Commercio con l'estero 

Nel gennaio 1938 il valore delle mer- 
ci importate (escluse. le colonie e i 
possedimenti italiani) è stato di lire 

1.105.6:6.000 e auello delle merci espor- 
tate di I. 608.656.000. Nel gennaio 1937 
si ebbe per l'importazione (eschise le 

valcre di L. 889.983.000 e per l’esporta- 
zione quello di L. 515.311.000 con un 
disavanzo di L. 374.672.000 che nel me- 
se. di' gennaio 1933 è stato di L. 499 
milioni 990.000. L’ importazione dalle 
colonie e : possedimenti italiani ne. 
zennaio 1938 è stato di L. 26.733.0u0 
contro L. 17.630.000 del gennaio 1937 e 
l'esportazione di I; 215.413.000 contro 
F.. 155.681.000 dello stesso ‘mese dei 
1937. 

Indice dei prezzi 

ali’ ingrosso 

‘e del costo della vita 

L’indice dei prezzi all'ingrosso ba- 
se 1928100 calcolato dall'Istituto cen- 
trale di statistica presenta nel mese 

di gennaio una diminuzione dell’1,2 
per cento rispetto al precedente mese 
di dicembre essendo passato da %,4 
a 95,2. La diminuzione si riscontra 
soltanto nei gfunpi delle materie grez- 

ze e dei prodotti filiti ed è stata ti- 
spettivamente dell’1,5 e del (6,2 per 
cento mentre nel grupno delle mate- 
rie semilavorate si è avuto un ammen 
to del 0,9 per cento. L'indice nazio- 
nale complessivo del costo della vita 
del mese di gennaio 1938. risulta au- 
mentato di punti 0,84 pari al 0,9 per 

Colonie e i possedimenti italiani) un 

se di dicembre essendo passato da 
93,22 a 99,06 e quello del capitolo ali 

tato nel periodo considerato di punti 
1,22 pari all’1,3 per cento essendo pas- 
sato da 92,51 a 93,73. 

Fallimenti 

e protesti cambiari 

dichiarati ne] mese di gennaio 1938 è 
stato di 225 contro 194 nel precedente 
mese di dicembre e 317 del gennaio 

iniziati dalle Preture nel mese di gen- 
naio 1938 è stato di 45.279 per un am- 
montare di L. 32.007.000 mentre fu di 
42.895 per un ammontare di L.. 2? mi- 
lioni 982.000 nel. precedente mese di 
dicembre. e di 48.945. per un aminon: 
tare di L. 33.013.000 nel gennaio 1937. 

Costruzioni 

Nel gennaio del 1938 sono stati ap- 
provati in 17 principali città del Re- 

gno progetti per. la costruzione di 
2.137. appartamenti . complessivi di 
7.544 stanze con un aumento in con- 
frento al gennaio.1937 di 838 apnarta- 

menti (aumento del 64,5 per cento) e 
di 2544 stanze (aumento del 50,9 per| 

cento in confronto al precedente me- cento). 

Sport di massa 
E’ la grande quantità che da la 

eccellente qualità — Per i gio- 

. vani e per i meno giovani 

Addestrare la gioventù alla battaglia 

della vita, farla conscia della potenza 
dei proprì mezzi, distrarla dai nebu- 
losi. luoghi di vizio e d’ozio, renderla 
amante dell’aria così pura serena e 
libera che ci circonda, foggiare ad es- 
sa una volontà inflessibile e rivolta a 
mete sane e gioconde. ecco jo scopo! 
essenziale dello sport. pi 
Sport per lo sport; meta finale di 

tutto quel complesso di manifestazio- 
ni dopolavoristiche, della G.I.L., dei 
G.U.F., e delle altre organizzazioni. è 
il fare amare da ogni singolo l’alle- 
namento fisico come tale, al d'fuori 
da considerazioni di carattere agoni- 
stico o di altro genere, 

Sport per tutti 
Quando tu!ti, i giovani ed anche î 

non più giovani ogni mattina ed ogni 
sera dedicheranno un quarto d'ora cl- 
la ginnastica da camera ed almeno 

paio d’ore praticando lo sport prefe- 

| L'incontro piuttost® che prova internazio- 

una volta la settimana pusseranno uni 

PALLA OVALE 

Incontri internazionali 
Il Campionato Nazionale di Rugby sta 

ormai volgendo alla fine e fino all’ultima 

partita del torneo, nella quale l’Amatori 

sarà ospite del Guf Torinò, nessun inte- 

ressante inconveniente può sorgere ad evi- 

tare le vittoriose affermazioni delle due 
squadre in testa alla classifica. Dopo la 

odierna giornata di girone il Campionato 

subirà una sosta per lasciare posto a due 
incontri internazionali. 

Il primo, che si svolgerà fra una setti- 

mana, vedrà in campo, a, Torino, la Sele 
zione Italiana e la Rappresentativa Comi 
tato delle Alpi. 

nale è ‘una partita d'allenamento in vista 
dell'incontro Italia-Germania éd è la ri- 
vincita di quello di Grenoble. Come si ri 

corderà la partita di Grenoble, benchè ter- 
minata con la vittoria francese, servì a col. 

laudare e ad affiatare gli azzurri, scesi in 
campo per la prima volta in una nuova 
formazione contro il compatto quindici fran- 

cese. Il precedente incontro è valso ad eli- 
minare gli elementi non idonei dalla forma- 
zione Italiana e vi ha compreso i giocatori 

di singolari capacità. L'incontro di Tori- 

no sarà assai emozionante ed assisteremo 

sicuramente ad eccitanti episodi dato che 

la tecnica di gioco d’entrambe le compa. 
gini è simile. 

Il secondo incontro internazionale avver- 

rà a Stoccarda fra le rappresentative d’Ita 

lia e Germania. 
rito allora soltanto si. potrà dichia- 
rare vinta la grande battaglia inyug-: 
g'ata con ogni mezzo; il cui princi. 
pale è certo la propaganda. -Ma per la] 
propaganda occorrono dei campioni, è. 
cosidetti assi che danno iutta la loro: 
attività allo sport e divenaono aviridi, 
per concatenazione di case, professio- 
nèsti; questa categoria. sporiiva è 
molto combattuta ed ostacolata ma; 

rito più imparziale e critica serena, e 
riconoscere che ha maggior valore da- 
gli effetti della pronanenda un incon. 
tro di cartello fra campioni che una! 
gara di novizi, i 

Agire sul pubblico 
Il concetto di sport di massa è quan- 

to mai logico e conseguenziale; se 

facile trovarli in una marea di dieci. 
mila che in un grunpo di cento; la 
recente finale della gara di corsa cam- 
pestre della GIL ha visto nella finale 

un giovanissimo imporsi ad una cen- 
turia d’atleti selezionati fra molte nil 
gliaia di concorrenti; quindi il vinci- 
tore ha battuto non un centinaio, ma 
alcune migliaia di avversari. 
Sono queste le grandi manifestazio- 

ni dello sport di massa, quelle che a- 
limentandone l’ardore e le speranze 
spronano la volontà di un enorme nu- 
mero di atleti alla sopportazione delle 
fatiche di un lungo e serio allenamen- 

to e di svariate prove prîma dell’am- 
missione alla finale, 

Selezione 

Dei trentamila giovani che hanno 
preso parie a questa gara alcune cen- 
tinaia abbaendoneranno sfiduciati lo 
sport, e questi sono i deboli. la mag- 
g'or parte, un po’ per spirito d'emu- 
lazione e molto perchè ormai amanti 

di questa fatica, sano diversivo alla 
vita quotidiana, continueranno i! lero 
periodico e regolare allenamento; 
pochi che riusciranno a mettersi in 
vista giungendo fra i primi aumente- 
ranno il.ritmo di prove ed allenamen- 
ti sperando fiductosi in sempre m.ag- 
giori successi. alcuni dei vinti, non 
contenti della prova fornita, faranno 
di tutto per migliorare i propri mezzi. 

Le risultanti benefiche a !uvore di 
queste gare sono, come vedete, innu- 
merevoli;. educare la massa cei ,t0- 
vani allo sport significa educare btte 
le future generazioni, -poichè «clui che 
realmente ha .sentito benefizio vuole 
questo suo bene ed esperienza tra- 
smettere aì figli, questi ai loro e così 
vîa per successione continua. Quindi, 
per concludere: la più grande spinta 
che si possa dare all’incremento fisi- 

co della razza è lo sport. di massa 

quale il Fascismo ha ideato ed cina. 

DS
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CALCIO 
LI . ® 

Oggi si gioca: 
Serie A 

LIVORNO: Livorno-Bari (1-1) 

FIRENZE: Fiorentina-Napoli (0-3) 

BOLOGNA: Bologna-Lazio (0-2) 

TORINO; Juventus-Lucchese (0-9) 

ROMA: Roma-Atalanta (2-0) 

GENOVA. Genova-Liguria (1-0) 

MILANO: Milan-Ambrosiana (12) 

TRIESTE. Triestina-Torino (0-1) 

Serie B 

TARANTO: Taranto-Modena . (12) 
ANCONA: Anconitana-Spezia (3-2) 
MESSINA: Messina-Vei 4 .ia (1-3) 
NOVARA; Novara-Pro Vercelli (3-1) 
VIGEVANO: Vigevano-Sanremese (0-1) 
ALESSANDRIA: Alessandria-Bre- 
* scia (2-1) 
CREMONA. Cremonese-Pisa (0-3) 
Riposa: Padova. 
Le cifre fra parentesi si riferiscono 

) fertile di lotte e di serrati duelli. La mo- 
coloro che continuano ad osteggiarla:nctona gara cui assistemmo gli anni scorsi 
dovrebbero osservare La Cosa con spi| Ri; 

A quindici giorni dall’incontro non sono 
possibili accertamenti e previsioni della; 
squadra: . una cosa è certa: dall'incontro 

di Torino si sveglieranno gli atleti che com- 

porranno la compazine azzurra, 

La Divisione Nazionale 
I Torneo Mazionale offre quest'anno nn 

aspetto singolara ed emotivo, apparendo 

fra Amatori e A. S. Roma “è terminata ed 

‘ora la lotta è ingaggiata serratamenta fra 
varie squadre, Il primo emotivo duelio fra 

l'Amatori. ed il «Guf» Torino, terminerà 
con l’incontro decisivo delle due. squadre, 
deve il vincitore vedrà premiata la propria 
audacia e tecnica di gioco coll’ambito tito- 
lo Nazionale. 

Il « Guf » Bologna, vecchia squadra com- 

nosta di giovani energie, lotta serratamen- 

te per il terzo posto con l’ A. S. Roma, 
quest’ultima grandemente minorata dai se- 

veri ma giusti provvedimenti disciplinari 

della F. I. R. a carico di alcuni giocatori. 
Le altre squadre svolgono serrate gare 

per allontanare il più possibile il pericolo 
della retrocessione, — ; 
Nell'attuale giornata domenicale di Cam- 

pionato l'incontro « Guf » Genova-« Guf » Mi- 

lano è stato rimandato al 27 febbraio. Le 
altre partite si presentano. piane ma tutta- 

via capaci d’accentrare l'attenzione di quan- 
ti s'interessano di Rugby. L'Amatori ospi- 

terà il «Guf» Padova, partita in cui gli 
ospitanti s' impegneranno decisamente ed 

useranno ogni recondita energia poichè 
atleti quali Stenta, Magagnotto, Della Val- 

gliori qualità per essere scelti a far parte 

della formazione azzurra. 
I goliardi Padovani sicuramente si limi 

teranno ad azioni difensive, tuttavia gli 
Ambrosiani s’'imporranno facimente con un 
punteggio di netta’ superiorità di gioco. 

La partita fra le locali squadre dell'A. S, 

e del « Guf » di Roma appare equilibrata 
e non chiara di esito. I goliardi SERI 
scorsa hanno offerto un gioco vivace che ha, 

soddisfatto; la squadra Campione d’Italia 
invece è apparsa indecisa; attualmente poi 

si trova in critica e delicata situazione per-, 

chè privata dei migliori elementi 

Guf Bologna-Guf Torino 
Il più interessante ed emotivo incontro 

del Campionato si svolgerà sicuramente a 
Torino, attorno al rettangolo di gioco di 

corso Marsiglia. 
La partita pone di fronte due squadre di 

grandi. capacità tecniche e il cui gioco si 

è sempre svolto in un'atmosfera di cordia- 
le intesa sportiva. Il « Guf» Torino, man- 

cante in questi ultimi tempi dei quattro 

ttequarti infortunati: Castelli, Ragazzi, In- 

vrea, Dotti IV ed il tallonatore titolare 
Chiozzo, ha tuttavia ‘fino ad ora imposta 
la, propria superiorità sugli avversari, ben- 
chè talora abbia accusato paurosi. tenten- 
namenti subito scomparsi. 

Il «Guf » Bologna si presenta dopo una 

serie di vittoriose affermazioni, l’ultima del- 

le quali À riportata sui Campioni d'Italia 
allo Sterlino. La compagine dei bianco-az- 

zufri è attualmente in piena forma di 

gioco ed è desiderosa di cancellare la 
sconfitta subita sul proprio campo all’ini- 

zio del Campionato e cercare di superare 

gli ospitanti. La squadra svolgerà sicura- 

mente un.atteggiamento difensivo, atteggia- 

mento che potrà dar luogo a veloci. pun- 

tate d'avanti, in tali azioni le speranze so- 

no volte a Cicognani, 
e nel palleegio ed a Rametta, mediano di 

mischia, atleta di grandi possibilità. 

In complesso sono di fronte due compa- 

gini di eguali possibilità, più favorito il 

Torino dal. punteggio della Classifica, tut- 

tavia incontro equilibrato. 
Guf Bologna: Trebbi; Bargellini, Piccone, 

Contri, Balboni; Magri, Rametta; Lavazza 
II, Marescalchi, Cazzola; Cicognani, Pan- 

zeri; Cavazza I, Tosarelli, Vannini. 

Guf. Torino: ‘Annovazzi; Picco, 

ESTRAZIONI R. LOTTO 
Salina, 

| allo partite di andata, 

BARI 61 81 34 11 27 
FIRENZE 21 45 30 78 19 
MILANO 20 52 GI 85 84 
NAPOLI 99 61 53 48 84 
PALERMO 12 4 18 41 49 
ROMA 40 56 39 49 65 
TORINO 69 21 50 68 16 

VENEZIA 14 23 28 48 41 

le cercheranno mettere in luce le loro mi-| 

ottimo al. proposito]. 

Bergoglio, Buronzo; Piana (a), Cinardi (m); 
Albonico, Chiosso, Falsa; Bertolotto, Alace- 

vich; Vigliano, Arbinolo, Francese. ‘ 
Arbitro: Caccianiga. 

OLIMPIADI 

mentazione risulta anche esso aumen-;€ 

Il numero dei fallimenti ordinari“ 

1937. Il numero dei piccoli fallimenti; 

(Ob. Stet 4% 

LE BORSE. 

riToLo Valore BOLOGNA | MILANO 

nomin, | Chiusura | Chiusura | Chiusura | Chiusura 
preceden.| odierna | preceden,| odierna 

R.1.5%c. |100,—| 93,10) 93,25) 93,251 93,25 
id. 3,50%f.m | 100,—| 93,15 93,90 13,30) - 93,30! 
DE sn 35% 100,—| 73,10) 73,25] 73,25 73,20 
edim 

ex-C. 34 100,—| 70,15) 70,25) —-;-+: 70,90 
ed.5% co |100,-| —;—| 93,—| 93,95) 93,15 

10: 5% Lai 100,—| —,—|. 93,10) 93,45) 93,12 
Red. 4,75% ect fe] Cipe sand Rn oi a n ione 
Red. 319 | 70,15) ——| 70,15) —— 
Red. 3% | ||| 
Ven: 33%. |100—| 88,851 88851 —_| 8882 
B.T. 19405% | 100,—! 102,15) 102,10, 102,20! 102,25 
B.T. 1941 5% | 100,—| 102,90 102,90, 102,85) 152,87 
ns i 100,—| 92,70) 92,651 92,60] 92,67 
B.T. 1944 i ‘ 
Ass. Gen. 
C. Fond. Bo-, 
logna 5% 

RIERE GOMINERGIALE, Il male di 

denti 
I eliminato 
Senza far danno al cuore, allo 

stomaco od ai reni, il mal di denti 
viene eliminato col Veramon. La 
composizione chimica del Veramon 
si basa su ricerche scientifiche di 
moiti anni, le quali hanno fatto 

id..4% ord. 
id. 4% conv. 
F.V.4% ord 
F.V. 4% CON. 
Fond. Mila 

no 4% ord. 
C. Fondiar.; 
Mido; 
C. Fondiar 
Roma 4% or: 

Op. Pub. 5% 
» T.R.I. 43% 
» Elfer 43% 
Cogne 
1* ser.61% 
2° ser. 6% 
C.Nav. 61% 
Un. Mil. 2% 
Edison. em. 

1981 - 6% 
Emil. 6% 
Mediterr. 
Meridion. 
Nico 
Cantoni 
T.in. Can. N. 
Lan. Rossi 
Seta di Chat| 50,— n Lena tene 
Snia Viscosa 
Ilva 
Metall. It 

Gli Stati Uniti proporrebbero 
di assegnare alla Finlandia il 1940... 

î NEW YORK, 19 sera 
TI presidente .del. comitato america- 

no delle Olimpiadi si è imbarcato per 
l'Egitto dove parteciperà alla riunio- 
ne del comitato internazionale. In ta- 
le riunione, secondo cuanto afferma- 
no alcuni giornali, il delegato ameri-|Fer. Nord 
cano. sosterrebbe il trasferimento alla 
Finlandia delle olimpiadi del 1940. 

Oggi che sentiamo come non mai 

l'orgoglio di essere Italiani secondo 
lo spirito di Mussolini, è nostro do- 
vere di non trascurare alcun mezzo 
che serva ad accrescere la nostra po- 
tenza fisica ed economica, poichè da 
tale potenza ha origine la grandezza 
della nazione italiana, madre fecon- 
da di due imperi. 

C'è un vecchio assioma che dice: 
Con piccoli mezzi si ottengono grandi 
cose, é questa volta possiamo assu- 
merlo a dimostrazione della nostra. 

E’ costante mira. del Regime Fasci- 
sta di proteggere la salute pubblica 
e difendere l’integrità della razza, ma 
è anche nostro convincimento che Ta 
opera risanatrice deve partire: dalle 
famiglie e dalle istituzioni che hanno 
la. responsabilità : di preparare nei 
bimbi i futuri cittadini della Patria. 

La generazione infantile deve cre- 
scere ‘sana, vigorosa;pronta a reagire 

coriro te insifi0. de] male che. fune- 

stano Ja vita fisica, 

E come può crescere sana se non ri- 
corre ad un regime dietetico alimen- 
tare che risponda ai migliori requisiti 
di sostanza, di digeribilità, di assimi- 
lazione, di azione profilattica contro 
i mali che sono sempre la spada di 
Damocle sospesa sul capo dei nostri 
teneri bimbi ? 

La scienza moderna della fermento-. 

terapia. lattica ha dimostrato che il 
consumo dei latti acidi procura all’or- 
garismo una. vitalità e longevità quasi 
centenaria, perchè l'acido lattico bio- 
logico allo stato nascente, e che si 
ottiene con l’ingestione dei fermenti 
vivi, è il più potente normalizzatore 
dello stomaco e dell'intestino. 

I popoli orientali. che fin dall’infan- 
zia. vengono alimentati coi latti tei- 
mentati raggiungono età venerande, 
nelle migliori condizioni di resistenza 
fisica: e lucidità intellettuale, 
Veramente opera saggia, a parer no- 

stro, sarebbe che il popolo italiano 
maggiormente conbscesse ed apprez- 
zasse il valore dell’jogurt, ji quale, 
ingentilito e addizionato con marmel- 

late, zucchero e cioccolata, costituisce 
la migliore colazione @ merenda per 
tutti i bimbi d’Italia. 

Con l’uso quotidiano delr'jogurt, es- 

sì avrebbero un nutrimento di alte 
qualità nutritive, energetico e antitos- 
sito, che farebbe abbassare Ja stat, 
stica della mortalità infantile, causa- 
ta dalle epidemie ‘gastro enteriche, 

In pochi decenni: la ‘razza verrebbe 
fortificata e godrebbe una maggiore 
lor gevità. ra 

Ma al vitale problema della prospe- 
rità fisica, conseguita in seno alle be- 
nen.erite istituzioni di previdenza ed 
assistenza infantile, e nel sacràrio 
delle famiglie sane, forti, numerose, 
protette dal Regime fascista e bene- 
dette da Dio, si connette anche il pro- 
blema di una maggiore potenza eco- 
nomica. La ) 

I latti fermentati, innanzi di subire 
la fermentazione suggerita dalla scien- 
za, nascono; rellà stalla, e l’Italia, 
paese eminentemente ‘agricolo, può 
decuplicare con sùo enorme vantag- 
gio, la produzione Jattifera. 
Date ogni mattina e ogni sera ai 

vostri bimbi una porzione di jogurt, 
e considerate quanti ne vivono sotto 
il bel cielo d’Italia, e così avrete il 

numero dei litri di latte che, come 
magici torrenti, “scaturirebbero da 
ogni parte delle nostre ubertose cam- 
pagne. È 
Quindi il consumo del latte acido 

tipo jogurt è anche un problema eco- 
nomico che ritorna a vantaggio della 
nazione. 3 j 

Se è vero che il latte è la nostra 
prima sorgente di vita, è anche vero 
cha più che vi staremo attaccati, più 
offriremo un gran beneficio alla no- 

stra salute. Distolte le labbra dal se- 
no materno, rivolgiamole al latte vac- 
cino nella sua trattazione scientifica 
for.data nella fermentazione raziona- 
"e, che è una manna per i] nostro or- 
garismo. 

Con l’integrità della razza, la resi- 
sterza fisica e la longevità, risolvere- 
mo anche il prohema demografico. 

Francia 

Der bimbi il Italia basa 

k Tdi 

Edison or. 
Vizzola 
Terni” 
Distillerie 
Eridania 
Ind. Zuc. 
Raff. L. L 
Fondi Rust. 
Beni Stab, 
F. Idr. 6% 
M. Elet. 6% 
Seso 6% 
S.E.Tel. 6% 
Mediter. 6% 

Milano 6% 

CAMB: 18 | 19 | 18°] 19 
62,50| 62,60|Germanial —.—| —,— 
95,65) 95,65 }elgio | 323,45) 323,45 

a 19, 19,—-ISpagna ri er 
Svizzera  1442,75:442,75|Olanda 10.66: 10,66 

BORSA DI FIRENZE 
FIRENZE, 19. — Buoni Novennali (1940) 

102,15 — Id. id. (1941) 102,75 — Id. id. (1943) 
99,55 — Id. id. Novennali (1944) 98,80 --A 
Rendita 3,50 % fine mese 73,20 — Id. con- 

tanti 73,20 — Rendita 5 % cont. 9325 — 
Id. fine mese 93,30 — Prestiio Rediminila 
3,50 % (1934) fine mese 70,15 — Id. contan- 

ti 70,-10 —— Prestito Redimibile Immobiliare 
5.% cont. 93,60 — Id. fine mese 93,67 — Ve- 
nezie 88,75 — Municipio di Firenze 98 — 

Fondiaria Vita 490 —-La Centrale 107,509 — 
Meridionali 832,50 — Incendio al Portatore 

598 — Incendio Nominative 580 — Immobi- 
liari 720 — Anic 103 3/8 — Snia Viscosa 588 

— Magona d’Italia 1388 — Iva 26 — FI. 
A.T. 485 — Veraci 450 — Pignone 113 — Mec- 

caniche 49 —. Montecatini 194 — Amiata 
117.50, — Siele 469.50 — Valdarno 211,50 — 
T.E.T.I. 870 — Adriatica 231,50 — Terni 
309,50 — Biondi 78 — Zuccheri 88 — Birra 
5,50 — Boracifera di Larderello 264 — Pe- 
gna " — Carta 71 — Fornaci alle Sieci 152 
— Gilli 38, 

BRESCIA, 19 sera 

E° morto un venditore ambulante, 
Giuseppe Zampietri, il quale ritenuto 
da tutti. in condizioni di estrema in- 

digenza e ricoverato nell’Ospizio dei 
vecchi, aveva consegnato al Podestà. 
de] luogo, poco primo della sua inor- 
te, la somma di -circa 20 mila lire, da 
distribuirsi in beneficenza, © si 

GRAVE OPERAZIONE 

EVITATA 
Sembra quasi un miracolo che si pos- 

sa evitare una grave operazione allò 
stomaco mediante un semplice tratta- 
mento famigliare. Eppure il Signor 
Princivalli Massimo di Oderzo raccon- 

rurgo col prendere la Magnesia  Bisu- 

rata, dopo aver provato invano qual- 
siasi altro rimedio. 

— « Or sono quasi due anni, subii una 

operazione di Ulcera Gastrica, ma dopo 
sei mesi. ebbi di nuovo disturbi, Visita- 

to da vari Professori e sottoposto più 

volte ai Raggr X, fu constatato la ri- 

produzione di un’altra Ulcera, in for- 
ma piccolissima. Provai ogni specie di 
rimedi per ‘evitare un’altra ‘operazione, 

ma con risultato negativo. Allora volli 
provare anche la Magynesia . Bisurata € 
da quella ebbi un ottimo risultato, tant'è 
vero che potei anche recarmi in Africa 
Orientale sostandovi. più di sei mesì. 
Ora poi: da qualche mese non sento più 
nessun dolore 0 disturbo, voglio credere 
che la Vostra Magnesia Bisurata abbia 
fatto il miracolo di guarirmi l’ulcera 
riprodotta e intanto non mancherò ‘di 
consigiiarhe l’uso ai miei amici ». 

provato per tutti i disturbi digestivi 
quali, acidità, rinvii, flatulenza e son- 
nolenza Gopo i pasti, Col neutralizzare 

la soverchia acidità, in soli pochi mi- 
nuti, questa miracolosa. polvere alcali 
na, protegge le delicate pareti dello 
stomaco ed assicura una digestione 
normale senza dolori, Si può ottenere 
la Magnesia Bisurata (prodotto fabbri 
cato esclusivamente in Italia), in tutte 
le Farmacie, in polvere od in tavolette, 

a. Lire 5,50 il flacone od in grandi fla- 
coni economici a Lire 9,—) Assicuratevi 
che vi sia data la Magnesia Bisurata. 

(Aut. Pref. Firenze 19859. Div. V: 1-6-37-XV) 

Attenzione agli Olmi 
pratori sull’opporunità di esigere il 
nostro marchio su ogni fusto di Olmo 
ed anche nei mazzi degli Olmini da 
vivaio poichè qualche venditore a sco- 
po di lucro non esita a preseniare per 

Olmi. Siberiani Ansaloni degli olmi 
che non hanno nulla di simile coi no- 

stri Olmi originari. Spesso trattasi di 

rivenditori che comprano da noi qual- 

perchè la veneranda canizie degli avi’ 
non piegherà al peso di lunghissimi! 
lustri, e le loro mani potranno posarsi! 
sul capo di una caterda di figli, nipoti! 

e bisnipoti, che se costituiscono il legit-! 
timo orgoglio della famiglia, sono an 
che la maggiore ambizione della Pa- tria, che dalla somma delle famiglie Side FOT ESIAIO A. ANGALONI - Bologna 
prespere e numerose, fonda je sue mi- 
gliori speranze di potenza. 

che migliaio di piante pet avere il mo- 

do di moscherare la produzione non 
nostra esibendo le nostre tatture, 
AGRICOLTORI, ATTENZIONE! Apri- 

te gli occhi prima di aprire il porta- 
foglio. ° i 

Via Oretti, 14 . Telef, 22250 
‘Via Pignattari, 3 . Telef, 27352 

agisce in modo rapido e sicuro, an- 

Le 20.000 lire del povero...| 

ta come fu salvo dalla lancetta del chi-| 

La Magnesia Bisurata è il rimedio]. 

del Veramon un antidolorifico che 

Le principali qualità del che in dose relativamente piccola, V 
eramon: senza provocare effetti secondari. 

. Perciò i Medici-Dentisti in tutto 

il mondo, consigliano di preferenza 
l’uso del Veramon. 

Il prezzo del Veramon è di L. 1,25 
alla bustina con 2 compresse e di 
L. 6,— al tubo di 10 compresse. 
Procuratevi subito il Veramon nella 
vostra Farmacia. 

SOCIETÀ ITALIANA PRODOTTI SCHERING 
Sede e Stabilimenti a Milano 

® azione rapida, sicura e co- 
stante 

e innocuità assoluta per il 
cuore, lo stomaco, i reni 

e nessun sgradevole senso di 
calore 

POLTRONA “FRAU,, 
TORINO - Via Tripoli, 25 

-—> pet 

Preferite sempre l'autentica 

POLTRONA "FRAU,, 
che porta impresso a fuoco 
il marchio di fabbrica. Dif- 
fidate delle imitazioni. 

CURA RADICALE SCIATICA, 
I ‘lombaggine, poliartriti, reumatismi, 

sinoviti, col metodo di } 

Fra Celestino Coati - Dott. Sisto Zancanaro 
nel!a i 

CASA DI CURA BELLATI 
$ in FELTRE (Belluno) 

e 

FEDELE E P ERENN È 

L'album «I VENT'ANNI DEL MIO BAMBINO » che troverete nel pacco 
Richiamiamo l’attenzione dei com-|regalo dell’Aipestre sarà il documento della vita del fanciullo cui-fo done» 

rete. Leggete i saggi delle poesie che ne ornano ogni pagina e che accom- 
pagnano le fotografie messe neil’Album stesso a documento e'‘a ricordo, 

Con l’album avrete una mezza bottiglia di ALPESTRE, il celebre Arque- 
huse dei Padri Maristi, una mezza bottiglia di HERMITE, uno. stillagoccie 
Alpesire, un temperino, Imballo: gratis. 

e 

Tagliate il seguente talloncino, incollatelo su una cartolina e indi- 
rizzatelo alla'S. A. ALPESTRE - Piazza Duca d'Aosta 14 - Milano. 

| BUONO per un pacco propaganda a L. 44 Î 
« Indicare se l'album è destinato a un bambino 0 a una ‘bambina. 

DE: 



LI 

Della S. R. C, Prete Card. DALLA 

ti richiami che per i nostri figli ci cate il Vangelo ad ogni 

| dall’indifferenza religiosa . parla San'se lasciassimo languire o fedeli, nel- 

‘ svegliarsi dal sonnò; la notte. della vi-\in terra la nostra famiglia e dovran- 

L'AVVENIRE D’ITALIA Pag. 5 

LA PASTORALE DEL CARD. DALLA COSTA PER LA QUARESIMA 

Mesa oggi che cosa fa ? cosavuole ?,, 
“Diamo il testo della Pastorale peri]'uomo creato 

Za Quaresima indirizzata da S. Emi- 
menza il Card. Dalla Costa al Clero 
‘© al popolò dell'Archidiocesi di Fi- 
renze. 

da Dio, redento dal 
Sangue di Cristo, consacrato dalle gra- 
zie dello Spirito Sunto deve obbedire 
anzitutto a Colui che gli ha intimato; 
« Adorerai il Signore tuo Dio e a Lui 
sclo servirai » (Muît. II.). La famiglia 
è istituzione divina che ha per grani- 
tica base un Sacramento ed ha rice- 

ELIA — Del Titolo di s. Marco — 

COSTA — Per grazia di Dio e della 
S. Sede Apostolica — Arcivescovo 
di Firenze — Al Clero e al popolo 
dell'Arcidiocesi, 

ione sublime, per cuì i suoi dove- 
Ta niuno possono essere miscono- 

sciuti, come da nessuno i suoi diritti 
possono essere dimenticati o concul- . 3; 

“i i Î } Qicasi La Chiesa poi è «la colonna e 
i i di it fondamento della verità » (I Tim. 

3); ci fu data da Cristo maestra in- 
fattibile, madre tenerissima, legisla- 

Mil [DNA Volo? | trice sapienie e chi prirma che alla 
i 699° a presta obbedienza a qualsiasi 

tosta terrena deve esser considerato 
Ha scritto S. Agostino che la Chie ! «un pagano e un pubblicano » (Matt. 

sa prosegue il suo terreno pellegri-| XV5I1). 
naggio fra le persecuzioni degli uo-! Quanti pensano diversamente sono 
mini e le consolazioni di Dio; e vera-' architetti infelici che ignorano come 
mente neppure oggi manca alla Chie-\ii fondamento posto da &risto non può 
sa questo misterioso sigillo che la di-l essere sostituito. di essi Ra scritto Il 
stingue fra tutte le istituzioni umane, Profeta, che hanno ri; 
la persecuzione. 

nziato alla; 
x vera sapienza e « periscono per la lo- 

Il mare, qua e 7à, è agitato dai ven-'ro insipienza ». (Rar. III), 
ti; la nave è coperta da flutti e forse! E che dire di coloro che sono assi- 
vi sono naviganti, che presi da spa-: dui alla Chiesa, che amano la pre- 
vento, emettono il grido angoscioso ghiera, che frequentano i Sacramen- 
degli Apostoli: «Salvaci, 0 Signore,! ti, che forse. sono organizzati nelle 
chè siamo perduti! ». Ed è sempre a:nosire Associazioni e non vivono cri. 
temere che anche ove ora sembra re-istianamente, non vivono in grazia di 
gnare perfetta calma, possa domani! Dio 0 questa grazia perdono così 
scatenarsi la procella devastatrice. ispesso che il loro ritorno dalla con- 

Credo pertanto, dilettissimi sacerdo-+fessione alla colpa è quasi un'abitudi- 
ti, che per l'imminente Quaresimajne della vita? Ah. sono veramente per 
convenga richiamare l’attenzione dellciascuno di loro le parole di S. Gio- 
popolo nostro sulla divina opera dijvanni nell’ Apecalisse.: «Vai dicendo: 
salute che anche oggi compie la Chie-|sono ricco e dovizioso e non mi man- 
sa, mentre insegna la verità — predi-|ca nulla e non sai che sei un meschi- 
ca la carità — rispetta ogni autoritàl no e miserabile e povero, cieco e nu- 
— non teme nessuna persecuzione —d9; hai nome di vivo e sei morto » 
per far poi comprendere ai fedeli chel (Apoc. IT). Di fatti è veramente mor- 

vuto da Dio e dalla Chiesa una tlegi-. 

così dî quanti sono în stato di pecca-|membri vivono amando e beneficando, 
to mortale. mentre intanto il visibile Capo della 

Vedete, o sacerdoti, come è da ti-| Chiesa ogni volta “che vede dimentica- 

cordare e da illustrare ai fedeli lalti o conculcati i diritti’ dell’uomo, (e- 
grande verità che chi è per propria|va insopprimibile la Sua parola di 

colpà fiori della Chiesa o non vive|condarnna, come i Pontefici di questì 
la vita della Chiesa non può salvarsiì!| ultimi decenni con le loro Encicliche 

E qui è necessario ricordare, î non|immortali sulla questione sociale e in 
pochi «cattolici che abbiamo nella cit-| difesa dei lavoratori. 
tà e in qualche altro centro della dio-| Ma voi sapete, o' sacerdoti e fedeli, 
cesì e da cui dobbiamo tenere lontanijche la Chiesa oggi viene posta in sta- 
i nostri figli spirituali, perchè, ancheito di accusa non solamente dai suoi 
prescindendo dal pericolo di perver-|avversari, ma anche da alcuni suoi 
sione, è fuori di dubbio che i frequen-|degeneri figli e si vuole rinnegare, se 
ti contatti con quanti non professanojnon la sua dottrina, la sua storia, af- 
la nostra Fede, sono 
dannosi alia coscienza cristiana. 

fedeli non 

tensità. che i nostri fanciulli non fre-jsu quanto la Chiesa insegna e 
quentino compagni di altra fede: che; quanto essa fece in venti secoli a sol- 
le giovinette non'si mettano a servizio) lievo e 4 conforto dei poveri e dei sof- 
di acattolici e che nessuno assista alle! forentà per, compré@hdéere che le accuse 
adunanze, alle conferenze, ai funerali che Tè si Muove i non sono ‘che una 

i di chì non professa la nostra religio-|empia calunnia, fruito della più cru- 
ne. E° troppo facile che s’ingeneri nel-| dele e nera perfidia. 
le anime dei fedeli la convinzione chel Però badate che lo difesa più effi- 
ogni religiohe è buona e ugualmente cace ed eloquente della nostra gran: 
accetta a Dio, | madre dobbiamo tessera noi stessi mi- 

Si avveria ancora che non è infre-|nistri e figli delia Chiesa con le no- 
quente fra noi la richiesta dì matri-!sire opere e col nostro esempio, che 
moni misti; e che î parroci, se sia pos-! deve essere di giustizia e di carità, co- 
sibile, devono prevenire e oticivere me sapientemente suggerisce il Som- 
che tali unioni non avvengano, per-jmo Pontefice nella sua Enciclica sul 
chè spesso sortiscono esìto infelice e' comunismo ateo. 
riescono quasi seinpre di grave peri-| Pertanto, sebbene 0909ì più che gli 
colo per la parte cattolica e per i fi-:obusì dei padroni sia da deplerare il 
gliuoli. Come ha fortemente deplorato fenomeno tristissimo della disoccupa- 
il S. Padre nella sua Enciclica « Ca-| zione, tuttavia noi sacerdoti non la- 
sti connubi ». Mai deve essere dimen-!scieremo di ricordere di quando in 
ticato il grave e sapiente monito di S.iquando ai dotori ‘di lavoro gli inse- 
Giovanni: «Chiunque recede e non'gnamenti di Dic e della sua Chiesa ri- 
sta fermo nella dottrina di Cristo non'guardo alla mercéde dovuta all'ope- 
ha Dio; se alcuno viene a voi e non 'raio: « Quando qualcuno ha lavorato 
porta questa dottrina non lo ricevete per te, pagalo tosto e la mercede del- 

la Chiesa ha il pieno diritto di esigere: ta colui che annartiene sì al corpo, 
da loro, assoluta coerenza tra le fede! ma non awanima della Chiesa ed è 
e la vita — perseverante fortezza cri- o 
stiana — disciplina perfetta. 
L'argomento è di essenziale impor- 

Invece: « ha il Padre ed il Figliuo- 
lo, scrive ancora S. Giovanni, chi si 

tanza e mi viene suggerito dai trepidi 
giorni che tutti viviumo. Confido che 
con apostolico zelo vorrete leggere 
spiegare e commentare ai fedeli que- 
sta Lettera Pastorale, così che ne ap- 
prendano le insigni benemerenze del-' atisene alla dottrina di Cristo » (I 
la Chiesa, e si risolvano tutti a com-i Giov. 10); ed è appunto questa la dot- 
piere i doveri che li stringono a que-!trina che insegna la vera Chiesa. 
sta madre veramente santa e santifi-| Gli uomini o per incapacità, o per 
catrice del popolo cristiano. le necessità della vita, o per mala vo- 

4 di : lontà, non avrebbero potuto acquista- 
f | re la conoscenza di quelle verità che 

È Prosegue d Nt Missione Li formano il patrimonio della Fede. 
Gesù Cristo ha affermato nel Van-| Di qui la necessità di un maestro e 

gelo che nessuno conosce il Padre se'di una scuola. Ed ecco Gesù Cristo 
non il Figlio e colui a cui il Figlio! che durante tutta la sua vita insegna 
vuole rivelarlo, e poichè Cristo lo ri-‘con la parola e con Vesempio; înse- 
velò alla Chiesa, è chiaro che nessu-'gna tutte lè verità e tutte le virtù; in-' 
no va a Dio se non per mezzo della segna a tutti ed insegna da per tutto! 
Chiesa: per cui sono queste le ‘wie ed è chiamato il Maestro che sa tutto; 
trucciute all'umanità dalla Provviden-'e quando sta per salire al Cielo, ab-' 
za; Der la Chiesa a Gesù Cristo e per bandonando 1a terra, vi lascia la sua 
Gesù Cristo a Dio. scuola; gli Apostoli, it Papa e ì Ve- 

La lesa secondo il Vangelo è un|scovi che formano. la. Chiesa docente.! 
che ‘aduna, ripara; difende te 

leliz' è il ‘campo dove si spar-jar suoi Vescovi Cristo ha detto: « Co- 
ge il frumento, simbolo degli eletti,' me il Padre ha mandato me, io ‘man-i 
il granaio dove lo si raccoglie dopo; do voi, chi ascolta voi ascolta me ». 
la mietitura. : Così la Chiesa fondata da Cristo hà 

La Chiesa è il corpo mistico di Cri-[un'autorità perfettamente divina ed 
Sto, Egli ne è l'anima; chiunque non! insegna tutto quello che Cristo stesso. 
è membro di questo corpo non può a-|ha insegnato e che è necessario sape-: 
vere la vita di. Cristo. «fre per la nostra salvezza eterna. 

Si comprende che quanti colpevol.-| E questo insegnamento la Chiesa, 
mente rifiutano di far parte alla Chie-|impartisce a tutti gli individui, se-' 
sa non avranno la vita eterna. condo il precetio di Cristo, « Andate: 
Pensate adunque, o sacerdoti, i'mol-|ed ammaestrate tutte le genti; predi-, 

creatura ».| 
suggerisce questa infallibile dottrina Nessuno prima di Gesù aveva dato un: 
di Cristo, | simile comando e nessuno lo darà do-' 
Quanti che sono cristiani unicamen-|po di lui. Intorno ai sommi geni si: 

te perchè della fede cristiana ebbero raccoglie un gruppo di scolari privi. 
î migliori carismi! Furono battezzati legiati e niente più. Spesso i costumi, 
e cresimati; vennero ammessi alla Co-'i caratteri, l'orgoglio nazionale imne- 
munione; Ticevettero forse il Sacra-!discono a più popoli di abbracciare 
mento del Matrimonio. voyliono la se-|la stessa dottrina; ma la Chiesa vola 
poltura ecclesiastica per i loro cari, el sopra tutte queste competizioni e af-' 
‘poi null'altro! Costoro appartengono uliferma che il suo Vangelo e ta sua 
corpo ma non all'anima della Chiesa. dottrina sono per tutte le regioni, per. 
«Che giova infatti il curattere di cri-'tutti î continenti, per tutti i popoli e,' 
stiano stamnuto nell'anima per mezzo! ponendo in mano ai suoi missionari 
del Battesimo— se cristiana non è la,un catechismo, Li manda come angeli 
vita? che giova essere diventati solda-\a tutte le, nazioni, e quando un apo- 
ti di Gesù Cristo, se ‘si è abbandonato" stolo cade sul campo del suo lavoro, 

il Capitano e disertata la bandiera?\un altro sotientra e la scuola conti-| 
che giova aver ricevuto il Matrimonio;nua.' Nè ha dimenticato la Chiesa al. 
se-ne vengono trascurati i doveri ei programma caratteristico del divino. 
violate le leggi? ; ‘Iso Capo: «I poveri sono evangeliz-| 
Ancora più sventurati sono coloro'zati » (Matt. XI). Ed essa penetra nel- 

che pensano e affermano non esservi le officine; entra nelle scuole; si as- 
bisogno di Chiesa, di Sacramenti, di side accanto aì bambini, ai vecchi, ai, 
sacerdoti, e» che per piacere a Dio ba-| malati, 

Ai suoi. Apostoli, «ai: suoi  Pontefici;| 

nuovo; che vi amiate come Io stesso dì Dio daì figri di Satana. Fatevi pu- 

in casa e non lo salutate ». (IL.il’opéraio non rimanga mai presso di 
Giov. I). 

generalmente|fermando che essa non ha feito nui-! 
lu per le classi umili, nuila per i di-' ratori il grudizio di Dio il quale ha] 

Vedeie adunaue, o sucerdoti, che i seredati, nulla per gli operai, nulla dato ad essi l'impero delle nazioni. I 
leggano la stampa. degli, per î) popolo che soffre fra le strette cristiano non è nemico di chiechesia! 

acattolici che si diffonde con tania in-i della miseria. Basta invece rifleitere e molto meno dell’Imperatore, perchè: 

sui sapendo egli che questo è stato costi- 

fonia dal suo Dio, 

e alla loro sovrana autorità »; e San sommo beneficio della stessa società 
Roberto Bellarmino non dubitava di! civile di cui la Chiesa non vuole che 
insegnare che se il Papa volesse deci-ila prosperità e îl benessere. 
so A ai i ACCO C0-| Difatti ogni governo, ogni stato, o- 

; 1 A ; ita no TaD-| gni principe, chiede sudditi fedeli e 
Re 2 fido tg i DI it (, noi predichiaumo con S. Paolo; « Ogni 
bugat e ABATE i 0 09 uomo si assoggetti alle superioni au- 

2 17) v Hi *£2 * 

; ALII i torità Rom. XIII). Si vuole far 
Al contrario la Chiesa, sulla scorta BR ) a #1 

< È sai A x ‘. scomparire la lotta di classe e noi di- 
della. doltrina di Cristo, obbliga 1 suof: cntariamo con È Matteo; « Tutti voi f H bi h) To z j PI9 1 + figli ad obbedire aile leggi delio Stato! dada) A 1 Hi ; As 

a meno che non siano in contrasio! Sete Tratapli a (Matt. XXIII). Si voglio 
AO, ze i gliono famiglie numerose e noi inti- 

con le leggi di Dio, e sono celebri le miamo il Grande precetto: « Crescete 
parole che a questo proposito leygia-|o BERE aa (Ge I) nba 
mo nell’Apologetico ‘di Teriulliano.}©, Mollipiicalevi » \Gen. ‘) e de 

Ni; a a e. giano ai suoi trasgressori l’infallibile 
FO IRA DEA DI De; vendetta del Cielo. Si esige che con ‘e- 

deità impeccabile sia amministrata la 
giustizia. e noì predichiamo; « Amate 

la giustizia voi che governate il mon- 
ido» (San. I). Si mira ad un'equa di- 

3 far Re | stribuzione della ricchezza e noi esor-. 
lo, non puo Tare a Me; tiamo: «Chi ha due vesti ne dia una 

no di amarlo, riverirlo e onorario e dil, chi non ne ha ». (Luca II). Si vor-i 
bramargti salute », si i rebbe tolta elinquenz ì i-i Di quale importanza siano tutte que-}7° tolta la delinquenza e noi mi 

: alia i; È ‘nacciamo; « Chi mette mano alia spa- 
ste considerazioni sui rapporti fra: ga perisce ron la Spada» (Matt 
Chiesa e potere civile voi lo com- XXVI). A 5 " a 
prendete perfettamente, 0 foi ): «i ladri, non possederanno il 

d è Meta "a di si, regno di Dio » (I Cor. VI). E non sia. 
si necessario che sopra di esse SA no noi a supplicarè il bambino, il 
debitaniente Uluininato il popolo, Lan-. soneiulto; il ‘giovinetto a fuggire l'o- to facile ad accusare la Chiesa d'in- zio, a dominare le passioni e a non 
gerenze indedile e a rappresentarla. smpangonarsi a piaceri illeciti, ricor.i fautrice di questa o di quella tenden-; 
za politica, di questa o di quella for- 
ma di governo con danno incalcolubi- 
le delle anime. 

In fatti Mmoltì di noj ricorduno le 
accuse che durante la guerra mondia-; 
lo furono mosse alla Chiesa e allo stes-i 
so suo capo il Pontefice Benedetto XV, 
sebbene egli sembrasse l’angcio del 
Signore inviato dal. cielo a consolare. 
la terra che, desolata per le inumane 
e inutili siragi del conflitto tremendo,! 

indarno sospirava e invocava la pace 

ta » (Tob. III), « Rcco che la mercede la Chiesa, pur presiando ogni osse-!56N0 base di ogni privato e 

‘dandogli che: « Chi sa vincere se stes- 

dalla sete mortale della verità e della 
carità, chiederà sempre di essere dis- 

setato, come Ismaele nel deserto im- 
menso; e aiiora lu Chiesa, Ayar îe0Vet- 

lu. ammaestrata non da un angelo, 
ma da Cristo stesso, gli additerà nel- 
la sua dottrina la sorgente della ca- 

rità e la somma di ogni più alta ve- 
rità, e Vuomo tornerà a vivere quella 
vita di fede e dì amore che sola ha le 
nromesse infallibili del tempo e del- 
eternità, . 

Ah se vot, sacerdoti, con tali consi- 
derazioni riuscirete a illuminare il po- 
polo nostro, esso non sì sgomenterà 
dinanzi alla indifferenza dei  tiepidîi, 
al'andacia dei tristi, alla prepotenza 
dei nemici della Croce di Cristo e 1r0r- 

rà dare alla Chiesa ciò che essa esige 
dai suot veri figlioli, per modo che 

‘a niuno di loro venga meno la  deli- 

zîosa sneranza dì udîre un giorno da 
Gesù l’ineffabile invito evangelico. 

| « Siete voi che foste con me nell’ora 
della prova; sedete alla mia mensa 
nel mio regno eterno», 

Coerenza assoluta 
tra la fede e la vita 

Senza dubbio in ogni tempo, ma spe- 
so vale più di un espugnatore di cit- Clulmente nelle epoche più uffannose 
tà » (Prov. XVI)? E quando 1a putria & trepîde della sua storia, la Chiesa 

è minacciata e sì esige che è suoi figli deve esigere dai suoi figli e daì suoi 
impugnino le armi per la difesa deylì Mînistri che în loro non sia nessun 
individui, delle famiglie e della nazio-;&'saccordo tra la fede e le opere, fra 

nella giustizia. ita, la nostra gloria; procurare 
Qui però è necessario osservare che! Servanza di quelle esterne leyyi che 

ne, noî non insegniamo che; « Nessu- | 
no ha carità più grande di colui che 
dà la vita per i sui cari» (Giov.j 
XII)? 

Insomma ‘potremmo dire che qui è: 
tutto il nostro ministero, la' nostra vi-| 

los-! 

Pubblico. 

degli operai che hanno mietuto i vo-|quio al potere civile, esige tuitavia da! Dene: tanto che è celebre l’afiermazio-| 

[ tà 
simi, che gli infedeli, gli ebrei, gli 
scismatici, se sono fuori dell Chiesa 

senza loro colpa, possono egualmer- 
te salvarsi; ma voi che siete nati da 
una famiglia cristiana e siete stati 
battezzati, cresimati, consacrati dulla NOM sarebbe cristiana e sarebbe dalla 
presenza di Cristo e dalle grazie del. Chiesa rinrovata, i 
lo Spirito Santo, se rigetterete il ma-: E con ra giustizia sia ricordato a 
gistero della Chiesa, non vi sulvereie Quanti son provvisti di beni di fortu- 

la pronria famiglia e\che una conce- 

|e un’altra volta si verificherà per voi Na il sacro dovere della carità in cui 
la profética parola di Cristo: « Verrà sì assomma tutta la:dottrina di Cristo. 
gente dall’oriente, e dall’occidente, dali Per cui nessun cristiano può dire: «Si 
settentrione e dal mezzodì e la vedre- sente la Messa, si va alla predica, si 
te assisa a mensa nel regno di Dio e fa la Comunione, si recita il Rosario, 
voi ne sarete cacciati fuori, perchè vi. Questo basta, No, mon basta: rimane 
sono dei primi che saranno gli ultimi da adempiere il sommo precetto. della: 
e degli ultimi che saranno i primi »; Carità e chi, non ostante i moniti del’ 
(Luc, 13). | Vangelo, della Chiesa, del Papa tiene 

j chiuso îl proprio cuore, serrata la pro- 
tvadine ita | pria mano e, potendo dare non dà, 
Predice la paria | rinnega il suo Battesimo e tradisce la 

PRE IRR PLILR «isua fede. Se davanti al comando. 
Però aceanto ‘alla splendente sg Quello che sopravariza datelo ai po- 

la della verità, la Chiesa tiene sempre veri », si faranno î conti con il cuore 
viva nel mondo e 

anche la fiamma della carità che lo e dalle concupiscenze della carne, si, 
stesso Gesù ha voluto accendere sulla vedrà che il margine per la beneficen- 
terra, chiamando la carità comanda- za è tale da fare stupire il mondo, ‘co- 
mento suo, comundumenito nuovo. me il mondo stupì davanti agli innu- 

Il Maestra divino ci imposgé di impa- merevoli servi di Dio, che nella Chie- 
rare da Luì ad essere umili, ma que- sa lungo il corso dei secoli, prendendo 
sto precetto hon lo volle dire il co- il Vangelo alla lettera, tutto donarono 
mandamento nuovo; nè chiamò nuovo ai poveri per seguire più da vicino 

il comando di portare la sua croce e Cristo povero e crocefisso. 

seguirlo; disse nuovo il precetto della' Non per nulla ha scritto S. Agosti- 
carità: «Jo vi dò un comandamento no: «La sola cerità distingue i figli 

vi ho amato; tutti conosceranno che re' innumerevoli volle il segno della 
siete miei discepoli se vi amerete Croce; affollute le chiese quanto vole- 
scambievolmente ». (Giov. XXIII). |te e a tutte le preghiere del sacerdote 

Nè Gesù Cristo si contentò dò predi- rispondete entusiusticamente: «amen»; 
care l’amore; Egli .stesso volle amare anzi costruite altari, cappelle e basì- 
divinamente; e satollò i famelici e liche. non da questo si distinguono i 

guarì î malati e mondò i lebbrosi e figli di Dio; quanti hanno la carità 
liberò gli ossessi e richiamò î morti sono nati da Dio, non jo sono quanti 
alla vita e perdonò ai nemici e, ciò ne vanno privi ». 
che è infinitamente più, dopo averci 
insegnata la via del Cielo ‘ce ne aprì Ri H H iù 
le porte, dando per noi la sua vita, e Ni d Con Gar 
continuando poi l’opera della nostra , 
salvezza per mezzo della sua Chiesa,| E qui otcorre avvertire che la Chie- 
della sua parola, dei ‘suoi Sacramen- sa nell’adempiere la sua missione, per 
ti, specialmente. per mezzo della Eu-' quanio altissima, di insegnare la ve- 

' 

istruite, andate € 

comandato @ rietro, primo Papa, i 
zione del salario diversa da questa pascere gli agnelli e le pecore del suo 

gregge e ia Chiesa chiede di governa- 
re liberamente i fedeli in cìò che è es- 
senziale per la vita cristiana. la san- 
tificazione della festa, la tutela spiri- 
tuale della famiglia, la difesa della 
moralità, l'istruzione religiosa, Vedu- 
cazione della gioventù in chiesa, ne- 
gli asili, nei collegi, nelle associazio- 
ni e pie unioni parrocchiuli. 

E a queste sante libertà mai ebbe ri- 
nunziato la Chiesa ‘anche osteggiata, 
combattuta e perseguitata. Vescovi e!specialimente verrà combattuta come 
sacerdoti in esilio, nelle prigioni, neijmemica dei poteri civili; così quando 

deserti, nelle miniere non desisteite-: si volle condannare Gesù, che aveva 
ro di insegnare, di pregare, di reg-! percorso îa Palestina effondendo i Le- 

igere e nutrire il gregge di Cristo, E se!sorì della verità e della carità, sì giu- 
un giorno la-sinagogu di Satana sien- 
desse su tutta la terra ii suo impero!di stato. 
nefasto, vi sarebbero tuttavia dei pre-: 

sempre operante sgombro dalle seduzioni dell’avarizia'ti e dei Vescovi che dovunque, 

pure nelle catacombe, rizzerebbero 
cattedre e altari per evangelizzare Ge- 
sù Cristo e guidare anime al Cielo a 

Ma la Chiesa, fidando nelle promes- 
se infaitibili del suv Fondaiore divi» 
no, non temetie e non teme, « Abbiate 
fede, chè io ho vinto il mondo» {Giov, 
XVII); « Non abbiate paura di .coloro 
che uccidono il corpo e poi non pos- 
sono far altro » (Luca XII); Sarete 
traditi dai genitori, dai fratelli, dai 
parenti, dagli amici e sarete in odio 
a tutti per il nome mio, ma riòon pe- 
rirà un capello dal vostro capo » (Lu- 
ca XX). 

Ed în realtà la Chiesa, seduta da 

venti secoli sulle sponde di questo fiu- carestia per cui, meraviglia delle me-'rità e predicare la carità, professa tut- 
raviglie! ogni giorno Gesù per noi si tavia alle autorità civili, politiche [A 

immola, ogni giorno a noi sì dona. 
E la Chiesa ha imitato ed imita il:loro sì devono. 

suo Fondatore divino predicando la 

me del tempo che tuito travolge nel- 
| militari il rispetio e la soyyezione, che:la sua corsa vertiginosa, dull'altezza 

del suo trono spirituale ha veduio pas- 

Anche qui la Chiesa agisce în con-|S@Te davanti a sè e coniro di sè apo- 
ai morenti negli asili, nei ri-|carità sopratutto con l’eloquenza del-' formita perfetta con la dottrina e gii Stasie, perfidie, tradimenti, senza nu- 

È ; ai i i i -; l'esempio che sì rinnova e si perpetua esempi di Gesù. Il Salvatore nasce alMero e senza nome e cento e cento sta beneficare il prossimo, adempiere! coveri, negli ospedali. Non ha dimen-| È 1€5Ù, ì | RT ; di "ERE ai Dei det ari onesti nella ticato la Chiesa l'affermazione del di- nei secoli. Appena comparsa nel mon-;Betlemme, perchè Maria e Giuseppe| VOlle î suoi nemici hanno esultato so- 
vita e negli affari. Idee queste e con-!vino suo Fondatore: « Dio si rivela a-; 
vinzioni che schiantano dalia radice gli umili » e mentre i Dottori. e i Pa-| 
ogni Religione positiva, e delle quarti drì hanno condensato. nei loro “nbri. 

moltissimi sì fanno inconsciamente immortali tutta la scienza cristiana,! 
seguaci e praticamente le professano S. Agostino scrive un trattato ove m-; 
in omaggio a quella che essi chiama-!segna a catechizzare gli ignoranti. S.1 
no la religione del cuore, del dovere, Carlo ritiene che l’opera sua migliore 
dell'onore, della famiglia, della” pa-'sia il catechismo, pubblicato dietro: 
tria; e non avvertono che, tolto Dio,! sua iniziativa dopo il Concilio di Tren-' 
soppresso il Vangelo, eliminata la to e il Bellarmino che polverizzava 
Chiesa, si arriva-al puro ateismo del-' dai pulpiti e dalle caitedre Veresia. di 
la coscienza e della vita, e amore, do-|Lutero, compone il piccolo catechismo, 
vere, ‘onore, famiglia, patria crollano per le scuole di dottrinà cristiana. Ca-, 
come ‘edifici rovesciati dalle fonda-' sì la storia della Chiesa ci mette di-' 
menta. “gr _ ‘.Inanzi Vescovi sommi, che si fanno u- 

Nè sono meno colpevoli quanti simili maestri dì catechismo, S. Agosti- 
rendono vittime di quel morbo dell’a- no che spiega î misteri della fede ai 
nima che è l'indifferenza religiosa, pescatori di Ippoi.a e S. Francesco di 
per cui la Fede non sì condanna, ma Salesì Fènelon, Bossuet che insegna 
neppure si accetta; la Chiesa non vie-'no la dottrina crisiiana ‘ai fanciulli 
ne combattuta, ma neppure seguita. nelle loro cariedrati. £ 
E' la nausea. della verità e della virtù;| Comprendete adunque, o dilettissimi. 
è il sonno dell’intelligenza e della vo- fedeli, per quali ragioni altissime i 
lontà; è ‘un’atonia dello spirito, un'ac-' Vescovi e î sacerdoti sj consacrano con 
qua che non scorte, Ma si arresta bi amore alla» istruzione del popo- 

sì corrompe miseramente. lo, alla predicazione della divina pa- 
Causa di questa mortale infermità rota. Ne abbiamo da Cristo it precct-! 

delle coscienze sono l'oruoglio, l'igno- to, E se gli apostoli e i missionuri! 
ranza religiosa, la passione impura, solcano tutti è ‘mari, varcano tutti i 
l3 preoccupazioni eccessive per la vi- monti, attraversano tuiti i deserti, si 

ta quotidiana, così che il cristiano non impongono tutte le rinuncie, affronta 
temé î suoi castighi, non confida nel-|no tutti i pericoli, superano tutte le 

le sue promesse; è come un esule che! difficoltà per insegnare a chi non la 
viaggia ignorando la mèta del suo conosce la dottrina di Cristo, che sa- 
cammino, A questi sventurati presi rebbe di noi Vescovi, di noi sacerdoti 

Paolo scrivendo ai Romani: E' ora di l'ignoranza le anime vostre che sono 

ta sì avanza e il giorno dell'eternità no essere în cielo la nostra corona? 
è vicino; gettiamo via le opere delle| Ma voi, avete secondato lo zelo dei 
tenebre e impugniamo le armi della vostri pastori e avete procurato a voi 
luce! rinunciamo alla carne e alle sue. stessi e ai figli vostri quella conoscen- 
concupiscenze e rivestiamoci di Gesù! za del Vangelo e del catechismo sen- 

Cristo, Nostro Signore! za cuî illanguidisce la fede, si speyne 

do 1a Chiesa trova un esercito immen-: hanno obbedito all'imperatore di Ro- 
so di infelici cui spettano tutti i do-\ma. Il divino Maestro, predicando, di- 
veri e nessun diritto; nemmeno il di-, chiara che deve darsi a Cesare quel 
ritto ad una matria, il diritto ad una che è di Cesare. Perchè il popolo non 
famiglia, il diritto alla vita; e la si scandalizzi, Gesù opera un prodigio 
Chiesa dichiara che davanti alla cro- e paga îl tributo per sè e per Pietro. 
ce di Cristo non vi sono nè padroni; Egli stesso în Ponzio Pilato riconosce 
nè servi, nè schiavi nè liberi, e fin una potestà che viene da Dio, Dì qui 
dagli albori della sua esistenza com-igli insegnamenti così precisi e tanto 
baite la schiavitù con meraviglioso! noti dell’Apostolo S. Paoto. 3 

successqgche si ripete poi fulgidamen-| Ne.emerge;che las Chiesa accetta 
te nella®perenne sua vita. Così quan-| qualunque formasdà QOVernO, “Sta ‘€880 
do gli Spagnoli opprimevano e di-: 

ì 

gnando la sua morte; ma la’ Chiesa 
rimane per attestare che gli uomini, 
come i regni e gli imperi, sono per lei 
gli amici o i nemici di un giorno; ri- 
mane per ricordare con David ai per- 
secutori che: « Dio ride di loro » (Sal. 
II); rimane per ripetere a chi la osteg- 
gia ij pauroso oracolo del Signore . 
« Ho veduto, l’empio elevato ed esa! 
tato sopra i cedri del Libano; sono 
passato e non era più » (Sal, XXXVI). 
Senza dubbìo come per larca santa 

assoluto o monatchico 0 costituziona-! degli. Ebrei, anche per la Chiesa con 

Non teme 
, persecuzione 

struggevano gli ‘Indiani, in nome del- 
la Chiesa sorse a difenderli' un-reli.' 
gioso, un Vescovo, un grande uomo 
di Dio e del popolo, Bartolomeo Las 
Casas che per ben otto volte traversò, 
l'oceano per recare all'Europa il pian-. 
to dell'America martirizzata. E S. Pie- 

|tro Claver per quaranta anni nel fon-' 

do delle navi, sui campi bruciati dal 
sole, nei luridi covili che. erano la lo- 
to sciagurata dimora, apparve più 
che l’apostolo, l’amico, il fratello, il 
padre degli schiavi, per modo. che 
quando egli morì; tutta l'America eb- 
be lacrime di cordoglio e grida di am- 

‘le o repubblicano. Su questo insistette-; È giorni. di esuliazione spuniarono i 
ito gli ultimi Pontefici, specialmente! Giorni di lutto; ma per lei le ignomi; 
Leone XIII. Nè la Chiesa può infeu:| nie di oggì si intrecciano alle glorie 
darsi a nessuna fazione politica per di domani, ogni umiliazione prelude 
quanto possa essere o sembrare favo-j &1 trionfo e quando essa sembra ab- 
revole agli interessì spirituali dei cit-| battuta e vinta, come l'arca di Din 
tadini. Se c'è chi pensa e parla diver-| caduta in mano dei suoi nemici, al- 
samente, s'inganna. Quando la Chiesa! lora può annunziare che l’ora delle 
volesse imporre una forma di gover- vendette di Dio è giunta e i suoi av- 
no piuttosto ehe un’'alira o si leyasse Versari dovranno ripetere coi nemici 

a questo o a quel partito, compromet-; del. popolo ‘ebrea; « Rimandate l'arca 
terebbe la sua divina missione e sem-' del Dio d'Israele; torni essa al suo po- 
brerebbe aver dimenticutu la solenne SÌt0; troppo pesante è la mano di Dio; 

‘e categorica affermazione di Cristo.|che non uccida noi e il popolo no- 

| «Il regno mio non è di questo mon.|stro » (I Re V). 
mirazione per questo eroico figlio di do », 
S. Ignazio, che aveva ‘tanto. amatal Ecco. perchè il regnante Pontefice 
Umanità. 3 ) con tania sapienza e con tanta forza 

E la Chiesa ha predicato ed eserci-| più e più volte ha affermato la neces: 
tato la carità non solo verso gli schia:! sità che i sacerdoti si astengano da 
vi, ma verso tutti gli infelici e come Qualunque manifestazione politica e 
ha noverato fra i suoi santi i grandi î Missionari nulla dicano e nulla fac- 
maestri della verità così ha consa- ciano per cui qualcuno ri possa giudi- 
crato i suoì Uultari e ; suoi templi care, per quanto erroneamente, emis- 
agli eroj delia carità. Anzi co- sari del potere civile. Se il naziona. 

me nei Seminari e nei monasteri tajlismo penetrasse le opere missionarie, 
Chiesa educa ‘i futuri predicatori de]-|îl loro fallimento sarebbe completo. 
la verità, così in appositi Istituti ‘essa! La Chiesa deve custodire con immen- 
cresce i futuri ministri della carità. 1j50 amore la sua cattolicità; ove potes- 

Sono noi affatto contrarie alla dot-|1u carità, viene meno la vita crisiia 
trina della Chiesa, le teorie di coloro! na? O forse della lettura e della spie- 
che a Dio sostituiscono la stirpe, lo gazione del Vangelo vi annofate,: e il 
stato, o. qualsiasi ideologia politica e' catechismo festivo lo disertate, e pri- 
pretendono che l'individuo, la fami- vate i vostri figli di quel pane dello 
glia ‘e persino la Chiesa debbano ser-' spirito e della coscienza che è V'istru- 

Vire a queste pretese deità; mentre zione religiosa? Ricordate, o dilellis- 

| 

ses 

Fatebenefratelli, medici e infermieri 

per gli ospedali; i figli dì S. Camillo 
per l'assistenza ‘spirituale degli infer- 

mis i Somaschi per gli orfanelli; le 
Figlie della Carità di S. Vincenzo per 
tutte le umane miserie; i Salesiani 

se rinunziarvì cesserebbe di essere la 
vera Chiesa di Gesù Cristo. Ed ecco 

perchè essa rifug9e da ogni ingeren- 
za propria ‘in tutto ciò che ‘riguarda 

gli ordinamenti civili delle popolazio- 
ni. Difatti Leone XIII nella sua enci- 
clica « Diuturnum » (20 giugnd 1881) per l'educazione cristiana dei figli del 

popolo; e cento e cento altre Congre-| dichiarava: ‘« L'ordine civile è sola- 

E queste vittorie della Chiesa sono 
tanto pù, mirabili perchè non dovute 
a ricchezze che non vuol possedere 0 

ad armi che essa respnge, 0 ad uomi- 
ni in cui essa non confida, perchè l’in- 
crollabile fiducia della Chiesa è solo 
nel suo Fondatore divino. 

Però, o sacerdoti e fedeli, perchè si 
confortino i nostri cuori e ri rianimi 

la nostra speranza e si disilludano i 
suo, nemici, conviene riflettere che la 
Chiesa, oltre che dall’infallibile assi- 
stenza del suo Fondatore, è ‘anche 
sorretta dalla © essenziale bellezza e 
dall’indiscussa sublimità della sua 
dettrina. i 

La Chiesa svela all'uomo la sua ce- 
leste origine e gli dice: iu vieni, da 
Dio; la Chiesa addita all'uomo il suo 
destino immortale e gli ricorda; La 
tua patria è il cielo. . ; 

La Chiesa combatte tutto. ciò che 

stri campi e che,yoi avete loro frau-. esso la. libertà necessaria per rag-'e di Moniesquieu: « La religione eri.; 
data grica, e il suo clamore è pene-igiunger il fine per cui è stata fon-;Stiana, che non sembra aver altro 0y-. 
tirato nelle orecchie del Dio degli eser-} data. o € ] 0 
citi » (Giac. V). E quanto alla Chiesa! Gesù Cristo ha intimato agli Apo.!Ce i figli suoi unche alla pace în ter-, 

ist spieghi come essa insegna che lo'stolìi; « Andate e ae gere SE : giusta mercede è quella che permette predicate » e la Chiesa domanda la ti-; Militari, civili, sociali». Si DE 
al lavoratore di provvedere ai propri berià di annunziare il Vangelo e d'in-;Petfino domandare perchè le autorità 
bisogni individuali come a quelli del- segnare la doitrina di Crisiv. Gesù ha' Cîvili, în vista di tutto questo non 

Igetto che la felicità del Cielo, condu-; 

ra educundoliì alle più belle virtù fa- 
i potrebbe 

'sìieno esse dappertutto a fabbricarci 
lle chiese e costruire le canoniche, 

a provvedere ai nosiri seminari, men-: 
tre î sacerdoti, a parte le umane. 
inevitabili debolezze, hanno per mis-: 
sione precisa recare all'individuo, alla. 
famiglia, aì popoli, alle nazioni la mi-i 
gliore educazione e quindi la civiltà 
più ampia, pìù profonda e più vera. 

Invece per quei misteriosi giudizi: 
dell'eterna Sapienza che saranno sem- 
pre împerscrutabili all'uomo, la Chie- 
sa fu, è e surà sempre perseguitaia e 

istificò il delitto ricorrendo a ragioni 
«Se liberi costui, fu detto 

ia Pilato, non sei amico di Cesare »;l 
fossei « Non abbiamo altro re all’infuori dii 

Cesare » (Giov, XIX); « Perverte il no-' 
stro. popolo, proibisce che a Cesare 
siano pagati i tributi » (Luca XXIII). 

- 

nessuna 

è bene; condanna tutti i vizi ed e- 
salta tutie te virtù. Mentre essa cì 
impone di credere, cì intima anche 
due amori che il mondo non ebbe 
conosciuti prima di lei e mai avrebbe 
conosciuti senza di lei: Vamore di 
Dio fino al disprezzo di sè e l'amore 
mi fratelli fino a raggiungere lamore 
che portiamo a noi stessi. E° la dot- 

{rina della Chîesa che comanda agli 
sposi, ai figli ai genîtori, quante vir- 
tù sono atte a rendere felice 0 meno 
infelice la vita familiare. E’ la dot- 
trina della Chiesa che ha ta luce per 

| tutte le tenebre, il ritorno per tutti 
gli abbandoni, il conforto per tutte te 
miserie il nerdono per tutte le inîqui: 

fa. così che sì può giungere a leì da 
tutte le vie, anzi da tutti i labiîrini. 
dell’errorè e del male. 

Almeno non vi è nessuno che, cono 
sciuto î, Vangelo e la santa dottrina 
dì Cristo, non senta’ di moter ricorre. 

re fidente a Cristo e al Vangelo nelle 
ore affannose del dubbio; nei giorni 

il Vangelo e la vita, perchè nulla è 

più esiziale alla Chiîesa della condotta 
riprovevole di coloro che pretendono 
di averla per: madre. Nessun nemico 
potrebbe recarle più gravi danni. Ec- 

co perchè su argomento tanto grave 
con sapiente e severa parola ha voli- 
to richiamare il nostro pensiero Para 
Pio XI nella sua lettera enciclica sul 
Comunismo. . 

Il cristiano professa di credere in 
Pio essere pertfetrissimo, îmmenso, e- 
terno, onnipotente, onnîscente, rimu- 

neratore dei buoni e giusto punitore 
dei malvagi. Ma che gli giova questa 
fede în Dio, se di Dio insulta il nome 
bestemmiando, se di Dio non rispetta 
il giorno profanando la Domenica; se 
dì pio non osserva. la legge, ma la 
rasgredisce con î suoì peccati. Una 
fede in Do scompagnata dal timore 
di Dio non è vera fede. Leggete la 
Seri!tura e osservate come le opere 
sante sono tanto spesso attribuite al 
timore di Dio. Lo stesso S. Amostino ci 
fa conoscere che il timore di Dio era 
sempre nel suo cuore; che fu esso a 
trattenerIn perchè non scendesse pòù 
basso nell'abisso del male; che fu 
timor di Dio a regolare dopo la 
conversione l’intera sua vita. Chì cre- 
de veramente nel g'udizio di Dio, nel- 
la sua giustizia, nel premio eterno 
che Egli ha preparato per i buoni, 
nell’eterno castigo che Egli minaccia 
aì cattivi, non offende il Signore. 
Abbiamo sotto gli occhi nostri mor- 

tali un divino modello di purezza e 
di santità, il Verbo incarnato Gesù 
Cristo Nostro Signore, in cui  profes- 
stamo di credere per il secondo artico- 
lo del simbolo apostolico. Ma. che gia- 
va la nostra fede în Lui se di Cristo 
non sì conosce la vita, non sì studia 
la dottrina, non sì medita. il Vangela, 
non sì imitano gli esempi? Gesù non 
salo volle essere privo di beni di for- 
tuna, ma si spoglîiò di tutto ciò che il 
mondo stima e apprezza e non volle 
essere în fama di sapienie, dì potente, 
di santo, Egli che aveva sapienza, 
grandezza, potenza infinita. E noi for- 
sé dominati da sconfinato egoismo 
non aspîriamo che a salire, a domina- 
re, a conquistarcì l'ammirazione e il 
plauso mondano, soppiantando î no- 
str fratelli e affatto dîmenticando il 
precetto evangelico: «Chi di voi è il 
più grande sia come il più piccolo e 
chi precede sia come chi serve » (Lu- 
ca XXII). E come poi crederci segua- 
ci dì Cristo se a chì cì ha offeso ne- 
ghiamo il perdono, rifiutiamo il salu- 
to è rendiamo maledizione per male- 
dizione, contro il comando di Cristo. 

«Io invece vi dico: amate i vostri ne- 
mici» (Matt. V). 

Sopra tutto vediamo che. î nemici 
di Dio e della sua Chiesa non pren- 
dano scandalo du noi seguacì di Cri- 
sto, perchè servi delle due passioni 

che quali idoli riscuotono l'adorazione 
di tuiti gli insensati figli di Satana; 
l’avarizia e Vmpudîcizia. Negli «tti 
Apostolici è detto; « La moltitudine 
dei credenti era un sol cuore e un'a- 
nima sola; nè vi era chi dicesse esse- 
re sua alcuna delle cose.che possede- 
va e iuito era fra essi comune, e non 
vi era alcun bisogno fra essi, menire 

tristi di un Tutto insanabile: non è 

alcuno che non chieda di poter morire 
invocando il nome di Cotui che è la 
salute di quanti in Luì sperano e la 
speranza di quanti în Lui muoiono: 
non è alcuno che, avendo udito par- 
lare di un Dio crocifisso, non bromi 
di spirare nel bacio santo della sui 

croce redentrice. : 

Tutto questo ‘ha suggerito al Man- 

zoniì una delle più belle pagine del 

suo romanzo, come ha ispirato a S. 
Agostino la celebre sua amnstrofe a'- 
là Chiesa da lui così fortemente a- 
mata e fedelmente servita: « Tu, 0 
sonta Chîesa cattolica, verissima ma- 
dre dei cristiani, senza posa vivifichi 
tutti e ti fai piccola con i fanciulli, 
forte coì giovani, dolce coî vecchi. Tw 
alla donna comandi casta e fedele ob- 
bedienza all'uomo e metti Vuomo a 
cano della donna, non perchè si pren- 

da gioco della debolezza del sesso, 
ma perchè serbi verso di lei le lounì 
del santo amore coniugale. Tu tieni 

uniti i figliuoli ai genitori per mezzo 
dell’obbedîenza e a capo dei figli met- 
tì i genîtori con pîetoso dominio, .Tu 

(i loro unisci i fratelli col vincolo 
deltà religione più durevole dî quello 

el sanque. Tu insegni ai servi l’affet- 

to verso i padroni e vuoi che î padro- 

ni, tenendo presente ‘che Dio è il loro 

comune padrone, comandino aî servi 

senza alterigia in forma di consiglio 

piuttosto che di impero. Insegni ai re- 

emanti di giovare aî popoli e ai po 

noti di essere soggetti ai regnanti. Tu 

tutti coloro che possedevano. terreni 0 

case, li vendevano e ne portavano îl 
prezzo ai piedi degli Apostoli e si di- 
stribuiva a ciascuno secondo il . sua - 
bisogno». Ah! quanto siamo lontan*, 
per nostra sventura da questa frat2r- 

na, ammirabile carità! Ma se tanto 
effettivamente non prescrive il Vange- 
lo, esso però comanda dì non tesoreg» 

giare per il tarlo e per la tignola, co- 
manda. dì dare come (Gest ha dato, 

comanda di essere Samaritani pietosi 
e di non permettere che sulla sirada 
della vita soffrano a languiscano tan- 
ti miseri senza che alcuno sovvenga 
alla loro povertà con il vino e l'olio 
della beneficenza cristiuna, 

E si dica altrettanto di coloro che 
uniscono in denlorevole connubio la, 
Messa sentita alla mattina con il tea- 
tro immorale della sera; la recita del 
Rosarîo con il ballo procace e mvere- 
condo; la pietà esterna con. una vita 
scostumata; la Comunione quotidiana 
con le maldicenze, con le piccole ire, 
con je meschine vendette quotidiane, 
così che la feue st riduce a una spe 
cie di fariseismo e ne viene squalifi- 
cato il Vanyeto di Cristo che vuole 
il cuore, la coscienza, la vîta. Il Car- 
dinale Manning in un suo volume non 
dubitava perfino di attribuire a sì de- 
plorevole concezione della fede le dif- 
ficoltà che in Imqhilterra incontrava ai 
suoi tempi la diffusione del Cattolize- 
simo. ? Cai 

E l'armonia fra la nostra fede e le 
nosire opere rifulga specialmente nel- 

ricordando a tutti la comune orinine, la aspettazione fidenie della vita che 
la° discendenza dagli stessi proqgenite- verrà. Se dietro il suggerimento di 
ri, affratelli i cîttodini, i monnli, 08. Pietro dobbiamo consiîderarci come 
nazioni». (De moribus Ecc. XXX - 60). stranieri ed esuli, perchè nei nostri 

Di quì sì comprende che se un gior | affetti, nei nostri alteggiamenti e quin- 
no î figli della perdizione riuscissero,| di nel nostro linguaggio ci manife- 
come bramniano a cacciare Dio dalla: stiamo assai più amanti dell'esilio 
coscienza dell’umanità non “sarebhi che della patria, maggiormente pre. 

gazioni maschili e femminili i cui ‘mente sottoposto dl potere dei principi è male e propugna iutto ciò cute ng cad tuito perduto. L'uomo priso occupati della salute del nostro corpo ) | 
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che muore, che della salvezza della contro cui si spuntano tutte le armi: 
nostra anima immortale? la Messa,'‘rinnovato ‘sacrificio di Cri- 

Ah! Sia in noi tutti rispondenza per- sto, la Santa Comunione; cibo dei’ for- 
fetta tra il pensiero e L'azione! E sul- ti e dei grandi, il Rosario, salterio di 
la lingua nostra, aspersa del sale del- Maria, regina dei martiri e consola- 
la sapienza, mai ‘risuonino 

impure fiamme delle passioni nessuno 
di noi dia in preda le sue cristiane 
speranze eterne. e la: fronte consacra- 
ta. dal sigillo di Dio, serbiamo. tutti 
onorata e incontaminata per ta coro- 
na celester ; 

“Perseverante fortezza cristiana 
Però. non sarà possibile la perfetta 

corrispondenza della vita alla Fede, 
se siamo privi di fortezza cristiana. 
L’Apostolo S. Pietro cì raccomanda di 

star forti nei combattimenti che dob- 
biamo sostenere contro il demonio: € 
lPapostolo S. Paolo scrive agli Efesi- 
Ni: «Fortificatevi nel Signore e nella 
virtù potente di Lui, rivestitevi di 
tutta l'armatura di Dio affinchè pos-! 
Siate resistere alle insidie del demo- 
nio » (Efes. VI). 
‘E’ chiaro che di fortezza il cristia- 

no ha bisogno anzitutto ner confor- 

: Piet accenti trice degli afflitti, # 
che Uisdicano alla nostra Fede: e alle; A mettere poi in noi tutti la fortez- 

za che ci domanda la Chiesa gioverà 
mirabilmente Vesempio di Gesù Cristo 
e dei suoi santi. Spesso quindi leve- 
Temo ]0 sguardo dell'anima al Reden- 
tore divino che, autore e consumatore 
della nostra fede, non tenne conto di 
nessuna ignominia e sostenne tutte le 
contradizioni fino al supplizio della 
croce, affinchè anche noi sapessimo 
resistere fino all'effusione del sangue, 
combattendo contro il peccato. Con S. 
Paolo ripenseremo la fortezza dei giu- 
sti dell’antico Testamento, che non 
avevana ancora veduto un Dio morire 
crocefisso, e tuttavia mirabilmente for- 
ti sostennero scherni, battiture, cate- 

ine, prigioni e furono lapidati, segati, 
i bruciati; presagio sublime dei milioni 
| di invittissimi martiri che poì sareb- 
ibero morti per la fede e per è, Vvan- 
igeto di Cristo. 

Chè se per noi noò vorrà preparare 
1 Signore così tremende prove, pren- 
dereno a modello altri giusti del Si- 

dettero esempio di magnifica cristia- 
na: fortezza. Così quando il sommo 
Agostino per l'invasione dei Vandali 
vide distrutte le gloriose chiese afri- 
‘cane e barbaramente trucidati bambi- 
nì, madrî, sacerdoti, vescovi, il gran- 
de Dottore versò amarissimo pianto + 
ma nè il dolore, nè il’ pericolo, nè le- 
tà valsero a spegnere il suo apostoli- 
co ardore, anzi fu egli Vangéèlico con- 
solatore dei molti vescovi che si erano 
rifugiati presso di lui e per sorregge: 
re greggi e pastori scrisse lettere che 
letiziarono tutta la Chiesa, come tut- 
ta l'aveva illuminata con l'altezza del 
suo genio, la profondità dei suoi scrit- 
ti. e lo splendore della sua parola. 

Deh! che possiamo tutti camminare 
dietro le orme dei veri soldati di Cri- 
sto, sorretti e confortati in ogni pro- 
va dalle adorabili parole dello Spirito 

/ 

La prima ‘giornata,, in Liguria 
Santo all'angelo della Chiesa di Smir- 
ne: «So la tua tribolazione e la tua Già più dia STA ERO 
Overtà, ma sei ricco; e sei .b - ; SO I, “ù di ole pho' dna Rstni e lonne, è stato detto dell’Apostolato del 

non lo sono, ma sono la sinagoga di Mare, della necessità, dell'urgenza di 

Satana, Non temere nulla di ciò che 9Uest'opera. Essa si rivolge alla popo- 
sei per patire. Ecco che îl diavolo Gao IEROne, on delle navi di 
cerà in. prigione alcuni di voi perchè 5% 0 paesi, che viifatica guadagnan- 
siate provati e sarete tribolati per die-j90 UN Dane per se e portando vita 
ci giorni; sii. fedele fino alla morte è e ricchezza alla patria, ma che è ab- mare a, Vangelo la propria- vita. Egli 

abita in un mondo che S. Agostino, 
chiama un mare dove sono le ama-ì 

gnore che anche senza martirio ci 

‘ più ferventi 

rezze delle tribolazioni, gli scogli del. 
le contradizioni, le tempeste delie ten. 
tazioni; per cui il Vangelo ammoni 
sce; 

daè propri figli la fortezza cristiana. 
. D'altra parte solo questa virtù può 
renderci inaccessibili a tutte le sedu- 
zioni e invulnerabili a tutti î colpi 
delle tribolazioni. 
Deploriamo che la gioventù non ci 

. segue e che appena. siamo riusciti ca 
ammettere alla Cresima e. alla Comu- 

nione i fanciulli, veniamo da loro 
abbandonati per modo che talvolta 
nemmeno degnano del saluto il sa- 
cerdote quando lo incontrano per via. 
Lo sport, i compagni, il cinema, il 
ballo, il teatro, la vita spensierata se-' 
ducono il giovinetto che, dimentico di 
tuttì i doveri del cristiano, finisce col 
vivere da spregiudicato e quindi da 

. dissoluto. Molti giovani. incapaci di 
frenare le loro bollenti passioni, si 
preparano con la colpa e forse col 

‘ delîtto al Matrimonio la cui indisso- 
lubilità sembrerà poi una catena, un 

‘ giogo opprimente. La paternità, la ma- 
ternità non sono più giudicate un al- 
to decoro, ma peso ‘insopportabile e 

‘così innumerevoli creature non com- 
paiono sulla scena della vita e è po- 
chi figliuoli non sì educano alle virtù 
cristiane da genitori deboli o inco- 
scienti. manca la fortezza cristiana. 

Nè minore fortezza cristiana occor- 
re a tutti per combattere le passioni 
che rendono il corpo ribelle allo spi- 
rito e lo spirito ribelle a Dio. L’ozio, 
la gola, ja lussuria, l’avarizia, la su- 

‘perbia, la vanità, l'invidia, l'ipocrisia 
costituiscono quel corpo di morte da 
cui S. Paolo invoca con gemiti di es- 
ser liberato, quella concupiscenza di 

_cuì afferma S. Giovanni che è pieno 
il mondo.. 

_ E accanto alle passioni, le tribola- 
zioni della vita! Per la disoccupazione 
mondiale sono prive di un pane ono- 
rato le famiglie di tanti operai, di 
tanti professionisti, condannati quoti- 
dianamente ad illusioni e a delusio- 
nî disperanti. E per noi ministri del 
Vangelo e della Chiesa è di supremo 
cordoglio ticonoscere che coi nostri 
mezzi ben poco 0 nulla possiamo per 
sovvenire alle necessità. dei nostri 
sventurati figliuoli, mentre i nostri 
meschini aiuti sono goccie impercet- 
tibili che si perdono in un oceano di 
sofferenze, E frattanto al povero, al 
mendico straziato nel corpo e ferito 
nell'anima si presentano ingannatrici 
e seduttrici teorie con le quali nella 
coscienza del popolo sì spegne ogni 
fede in Dio, in Gesù Cristo, nella vita 
eterna. 

Ne questo è l’unico travaglio che af- 
fannì ed opprima, l'umanità, E° pro- 
fondo lo sgomento degli animi, davan- 
ti allo spettacolo che ci presentano i 
popoli frà loro divisj da dissensi e 
conflitti che sembrano perpetuarsi con. 
gravissimo danno di tutti. La pace 
sospirata, invocata, non giunge anco- 
ra ad allietare il mondo e frattanto 
negli individui diminuisce la fiducia 
versa i reggitori delle nazioni. L'amo- 
re’ alla famiglia vien. meno, la co- 
scienza del dovere si affievolisce, là 
ritrosia per. il sacrificio si accentua.e 
gli animi: si sentono come abbattuti 
da un flagello quanto universale al- 
trettanto  affliggente e straziante. Si 
arriva perfino ad affermare che la fra- 
tellanza umana predicata da Cristo e 
dal suo Vangelo è un’utopia, un’uto- 
pia la pace; che al diritto è inevita- 
bile sostituire la forza, che la guerra 
si deve non solo accettare, ma anche 
giustificare e persino glorificare. E 
tutto questo non può non essere che. 
amarezza profonda’ per ogni figlio. del-' 
la Chiesa, per ogni seguace di Cristo.’ 
Veramente se il diritto, Vamore, la 

giustizia non fossero più che parole 
vuote di senso dovremmo gemere più 
che non gemesse l'antico Mattatia sul 
tempio santo profanato ed esclamare 
con lui: «Perchè viviamo ancora? » 
{{ Mac, II). : È 

. Nè meno triste è per noi sacerdoti e 
per tutti i buoni to spettacolo che ci 
presenta. la fede che illanguidisce, e 
la moralità che decade nonostante le 
sollecitudini, e lo zelo dei più veri e 

apostoli del Signore. 
Spesso anche là dove per nobilissime 

tradizioni e per copia dì Mezzi si POs- 
sono compiere mirabili sfotzi per con- 

trastare il passo ai nemici di Dio e. 
delle anime, devesi deplorare che il 
successo non è paragonabile alla gran-, 

de e opprimente fatica e che special 
mente la gioventù si disamora della 
famiglia, diserta la Chiesa e Cammi, 
na a rapidi passi verso un vero e DTO-: 

prio paganesimo. T 
Non è tutto; questo luttuoso presen- ti 

te forse nasconde un più luttuoso av- 
venire. Se, come succede per tanti no- 
strì fratelli, fosse tsessa alla prova la 
nostra fedeltà alla Chiesa e a Dio; se 
dovessimo scegliere tra l'interesse e il 
dovere, tra la coscienza e }'adesione 
a dottrine inique, sapremmo opporci, 

resistere, combattere da prodi soldati 
di Cristo? Sapremmo mantenerci fede- 

li al nostro credo e al nostro decalo-. 
go fino all'eroismo, fino al martirio? 

Ecco perchè, o fratelli e figlivoli, oc- 
corre armarci di vera spirituale for- 
tezza, Ricorderemo pertanto tutti che 
nella lotta che dobbiamo sostenere 
contro î nemici di Dio e dell'anima 
nostra, non sarà coronato se non chi 
avrà strenuamente combattuio. 

E poichè solo ta grazia di Dio per 
Cristo nostro Signore può ottenerci si-' 
cura vittoria, non dimenticheremo che 
là grazia viene dalla vreghiera e dai 

« Entrate per la poria siretia,i 
perchè larga e spaziosa è la via che! 
mena a perdizione e molti sono quel- 

con la fortezza nelle prove e nei 

esige anche 
umile soggezione e incondizionata ob- 

‘faiti Gesù Cristo prima di salire @l 
Cielo supplicò il Padre suo divino a 
èenlere che tutti i suoi seguaci fossero 
consumati nell'unità. E lApostolo S. 
‘Paolo ha scritto. « Vi prego o fratel- 

Hi, nel nome gel Signor nostro Gesù 

Qristo che tutti diciate la stessa cosa, 
ne vi siano tra voi divisioni ma siate 
tutti animati dagli stessi. sentimenti 
e dalle stesse opinioni » (I Cor. 1. 

ji E sarà mantenuta questa perfetta 
unità, se i fedeli, conoscendo come è 

costituita. la gerarchia della Chiesa, 
sapranno vedere nella loro narrocchia 
e nella loro diocesi come una catena 
che li stringe alla Chiesa e considera- 
ire il Parroco e il Vescovo come anel- 
li preziosi che li uniscono al Sommo 
Pontefice, Vicario di Gesu Cristo. 

Il parroco 

i E anzitutto nella parrocchia che è 
la vostra spirituale famiglia, o amatis- 

.simi fedeli, consideratevi come fratel-' 
li, Avete lo stesso padre, Iddio ; la stes-' 
sa madre, la Vergine Santa; foste ri-! 
comprati con-lo stesso Sangue reden- 
tore; siete stati educati alla stessa 

| scuola, la Chiesa; siete destinati alla 
medesima eredità, il Paradiso: ama- 

itevi come fratelli. Felicì voi, o figliuo- 
ili, se nelle vostre parrocchie saprete 
irealizzare quel programma di vita 
cristiana che Paolo raccomanda ai 
Romani: « Sia in voi dilezione non 

: finta, aborrimento: del male, adesione 
‘al bene, Amatevi scambievolmente con 
fraterna carità e prevenitevi a vicen- 
da col rendervi onore » (Rom. XII). 
Ma fra quanti appartengono alla 

vostra parrocchia di speciale venera- 
zione: circondate il vostro parroco e i 
sacerdoti che con ui esercitano il sa- 
cero ministero; accogliete volentieri la 
loro parola; seguite i loro saggi con- 
sigli; obbedite ‘alle loro prescrizioni; 
nella certezza che il sacerdote è <il 
ministro della verità e la guida sicura 
datavi dalla Chiesa, perchè nel cam- 

mino della vita niuno smarrisca la 
via del Cielo. 

i E fra tutte le case che formano ta 
parrocchia quella siavi carissima che 
si chiama ed è veramente la casa del 
Signore. Amate la vostra chiesa par- 
recchiate, Costruita per la pietà e la 

fede dei vostri padri, da anni e da se- 
coli essa contempla le generazioni che 
vengono, le generazioni che passano € 
le sue pareti con la storia di cento e 

Imille anime potrebebro narrare anche 
;la storia dell'anima vostra, delle vo- 
stre gioie e dei ‘vostri dolori, delle 
vostre virtù e delle vostre colpe, dei 
vostri. timori: e. delle ‘vostre  speran- 

.ze. La vostra chiesa per il Battesì- 

mo vi ha arruolato soldati di risto; 
per il matrimonio vi donò una fa- 
miglia che avrebbe dovuto modellarsi 
sulla famiglia terrena del Figlio di 
Dio. Amate la vostra chiesa parroc- 
chiale. e con. essa il cimitero, luogo 
‘sacro -come la. chiesa,. sia esso :suntuo- 
so‘come’ quello delle. nostre città 0 
umile e ‘silente come i. piccoli cimiteri 
montani. di tanti nostri villaggi; ama- 
te e venerate il camposanto che ha 
raccolto i benedetti avanzi di tante 

creature da voi immensamente amate 
‘e.che attende anche le membra, vostre 
i mortali per. custodire come, un: seme 
‘eletto da: cui germoglierà la primave- 
ta della finale resurrezione. 

E più che negli altri giorni vi sia 
cara la vostra chiesa parrocchiale al- 
la domenica vin cui la chiesa aduna 
tutti i suoi figli attorno all'altare e al- 
la cattedra di Cristo, perchè i Vange- 
lo e il sacrificio del Figlio di Dio, 
compiano l'opera della nostra reden- 
zione; e voi, fedeli della città, spe- 
cialmente nei di festivi, preferite la 
vostra chiesa marrocchiale alle più 
splendide basiliche -e voi che abitate i 
piani, le colline, i monti della diocesi, 

‘alla chiesa del vicino paese preferite 
la vostra. Can 
{ E questa chiesa, almeno alla dome- 
nica,.con le donne veda gli uomini, 
icon i figli i genitori, con j bambini 
gli adulti, con i vecchi i giovani fer- 
\venti di vita. Ascolterete. la voce del 
imostro pastore; è santi Misteri vi. rin- 
noveranno nello spirito; sentirete an- 
nunziarvi le feste, je astinenze, le pre- 
dicazioni, le iniziative parrocchiali e 

sotto jl medesimo tetto, fra le stesse 
mura, di piedi degli stessi altari, at- 
torno ‘alla stessa Mensa vi sentirete 
tutti affratellati in Colui dal quale 
viene ogni paternità in cielo e in 

a. 
Della domenica poiî santificate non 

‘solo il. mattino ma anche il pomerig- 

gio, assistendo aj catechismo, parteci- 
pando al canto dei Vespri, ricevendo 
la benedizione del SS. Sacramento, 
Sia per voi la domenica il vero Sa- 

bato, il riposo dello spirito, a cui, co- 
me afferma S. Paolo, ‘sarà premio è 

corona ii perpetuo Sabatismo del po- 
polo di Dio. : i 

Avvertite, figliuoti, che la santifica- 
zione della festa è il ricordo del Si. 

gnore; e se questo ricordo cancellere- 
te dalla vostra coscienza, ci sarà pe- 
ricolo che Iddio cancelli il vostro no- 
me dal libro della vita eterna. 

IL Vescovo 

Ma. non avreste, 0 dilettissimi fi- 
gliuoli, una parrocchia, una’ chiesa, 
un parroco, se un Vescovo non vi a- 

Disciplina perfetta 
Ca : s Ma daì verì cristiani, con la con-|]dinaria, regge la diocesi; sotto l'auto-' 1 che entrano per essa. Quanto an- qoitg perfettamente conforme al Van-'rità del Romano Pontefice, per cui S.|desche ‘e gusta è la porta e stretta la via che geto 
conduce alla vita e quanto pochi so- cin nti dello Spirito, si 
no quei che la trovano » (Matt. VII)! 

Si: comprende come la Chiesa esiga bedienza ai Pastori detia Chiesa. Di- 

i # 

bandonata nella. maggior solitudine 
spirituale, ed è, in quasi tutti i por- 
ti ove approda, straniera e guardata 
con diffidenza. ; 
Furono primi i cattolici anglosas- 

soni a sentire il rimorso di questo ab- 
.bandono, specialmente di fronte all’e- 
sempio di circa 350 case aperte per i 
naviganti dalle più diverse missioni te- 

i svedesi, olandesi, inglesi, Cipriano non ha dubitato di scrivere. americane. E comidtiando da quella 
« Sappi che il Vescovo è nella Chiesa Si plz Son Mr nel 1897 dal fu 
e la Chiesa nel Vescovo e che se qual. turo Cardinale. Merzy del Val, e da 
cuno non è col Vescovo non è con la Ka» “TA ind & pale de di una 
Chiesa », Di qui quanti doveri per il, Catena che legherà il mondo intero», Vescovo! essi fondarono una rete di case cat- 
‘Ora der Dee adempirlì questi iti gia dee Len ei 

ri, io vostro Vescovo, come bramerei,: Nico, Essi poterono valersi dell’espe- 
o fedeli dilettissimi, essere sempre in rienza più antica delle case protestan- 
ciascuna delle vostre parrocchie; co-!ti, e dell'opera di apostoli come il Pa- 
me sarei felice di pregare con voi nel-' dre Martindaie, che seppe superare 
le vostre chiese e assistervi e guidar- sv (Pol n A 
vi quasi per muno ‘sino alle  sogrie DUr che, per seendere nei locali 
della vita eierna! Però voi stessi sa- degli equipaggi, îra.le macchine, com- 
vete che anche lontana da voi, io Li ii un prezioso manuale di vita 
no sempre in mezzo a voi con i ri-Feligiosa per i naviganti. 
chiami, con î moniti, con le prescri.| All'mghilterra si wvnirono anche le 

zioni che dovetti impartirvi in tutti'altro nazioni marittime, ad iniziare 
Ò p”, .. , * n i gli anini del mio governo pastorale.| un opera cattotica, e nello siesso tem- 

Per l'istruzione religiosa, per ietà inj Po nazionale (ie case protestanti nei 

ti darò la corona dalla vita » (Ap. 2). 

vero. Quanti che leggono queste ri- 
ghe in uno qualunque dei paesi 0 del 
le città costiere d’Italia a cui giunge 
questo. giornale, si saranno già essi 
posto il problema, avran considerato 
la bellezza dell’opera. Ma d'aver letto 
quel che hanno fatto le altre nazioni 

Voso il compito. aprire un ritrovo, 
arredarlo, fornirlo di stampa dei va-. 
ri paesi, disporre di un gruppo di vo- 

gli ospiti, alla visita dei marittimi 
sulle navi, o a quelli degenti negli 
ospedali,., Impresa certamente ‘ com- 
blessa, e possibile solo nelle grandi 
città. Nelle quali poi, l’estensione del 
porto può magari renderla insuffì- 
ciente. ; 
Questo modo di vedere il problema: 

sarà giustificato, ma è anche fallace. 
iPer anni, invano sono state inviate’ 
circolari, inviti, illustrazioni, in tutte 
le Diocesi perchè l’opera d'assistenza 
ai maviganti avesse ad estendersi a un 
maggior numero di porti — condizio 
ne essenziale. perchè possa essere pro-; 
ficua, a gente che ad ogni scalo sosta 
pochi giorni o poche ore soltanto. Da 
qualche mese invece s'è avuta una 
promettente fioritura di attività. in-al- 
meno una trentina di centri. Non i 
maggiori, dove sono maggiori anche! 
le difficoltà; ma in quelli più piccoli, 
dove la vita, l’azione, ha un tono, di-| 
remmo, più famigliare. Conferma di 
quanto si diceva già da tempo; non! 
essere necessario proporsi il program- 

cui si devono ricevere j Re ali i rtl LL noe in ig GO- 
per il culto eucaristico, per \opera stituite e rette da stranieri). Queste. 
delle vocazioni, per i Seminari, per lejOPere cattoliche si sviluppavano se-! 
Confraternite, per VAzione cattojica,' condo. diverse linee; talora  all'appa-! 
per le pie Unioni, per la liturgia, peri tenza inviti re Sperti ma 
il canto sacro, per le chiese e per gli Sempre tendenti però all'unico fine, il 
altari quante innovazioni e PARLO bene spirituale e morale della gente 
prescrizioni! Non ve ne lamentate fi-|di mare. Perchè se uno è il campo — 
gliuoli. a Non sono venuto a ‘scioglie- la vastità dell'oceano — diversi sono 

re la legge ma ad ademmierla » e su:ì bisogni degli individui, diverse con 
questa via io non mi arresterò che neljie stirpi d e trigni- intellettuali, se 

giorno in cui avrò cessato di essere.Mon spirituali 
il vostro pastore. Però vana riuse i La Francia, circa novanta e poi 
be l’opera mià senza la perfetta disci-: quarant'anni fa,. aveva perfino arma- 
plina che da voi esige la Chiesa e che;to delle navi, vere parrocchie ed ospe- 
io vi ricordo con te parole tanto cele-:dali naviganti, che da un'isola, all’al- 
bri di S. Ignazio martire. « Seguite: tra curavano le fiottiglie dei atori 
tutti il. Vescovo come Gesù Cristo se-idel Pacifico e di Terranova. Ha aperto 

gue il Padre, Senza il Vescsvo nulla; poi anch'essa j suoi Foyers du marin, 
sì faccia nella Chiesa.-Chiì onora il Ve-\ ha fondato la Fédération des Oeuvres 
s00v0 sarà, da Dio onorato ; chi si ta-| catholigues pour marins, e quella Jeu- 
glie alla disciplina del Vescovo presta' nesse Catholidue Maritime che tende a 
ossequio al demonio ». è i realizzare, nel modo più completo, ill 

L’obbedienza Due rispetto, Spe dell’apostolato fra i ma- 
dei nostri sudditi noi sacerdoti rinai per mezzo dei marinai, 

procuriamo di assicurarcelo, vedendo: Nel Belgio invece, giungendo in mo- 

di nutrire verso di loro sensi ed affel- go indiretto ma efficace a portare una 
tr quasi materni e porgendo a tulti narola continua ‘e suasiva a chi dal 
l'esempio di ogni virtù. La profonde isvoro è tratienuto lontano dalla casa 
pietà dell'animo, la scienza ecclesia-' 6 galla chiesa, si‘organizzò su vastis- 
stica almeno sufficente,  l'illibatezza sima scala la distribuzione di librerie 
del costume, lo zelo Gpostolico, Vore-'» bordo delle navi. 

ità Ì rarità ‘inescuribile; a 3 
pira aaa del popolo lascen-! Tn Germania, favorita forse dall'es- 
dente che riesce alla conquista delle SET i Porti pochi e importanti, prima. 
anime e dl'dominio aci cuori ;che l’aituale . politica anticattolica 

Chiamati a pascere il gregge di Cri- bandisce il principale animatore, s'era 
sto, di ‘Cristo ‘imitiamo la. mitezza, ta! &ifermata una vigorosa organizzazio- 

RO " - )N0 nazionale di ottime case, che otte- 
carità, la pazienza, perchè fra clero’ o oa i 

DE FDOI :n3 j] Neva grandi risultati in un ambiente 
e popolo; come tante volte auspicò il protestante ostile, 
Sommo. Pontefice, mai sorgano quelle SAI 3 06); 
barriere che, deplorevoli sempre, uni Attivissime sono le case olandesi di 
giorno notrebbero essere fatati!: La ri-| Rotterdam e di Amsterdam; bene or- 

voluzione che in Francia distrusse le ganizzate, prima che le travolgesse la 
chiese e abbattè gli altari e suppliziò bufera bolscevica, quelle spagnole di 

sacerdoti, religiosi, suore, non. ardì Bilbao e di Barcellona; quella di Bue- 

stendere l'empia mano  profanatrice Os. Ayres, e tant’altre, che sarebbe 
contro la statud di S. Vincenzo De lungo enumerare, ovunque. 
Paoli! Deh che sopra tutte le aberra-| L'esperienza di ogni singola istitu- 
zioni e. tutte. le. depravazioni umane zione vale di suggerimento alle altre, 
si aderga sempre immacolata e vene-;che in piena autonomia e secondo lo 
randa la figura dei sacri pastori! richiedono le particolari condizioni 

del luogo, con fraternità di spirito cri- 
} Il Papa stiano, armonizzano la propria azio- 

; . |me, in modo da estendere i propri be- 

Ma come it parroco dal Vescovo, 
sì il Vescovo è stato inviato a voi, 

co.|nefici ai naviganti di tutte le naziona- 
a-!lità. Sbarcando in un porio qualun- 

matissimi fedeli, dat Vescovo dei Ve-! Que, essi sanno così di stia trovare 
scovi; il Papa a cui ta Chiesa vuole UNa casa che è la loro, Derchè vi sa- 
che ;professiamo amore .di figli, fedel- Tanno accolti come compagni di fe- 
tu di sudditi, obbedienza di soldati. 11 de, Perchè vi troveranno la voce del. 
Papa è colui per cui prega ‘lo stesso la patria pu giornali, nei libri inviati 
Gesi Cristo, affinchè la sua fede non PET loro; se saranno E Un 
venga mai meno e nella fede confer- Lira inte la TO in 
mi i suoi fratelli. Il Papa è colui che ©9002 0 d ce in 
giudica in nome di Dio e tiene le chia- D® IN quere el d ; 
vi del regno dei Cieli: quando egli fesa contro Ja propaganda organizza- 

; x ta di immoralità, di ateismo, di bol- apre nessuno chiude e quando egli. 
chiude nessuno apre, così che S, Ha- 
tio lo chiama il felìce portinaio del 
paradiso che apre l'adito alla vita e- 
terna e S. Caterina era. solita dire:| 

scevismo, che irova:]a sua scuola mi- 
gliore nelle bettole degli angiporti, 

Ultima fra le grandi nazioni catto- 
liche, l’Italia aggiunse giusto sett'an- 

«E inutile cercare Gesù nella. pre- ni fa la sua a queste organizzazioni. 
qhiera e nelle Scritture; lo abbiamo Finora, però, può dirsi che svolgesse- 
in mezzo a noi; è il Papa». ro in modo regolare questa funzione 

Gesù Cristo ha affidato ‘al Papa il. Genova ‘e Savona soltanto. Altrove, 
ministero di pascere tutte le pecore e.V'era attività. volonterosa, ma spora- 
tutti gli agnetli. del suo gregge e que. dica e limitata, di persone e di grup: 
sto ci dice è nostri più gravi doveri pi che avevano principalmente altri 
verso il Sommo Pontefice. scopi; v'erano stati te anche ri- 

‘Le pecore ascoltano docili ‘la voce Petuti di diffusione» dell'opera, nau 
del 1019 Stia e noi del Papa dob- fragati però per lexdifficoltà locali, e, 
biamo accogliere la parola, apprende-\ occorre dirlo, per la incomprensione 

re ‘gli insegnamenti, tesoreggiare. i ancor troppo largamente diffusa del 
consigli. Così ‘del regnante Pontefice dovere cristiano di ‘avvicinarsi a quei 
studieremo e seguiremo particolarmen-' fratelli di lingua e di fede, che igno- 
t2 le sublimi lezioni che egli ha ri-!ranti faticano anche per noi. 
chiamate a, mondo nelle sue encicli- 

che: sul matrimonio, sull'educazione 

della gioventù, sul sacerdozio cattoli- 
co, documenti immortali che cì dico-! 

ho come Pio XI sa fronteggiare tutte 
le difficoltà create dal vertiginoso da- 
vanzarsi dell'umano progresso e pene- 
ira ‘ovunque con. l’indagatore suo 
sguardo indice di una intelligenza so- 
vrana, di un -cuore veramente pa- 
terno. sprot 4 , 

Le pecore temono il lupo è appena 
lo scorgono si raccolgono intorno al 
pastore, perchè le difenda e le' salvi. 
Il Papba ci’ ha recentemente additati 

quali spaventosi nemici della fede spe- 
cialmente il neo-paganesimo e il co- 
Mmunismo ateo. Raccogliamoci intorno 
al Vicario di Cristo e preghiamo per- 
chè intorno ‘a Lui, insieme con noi, si 
raccolgano i popoli e le nazioni. Ah 
se il mondo rigetterà la provvida e 
alta parola del Papa, rigetterà la pro- 
pria salvezza, 

Le pecore, nutrite e difese dol pa- 
store, a lor volta lo nutrono col pro- 
prio latte e lo coprono della propria 

‘lana. E noi confortiamo il Papa con 
la nostra. obbedienza, sorreggiamolo 
con la nostra preghiera e sopra tutto 

Ma è forse troppo reciso il rimpro- 

nè giungerà al premio di Cristo colui 
iche abbandona la Chiesa di Cristo. 
Non può avere per Padre Iddio chi 
non ha ta. Chiesa per madre, Come 
non potè essere salvo chi restò fuori 
dell'arca di Noè, così non potrà sal- 
ivarsi chi vuol rimanere fuori. della 
Chiesa. Chi spezza ja pace e la con- 

icordia di Cristo è contro Cristo, Chi 
raccoglie. fuori della..Chiesa lacera e 
strazia il seno della Chiesa di Cristo » 
(De Cath. Ecc. Unitate VI). 

Voi comprendete, sacerdoti e fedeli, 
le alte ragioni che mi hanno indotto 
‘a parlarvi della Chiesa, dela sua mis- 
| sione e dei nostri doveri verso di Lei. 
| Voglia il Cielo che non cada inutil- 
‘mente ta mia parola, e perchè la pros- 
isima Pasqua con fedeltà inesorabile 
iverrà a dircì un'altra volta il fugace 
volo degli anni, ci conforti questa let- 

‘tera a tenere sempre accese le nostre 

‘lucerna, perchè splendano in luce di 
evangeliche virtù e ci guidino dalla 
oscura notte di questo mondo ai ful- 
gori della patria eterna. 

| Perchè sia sempre con voi la grazia 

Ù 

Sacramenti e che quindi mai si devo- Vesse elargito questi sommi benefici. 
no omettere quelle pie ‘pratiche .che Successore degli Apostoli il Vescovo 
sono per l'anima uno scudo -di difesa Per istituzione divina, con potestà or- 

x Ù 
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con lui e comé lui amiamo la Chie- der Signore Nostro Gesù Cristo, tutti 
sa, ricordando in proposito quanto ha|Vi benedico nel nome del Padre e del 
scritto S. Cipriano; « Chiunque si ai-|FMiuolo e dello Snirito Santo. 
lontana :dalla Chiesa, si. priva dell’e-| Firenze, 13. febbraio «1988, domenica 

ma massimo, che d’altra parte si svi- 
luppa come. vuole la Provvidenza in! 
direzioni .-impensate, e resta-arenato tà! 
dove miravano i promotori. 

Quel che si deve fare, è attuare 
quelle cose che possono esser fattibili; 
talurie ‘senz’aitro sforzo © che ’quelio 

della buona volontà, delia carità; al-' 
ine con impiego di mezzi modesti; al- 
ire con la cooperazione di opere già 
esistenti; tanto più in jocalità ove una 
casa apposita esorbiterebbe dallo scopo. 
Perchè non tanto importa dar ma- 

teria a brillanti relazioni, a statisti- 
che gonfie di cifre, quanto, in ogni 
città, in ogni spiaggia, in ogni par- 
rocchia ove giungano 0 donde parta- 
no dei marinai, importa formar la co- 
scienza di una loro efficace fraternità 
cristiana coi fedeli sedentari, 

Questa coscienza, invece, finora non 
c'è. Quanti buoni cattolici, che godo- 
no il conforto della famiglia, della 
parrocchia, dimenticano — perchè non 
hanno occasione di vederli neppure 
— quegli altri fratelli alla fatica dei: 

i 

sono degenti negli ospedali. Lo fan- 
ino già. confratelli di Trieste, di’ Li- 
vorno, di Fiume, di Napoli, gli Uni- 

versitari. di Messina. un saluto, un 
po’ di giornali @ di libri buoni, per 
far passare le ore interminabili,el’aiu- 
to a scrivere qualche lettera; è, par- 
ticolarmente nel tempo pasquale, la 

preparazione ai Sacramenti. 
Negli ospedali, a bordo, nelle par- 

rocchie, nei ritrovi, ‘si firmano, o si 
danno ‘a chi ancora non l’abbia, le 
pagelline che portano la preghiera da 
dire ogni giorno, le avvertenze più 

necessarie, gli indirizzi a cui rivol- 
gersi in moltissimi porti del mondo. 
E, perchè rimanga confermata la buo- 
na parola detta a viva voce, si dif- 
fonde il piccolo, prezioso manuale. 
Rifatto per gli italiani sul modello 
di quello del P. Martindale, esso si 

tè mostrato finora di ottima efficacia, 
led è stato assai bene accolto dai ma.! 
irlttimi, Esaurita la prima edizione di 
10000 copie, ne è stata fatta una se- 
conda, di altre 20.000. Vi si sente l’a- 
nima d'un vero apostolo, che conosce 
iprofondamente dle anime, e partico- 
iarmente quelle dei naviganti. Colpi- 
scono, anche ad una scorsa somma: 

NON LASCIATE inceppare ia vosira 
attività. da vertigini e} disordini uri. 
nari, Non.tollera'e che lle vostre fotti 
siano disturbate da debolezza detia 
‘escica. Questi. disturbi. provengono 
da impurità lasciate nel sangue da 
reni deboli e difettosi e possono ben 
‘Testo peggiorare, 
Evidentemente: la cosa da fare è di 

ir in aiuto dell'apparato urinario 
coi minor ©<ssibile ritardo e il modo 
più sicuro di effettuare ciò è di pren- 
de le Pillole Foster per i Reni, il 

diuretico efficace cre ha un \«record» 
unico di successi. Può essenhe preso 
con sicurezza tanto da uomini ;che da 
donne ed è raccomandato per. renel. 

la cistite e per altri disturbi vescica» 
li. Ovunque; L. 7, Dep, Gen, C. Giongo, 

Milano (6/44), 
(FABBRICATO: IN ITALIA) 

Aut. Pref. Milano. 54227 .90-9-35 

Pillole 

Foster 
per i Reni 

da
i 

Badate a quel Malanno!. 

sarà forse loro sembrato troppo gra-; 

verità della Fede, 
tratti 

lonterosi sufficiente all’assistenza de-' 

\si comprende, ad: esser largamente 

stessa fatica son privi di quel confor- 
to, sono esclusi dalle manifestazioni 

coltettive della ‘vita religiosa, ‘e' per 
conseguenza, spesso-anche da ogni vi- 
ta religiosa? Una parola soltanto, un 

gesto, una mano tesa al momento op- 
portuno, quand’anche non si veda 0g- 
gi alcun risultato positivo, raggiun- 
gérà lo scopo primo; quello di dare, 
agli uni e agli altri, il senso di ap- 
partenere' alla stessa famiglia del Si- 
gnore, 

Unica. cosa necessaria, è che l’ope- 
ra sia fatta ovunque con spirito d’a- 
postolato, e che sia coordinata perchè 
maggiori ne siano i frutti. Così, esem- 
pio pratico, fanno veramente dell’apo- 
stolato «del mare i poverissimi centri 
di Pozzallo, di Sciacca, della Madda- 
lena, di Pozzuoli: là i parroci racco]. 
gono i loro giovani, che s’'avviano al 
mare, dànno loro un piccolo prezioso 
patrimonio dj consigli, di avvertenze; 
e quando partono per cercare mn im- 
barco, a Genova, a Savona, altrove, 
ove funzioni un. centro, li. indirizza- 
no a. questo; ed essi trovano, già ai 
primi. passi della loro jmuova, vita, il 
rifugio sicuro, 

‘E’ apostolato del mare anche solo 
richiamar l’attenzione dei sacerdoti, 
nelle chiese. più ‘vicine ai porti, sul- 
le particolari necessità della gente di 
mare, perchè accolgario con partica- 
lari attenzioni i marittimi che sì ri- 
volgono a loro per i Sacramenti. Può 
avvenire che cercando una chiesa nel- 
le ore pomeridiane, in cui solo posso- 

sagrestano che li respinga per l'ora 

inconsueta, mentre. una amorevole ac- 
coglienza potrebbe aver grande influ- 

enza per la loro vita spirituale. Apo- 
stolato è indicare ai naviganti i sacer- 
doti che meglio li comprendano, an- 
che nella loro lingua, se si tratti di 
stranieri; indicar dove, più comoda- 
‘mente, possano sentir messa la do- 
‘menica. Meglio, cercarli a bordo, e 
condurveli,. Meglio ancora, se la mes- 
sa è detta per loro, A Genova questio 
avviene da anni, in una chiesa vicina 
al porto;.a Savona, i confratelli della 

Società di S. Vincenzo ogni domenica 
vanno a cercarli sulle navi, Ji invita- 
no, li conducono, magari con gli abiti 

|sporchi del lavoro, alla messa  cele- 
brata per loro in una tettoia sulla. ca- 

lata, perchè sia più comoda e dia me- 
no soggezione. 
Apostolato del mare è quello che. a 

Imperia, .a Tripoli, a Mogadiscio, a 
Tempio Pausania, altrove, fanno ‘le 
associazioni dei giovani e degli uo- 
mini cattolici, con l’accogliere nei lo- 
ro locali i naviganti di passaggio. E’ 
una. forma bellissima, questa, che 
permette di valersi di persone già 
preparate spiritualmente, ed alle quali 

d'altra parte giova la nuova attività. 

In questa prima forma di: ritrovo 
s'ha da curare che gli ospiti abbia- 
No una .cordiale accoglienza, qualche 
gioco, qualche buona lettura, e un 
po’ di carta e buste per la loro cor- 
rispondenza. Poter scrivere alle pro- 
prie case è per i marittimi una for- 
ma d'aiuto particolarmente gradita. 
Quando un: ritrovo, presso la casa 

ove i naviganti possano rivolgersi per 
informazioni, presso qualche caffè o 
qualche negozio di serietà cono- 
sciuta, © ni 
Apostolato del mare è quello ‘che 

possono fare i confratelli della San 
Vincenzo (e quando J'attività cominci 
a farsi complessa, appunto. ad una 
Conferenza l'esperienza consiglia . di 
affidare l’opera), andando a. visitare 
i marittimi dove più hanno bisogno 

redità promessa aj figli dell Cesa a] Settuagesima, di una parola amica; quando cioè 

quali son pur debitori del benessere; 
della vita materiale, è che per questa! ‘îa pietosa fine d'una bambina 

no essere liberi, essi trovino qualche’ 

ria, certe finissime spiegazioni della 
fatte con esempi 

dalla esperienza meccanica 6 
navale dvi marinai; con una imme- 
diatezza che richiama quella delle 
parabole e degli insegnamenti del 
Vangelo, intessuti, per il popolo di 
Palestina, sugli esempi ‘famigliari del- 
la vita pastorale e campestre. I ii- 
bretto porta sulla copertina il prezzo; 

di 50 centesimi; ma è destinato, ben; 

donato. 
Si giunge così, grado a grado, ad 

attuare tutto il programma come av- 
viene già nel piccolo posto fluviale; 
di Roma, nella sua sede di Via dell 
Gazometro, E non v'è piroscafo chej 
non sia visitato, e non v'è marinaio; 
che non fruisca della fraterna acco- 

glienza, 

XK ** 

Ma a partecipare all’apostolato del 
mare son chiamati tutti, che si sen- 
tano membri della Chiesa cattolica, 
anche se vivono lontano dalle spiag- 
ge. Sia che diano l’opera loro, o un 
aiuto materiale, Per esempio, può es- 
sere efticacissimo ‘apostolato anche 
soltanto, dopo aver letto il « Pro Fa- 

parroco, a. un. ritrovo, a un Centro 
straniero, perchè lo trovino i nostri 

marinai che vi sono accolti. x(1) ; 

Ed è, sopratutto, per tutti, parteci. 

pazione intima all’apostolato del ma- 

re l'unire a quelle dei naviganti, del- 

le migliaia di cooperatori, di consocla- 
ti, delle centinaia di case -religiose, da 

propria preghiera, l’aiuto sempre più 

Società Anonima Tipografica 
VCE.ZA 

E° uscita la nuova edizione 
dell'Opera: 

G. STOCCHIERO 

| Codie del Clero 
alano in reolme 

concondalario. 
Istituzioni di diritto Canonico 

ed. Ecclesiastico 

Grosso vol. in 16 - di 
pagine XLVIHI - 1096 

milia », la. « Fasta », l’« Osservatore : 

della domenica », anzichè gettarli nel (ORE . L. 25,— 
cestino spedirli a un ospedale, ad un egati in tela  » 30,— 

| Ecco quanto scrive il Rev. 
Padre prof. Cappello della 
Pontificia Unibersità Grego- 
riana a proposito di questa 
edizione + 

«Il lavoro è riuscito splendida» 
mente. Ottimo il contenuto per 

potente e più efficace. In tutti i gior-il' 
ni dell’anno, ma particolarmente 08- 
gi; in cui, per ora soltanto nelle dio- 

cesi della Liguria, sì tiene la prima 

giornala dell’Apostolato del Mare, per- 

chè sia conosciuto e diffuso, e perché 

ovunque e da tutti si innalzi la pre- 
ghiera che ne renda l’opera jon ny 

(1) Per conoscere gli indirizzi a cui rispe- 

gira la stampa, come per qualunque infor- 

mazione sull’Apostolato del Mare, 'rivolger- 

l'esattezza della dottrina, per l'am. 
Diezza della materia, per l’esposizio- 

ne chiara ed ordinata, per l’accen- 

no alle disposizioni concordatarie 
e alla relativa dottrina e giurispru- 

denza. Ottima la véste tipografica 
che fa veramente onore alla. Socie- 

tà Anonima Vicentina, E° un co- 
dice indispensabile ad ogni Par- 

roco e Sacerdote italiano ». 

. Casella Postale 159 - Vicenza 

si alle sedi di Genova, Piazza S, Marcel 

tino 1, e di Savona, Via Roma 4. 

neivnca VERONA, 19. sera. 
I? {Senne Armando Mirandola. fu Giu- 

seppe, gerente con i fratelli in molino 
in contrada Camera di Buttapietra, è 
stato chiamato a rispondere di una ac- 

cusa particolarmente incresciosa: Ci 
aver cioè, con la propria imprudenza 

cagionato la morte della nipotina Stel 

la Mirandola di cinque anni, rimaste 
tragicamente impiglita nell’asse mae- 

stro del molino, mentire stava trastul 

landosi. 
Al mugnaio, l’accusa aveva mosso 

l'addebito di non aver adeguatamente 

protetto il macchinario di cui aveva 

la cura e la responsabilità. 
Il dibattimento ha dimostrato che le 

Vini scarsi di colore 
Vini. scarsi di grado alccolico 
Vini torbidi o filanti. 
Vini spunti o fiacchi 

Vini con odore di muffa 
‘0 comunque scadenti 

si possono migliorare, risanare € 
renderli commerciali: — 

Per istruzioni rivolgersi, con picoo- 
lo campione, al Chimico-Agronomo 

Dott. R. Tommasi - Schio 
oppure a VICENZA, Via Porti, 15 (vicinò al 
Consorzio Agrario) nei giorni di Martedì e 
Giovedì dalle 9 alle 12. 

misure protettive regolamentari erano 

state osservate e che la sclagura do. 

veva attribuirsi. ad una imprevedibile 
accidente, i 

Il Tribunale ha assolto îl Mirandola, 
perchè il fatto addebitatogli non cu- 
stituisce reato, Difesa avv, Nereo Ber- 
celli. i 

i PAVIA, 19 sera 

A Groppello Catroli la contadina ot 

Pubblicità Economica 
L. 0,60 ia parola: minimo 10 paroie 

Tassa governativa L. 1,80%; 
minimo cent. 25 per avviso 

; CRETE 

‘“ ta un caprone 
Uccisa d n p Chi non intende dare fl. proprio indirizzo 

infu riato ; nell'avviso può servirsi delle Cassette di . 
recapito dell'Ufficio di Pubblicità de «L'Av 
venire d’Italia». Diritto fisso L. 3 valevole 
per 10 giorni. 

'tantenne Giuseppina Landino vedova 

Zorzoli, per scacciare alcune galline, 

veniva aggredita improvvisamente da 
un grosso caprone. La bestia. si av- 

ORO, argento gioie, compra oreficeria . 
Drusiani, negozio Palazzo Moder- 
nissimo Bologna, (0102) 

ventava contro la disgraziata vecchia 
e, con una poderosa cornata che sfon- 

dava lo sterno alla poveretta, l’abbat- 
teva. La bestia infieriva poi sulla ca- 
duta con altre terribili cornate al vi- 
so sfigurandola. Liberata da alcuni 
accorsi, la vecchietta, malgrado le cu- 

re più sollecite, è morta poco dopo. 

STOFFE PER ARREDAMENTO 
“FOLOGNA= ROMA TORINO 

parrocchiale o l'associazione cattolica]: 
non possa aversi, si dia un recapito,| 

î) 
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Pellegrinaggio a Gudapesi Il Como di Amministrazione Militare 
Siamo in grado di dare alcune no- 

tizie. più particolareggiate riguardan-! 
ti il nostro Pellegrinaggio. friulano ai 
Budapest, che -avrà l'onore di essere 
presieduta das. E. Rev.ma-Mons, Ar-, 
civestovo. i Ù 

24 maggio: Concentramento dei pel- 
legrini a Udine e parienza per Trieste- 
Postumia-Lubiana. \ 

25, :26; 27, 28 e 29 maggio permanen- 
za a Budapest con una puntata facoi- 
tativa a Vienna: 

30 maggio ritorno, 
Prezzi; ; 

I. classe circa. .{ 11000 
II » » » (8000 

HI » BRERA ». 600 
Classe. Economica » 400 

I prezzi saranno. piuttosto diminuiti; 
che accresciuti, Tutto dipenderà dali 
cambio. ra | 
‘Essi danno diritto al. biglietto ferro-: 

viario di andata e ritorno - cinque 
giorni di vitto ed alloggio a Budapest 
in alberghi di I e II categoria - tes- 
sera del Congresso - distintivo - libret- 
to tagliando per facilitazioni tramyia- 
rie in città - posti speciali in tribuna 
«per assistere. ‘alla’ processione - auto- 
mobili dalla stazione agli alloggi 

tassa d'iscrizione, ecc. 
Prenotazioni presso’ la Giunta Dio- 

cesana via ‘Treppo A, o presso l'Uffi- 
cio di Amministrazione Beni Ecele- 
siastici. 

i 

La Presidenza 

Corso superiora di religione 

Ieri l’altro il. Corpo di Ammini- 
strazione Militare ha ricordato. lo 
èroismo e i) sacrificio del maggiore 
Salomone durante’ la grande guer- 
ra. ; 

Nella chiesa . di S. Giacomo il 
rev, cap. Don Berardi celebrò ‘una; 
S, Messa e rievocava. le gesta del- 
l’eroico: agquilotto, Alle 10,30, : al 
Circolo Militare il ten. fol. Giordà- 
no tenne la commemotazione - uffi- 
ciale alla presenza di S. E. il Co- 
mandamte il €, d’A., gen: Guzzoni, 
e dei generali Rossi, Loasses, Ga- 
merra e di un largo stuolo di uffi- 
ciali, | 

Infine S. E. aggiungeva autore-; 
voli parole intorno agli utilissimi e; 
nobili compiti. del Corpo. d'Ammi-; 
nistrazione, 
l’Eroe, È 

La cerimonia fu chiusa col. salu- 
to al Re Imperatore e -al Duce, 

° : a 

IN tore fol Codufo fascista Giorgio 
Il 18 febbraio 1923 Alfredo .Gior- 

gini cadeva per la causa. fascista. 
Pertanto. ieri l’altro egli è stato 
ricordato con. solenne  rito.: 

Nella Casa del Littorio venne de- 
posta una corona a cura del 4.0 
Gruppo. Alle 8,30 nella chiesa di 
S. Giacomo fu celebrata una. Mes- 
sa di suffragio, a cura delle fami- 

i 

‘‘Ticorda l'eroico. mago. Salomone 

i 

ingcitando ad emulare] 
1 

4 
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Stato Civile 
(18 febbraio 1988) 

Nati: Carraro Franea di Lino — Ca- 

pezzali Giampaolo Francesco — Dal. 
l'Acqua Ugo di Odoardo — Tocci Car- 
la. di Manli» — Talotti Franco di Ter- 

zo ++ Assalonea Lorenzo di Vittorio — 
Del. Fabbro Dino di Guido —. Masolini 

Mirna di Germano — Garofolo Nicola 
di Antonio — Perra Franca di Mario: 

+ Illegittimi: 7, 
Morti: Vettor Ernesto di Elio di gior. 

Nni:10 — Danen Giovanni fu Cristiano 
d'anni 79 pensionato — Bianchini Pie- 
tro fu Natale d'anni 77 agricoltore — 

: Bettossi Versano Luigia. di Giulio di 
anni 40 casalinga, 

Trattoria comunale 

go - Pastina in brodo - Vitello arrosto 
- Contorni, ; 

DALLA 

Oggi domenica: mattina; Pasta al su. 

ZOMPICCHIA 
‘ Beneficenza 

Continuano le offerte per la chiesa 
‘e l’Asîlo. fam, Comuzzi di. Lestizia 
i(in mortedi D, Ermete) .L. 100 sig.ra 

‘ambùco-De Paulis L. 50, — Sentiti rin 
‘graziamenti, 

Suffragio 
î noccasione del ‘trigesimo dell’indi- 

menficabile Don Ermete Comuzzi, so: 
no state celebrate in questa chiesa va- 
riè S. Messe con l'intervento delle As- 
sociazioni maschili e femminili di A: 
zione Cattolica e di molto popola, 

SAGILE 
Incentro di calcio 

Oggi alle 14,30 avra luogo l’incontro 
;di calcio dell'A,‘ C, Giovinezza con 
iL’Aurofa-Cividale: L'incontro avra luo. 
igo con qualunque tempo, Di certo tut. 
ti i tifosi si troveranno in, campo per 

vedere le ultime ‘gesta della nostra 

squadra che chissà. perchè, mentre 
aveva ottime.ragioni per vincere il Gi. 
irone, S'è lasciata sorpassare dalle .al- 
tre squadre.. Speriamo che un.altr’an- 
no il nostro undici s'impegni: sul serio, 

Attività filodrammatica 
T bravi ‘filodrammatici della S. Li 

beralè stanno preparando per l’ultimo 
di Carnevale ‘una bella commedia .in 
tre atti di Tiranti « Quei cari figlioli », 

brillante operetta in un atto « La scuo- 
la di solfeggio » Agli attivi’ filodrani 

Matici i nostri auguri, 

DALLA CARNIA | 
| SAURIS 

L'ingresso. del nuovo Parroco 

GORIZIA. 

Conferenza in Seminario Minore 

“per RA. Parroci e Sacengoli | 
Lunedì 21 corr. alle ore 16 il R.do 

P. Giovanni Genere» S. I. Promotore 
dell’Apostolato della Preghiera per 

Salendo dalla Maina con una slittà l'Alta Italia, terrà una conferenza 

addobbata per la ‘circostanza e trai-is ull’Apostolato della Preghierà, AL 
nata da due magnifici cavalli ha fatto la conferenza interverrà S.A. R.ma 
Îl suo ingresso ufficiale per prenderei Mons. Principe Arcivescovo e sono 

definitivo possesso della parrocchia il'invitati tutti i RR, Parroci e Sacer 
rev.mo sac, Giuseppe Rossi, 

In Sauris di sotto, erano. ad atten-| 
dere il loro nuovo Pastore tutte le Au. 

torità e ‘la popolazione ‘in massa, Il 
Commissario prefettizio con nobili pa-! 
role diede .il benvenuto al nuovo. Par! 
roco, Si formò quindi il corteo verso! 7 
la Chiesa, ove 4l rev.mo mons, Luigi d 
Martin, Vicario Foraneo, diede il pos-| alle 
sesso al nuovo Pastore, 1 ‘quindi di anticipo, 6 chè 

Al termine dela funzione ebbe lvo-.irovandosi necasionalmente a Gori-! sy 

go il ricevimento delle Autorita ir. ca-' zia il Rev.mo P, Giovanni Cenere far, _ 

{doti della città e dei paesi viciniori. 

Allunanza mensile degli ascritti 
all'A. 0, P. anficipalo | 

Questo: mese: l’ordinaria adunan- 
a mensile della Sezione | 
ell’A. d, P. viene tenuta lunedì 21 

òre 20; con una settimana, 
ciò: perchè, 

Bollettino della nevo 
ROMA; 19 sera... 

Alpi Venete Tridentine e Dolomitiche — 

Arabba: neve. cm. 46 fresca. — Asiago: 

cm. 40.far. —. Canazei: cm, 40 far. — Pian- 

difedaia: em. 70 far. — Passo Pordoi; cn. 

#0 far,-— Passo Sella: em. 70 far. — Ca- 

ivalese: cm. 15. far, + Cavalese. Lavaz?: 

cm. 55 far, — Colle Nevegal Bellurio: € » 

40 buona. -— (Cortina d'Ampezzo: cm, +) 
far. — Pocol: cm. 60 far. — Tre Croci: 

cm. 90 far. — Falzarego: cm. 90 far. 

Dobhiaco: em. 40 fresca. — Folgaria: cm. 

30 fresca. — Madonna di Campiglio, loca- 

lità Alberghi; em, 50 far. — Campo Carlo- 
magno: ‘em. 100 far. — Rifugio Stoppani: 

cm. 180 far. — Pradalago: cm. 120 far. — 
Merano Avelengo; em. 50, +.Merano Giago 

S. Vigilio: cm. 85 poly + Misurina: em. 

f5 fresca, — Montenero d’Idria: cm, 45 far. 

(valichi aperti). — Predazzo; em, 12 far. — 
Pratopiazza: cm, 100 far.. — Serrada: .€m. 

25 fresca. — S. Martino di Castrozza: em. 
Uomini'35 far. — Passo Rolle: em. 100 far. — San 

Vito Borca: cm. 85 fresca, Selva Gar- 
dena: ecm. 40 far. — Tarvisio: em. 60 far. 

Ampennino Tosco Emiliano — Acero: em. 

far. — Abbadia S. Salvatore; .cm. 110 

Abetone: cm. 140 far. — Montego- 

nonica ed in questa occasione il Com- 8, I, Promotore dell'A. d. P. perimito: cm. 160 far. — Badia Prataglia: em. 
missario ‘ Prefettizio 

Parroco, presentandolo con indovinate; 
parole, il regalo di un orologio & ani 
ol ne SoE 

Î 

tato con effetto 8 passione dalla can-i 
toria, locale. i 

La serata sarà poi, completata con una 
Al nuove Parroco don Giuseppe Ras} 

ar tenere a Lui la conferenza. 
Oltre ‘agli astritti‘ all’Apostolato 

Nel pomeriggio ebbero Imogo i Ve-|sono invitati anche i soci d'A. C, e 
speri ed un solenne «Te Deum» can-itutti i buoni uomini di Gorizia, 

“Collegio S. Luigi: 
‘Domenica 20 c. m. alle ore 16.30 

offrì al. “nuovo l'Alta Ttala, il Padre Direttore della 25 gelata, — Camaldoli Montaniino: em, 40 

Pia Associazione ha creduto bene sciabile. — Vidiciatico;‘ em; 30 far. 

i. Appennino Marchigiano -— Bolognola; em, 
> 100 far. — Forche Canapine: em. 100 ge- 

lata. — Sarnano. Campi: em, 150 far, — 

Sarnano Rifugio Bonservizi: cm. ‘120 far. 

© _ 
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Al La radio di oggi. 
si rinnoviamo i più devoti auguri, avrà inizio nella sala: del Collegio ; 

‘Salesiano la rappresentanzione del 

NAPOLI II 
i l''operetta, intitolata: « Il menestrel-|ROMA I» BARI I > PALERMO » BOLOGNA 

le. della morie », so ni 

© Gli-autori M.o Angelini per la parr; 
te musicale e Uguccioni: per il li- 

tz 

CIVIDALE 
‘glie dei Caduti per la Rivoluzione. 8,20; Trasmissioni per militari. 

Il Caduto è stato commemorato 10: L'ora. dell’agricoltore. i 
per laureati e professionisti 

Moretti 

ra «sugli antichi strumenti 
‘ friulani». Cominciava con quelli nel 

Ieri sera, il dottor prof. 
trattò del modo con gui si devono 
interpretare : è sette giorni della 
creazione. Daremo il sunto della in- 
teressante conferenza martedì. Il 
pubblico folto e distinto ha seguito 
con attenzione e soddisfazione l’o- 
ratore, 

La conferenza dell'on. Bruno Coceani 
sull’aurarchia 

Teri sera, nell'aula magna del R. 
Istituto Tecnico, l’on, Bruno Co- 
ceani di Trieste ha parlato intorno 
al graride problema nazionale del- 
l’autarchia. Con vigore egli sosten- 
ne.dover la nazione rendersi. indi- 
pendente e sicura anche in questa 
parte della sua vita. Il pubblico fol- 
tissimo, fra cui numerose autorità, 
hanno ascoltato con profonda atten- 
zione ed ha applaudito l'oratore, 

Al Accademia 

Commemorazioni e letture 
L'Accademia ha tenuto adunanza 

giovedì sera. Don A: Saccavino fece la 
commemorazione del dott, Giaceo Mu- 
ratti, ‘appassionato cultore e tradutto- 
re degli autori, Latini. Don Saccavino 
fece anche la commemorazione del 
prof. Giuseppe *TLosthi,» cittadino ‘inte’ 
gerrimo e valoroso cultore delle Let- 
tere e sostenitore del giornalismo .cat- 
tolico. ; i 
Quindi il prof. Faèl fece una, iettu- 

musicali 

Civico Museo e specialmente quelli 
donati dal Mauroner, fra ui un in- 
teressante clarinetto. del friulano Mi- 
Tazi. ; 
Tante le commemorazioni di donl 
Saccavino, quanto la lettura dei prof. 
Faèl sono stare ottime ed asasi gra: 
dite, Loto 

—— 

| Amici della Musica 

VIII Concerto 
(Ingar). Brutta cosa, per chi abbia 

rispetto: dello serivere doversi ripete: 
re! Ma la brevità necessaria in quer 
Ste cronache oneste e modeste obbliga 
al frasario, ; i at 
Diremo ancora una, volta che il Trio 

Vidusso (piano); Abbado (violino); 
Crepax (violoncello) "è subito apparso 
come uno dei migliori complessi per 
serietà ed equilibrio, aggiungeremo 
che. il. programma fu molto giudizi- 
samente adattato ai-gusti medî e ne 
cessariamente un po’ conservatori del 
nostro pubblica, Beethoven (Trio. op, 
9? in si bem, magg.) e Mendelssohn 
(Trio op. 49 in re min). piacquero 
moltissimo ed in parte entusiasmaro*| 
no gli ascohatori; ai quali fu bene 
offrire un pezzo di musica #00 cel. Tr!a 
di Rossellini. La nobile composizione, 
ricca di pathos melodieo e sobriamen- 

te colorata di modernismi ritmici ed 

armonici, intéressò' è conquisé tol pri. 
mo tempo («Andante pensoso e. com- 
mosso»), pieno di solennità religiosa 
e di mistero. Bello anehe il secondo 
tempo. Vivissimo il successo dell’inte- 
Ta oniposiziane id ORE ragno 

uesto di mercoli 
Trio pig E 

mente ‘la serie delle feste d’arte ‘degli 
Amici della Musica. Molto. il. pubbli: 
co; molti gli. applansi Per la affettuo- 
se generali insistenze degli artisti si, 

decisero (cosà rara; ‘per un’ Trio) ‘a 

concedere un bis. pie 

Î | poro MOR: data i ea e 

Vidimazione ‘licenze di commercio 
Si avvertono i negozianti che. han 

î i VUffi di Poli- 

Do depositata Pro igenze, per 18 vidi 
mazione annuale, chie posono. ritirar- 

le rinnovate entro il corrente ‘mese, 

All'ospedale 

dia e 

solennemente anche nel paese na: 
tio, e, 

Dizacione dei gas animati 
L’Unione Fascista ‘dei Commercianti 

rammenta alle ditte interessate che il 
R.D.L. 21-12-1937-XVI n, 2131 prescrive 

che tutti i detentori di grassi prove- 

nienti da importazioni o dalle provin. 
cie non ancora soggette alle norme 

fissate dal Decreto medesimo, debbona! 
immediatamente denunziare alla terza! 
elegazione ,Interprovinciale per le! 
abbricazioni di Guerra, con sede in 

Bologna, via Garibaldi, 2, nonchè ai 
Veterinario Provinciale presso la jo- 
cale R, Prefettura, i quantitativi di cui 
sono in possesso, la specie della ma- 

teria grassa e l’uso cui sarebbe de. 
stinata, ' z 

luegeenza anne.) 

dnnuario degli alberghi d'italia 1930 
Il Sindacato Fascista Alberghi e Tu- 

fismo ricorda agli albergatori inseriti 
nell’Annuario, l'obbligo: fissato: dalla 
legge di acquistarne una copia del me: 

desimo e tenerla a disposizione deì 
viaggiatori, 

Pertanto, essendo scaduto Îl termine 
utile per le prenotazioni col15.corr, al 
fine di evitaré le sanzioni disposte 

Stàre ‘con’ iigenza ‘tale pubblicazione 
dala legge” si raccomanda di acqui. 

Atto generoso 
Il Preside del Liceo ha segnalato co- 

me degno di elogio ]a generosità della 
Ditta. Pietro Rosina; gerente l’autecor- 
riera ‘Cividale-Caporetto. La ditta tra: 
sportava due volte gratuitamente gli 
studenti ‘del Liceo al concerto musica. 
le scolastico dell’Istituto Magistrale di 
S. Pietro. ; 

Esami straordinari 
La Direzione. delle Scuole Elemen: 

tari ha disposto una speciale sessio: 
ne di esami per gli adulti cui è neces. 
sario il certificato di. rroscioglimenta 
dalle .Elementari. Gli esami avranno 
luogo il 3,4 marzo p. v. e il termins 
ner. presentare la domanda scade il 
28° di ‘questo mese. 

Per la festa degli alberi 
Ogni anno la Direzione didattica or. 

ganizza. l'interessante «festa degli al 
beri». Per la festa di quest'anno, es- 
sa ha ottenuto dalla Milizia Foresta: 
le 2000 piante di varia specie. La Di- 
rezione le distribuirà alle 16 scuole 
degl Circolo didattico. La lodevole ini- 
ziativa tende a, diffondere l’interessa- 
mento per'gli alberi e la silvicultura. 

n 

GEMONA 

Nella G. |. L. 
i w Comandante ha. «ienuto. rapporta 
‘di’ tutti i ‘dirigenti. ‘ono stati trattati presso: Ente Provinciale ‘del ‘Turismo 

che la ‘distribuisce al prezzé di I, 5. 

GALGIO 

Le partite odierne 
Udinese I - G.R.D.A, tl 
Gampo Moretti, ore 15 

Mentre la prima squadra sarà im- 
pegnata a Mantova, ì «cadetti» bianco. 
neri disputeranno oggi al Moretti l’ul-: 
tima partita casalinga, di questo cam- 
pionato, con la compagine del C.R.D.A. 
di Monfalcone, La gara si presenta as. 

librate e combattuta, i i 
sai ped «ehe le brave FIGI SSA 

vorranno chiudere con una bella yit- 
toria guesto loro sfortimato torneo, 

Campionato Friulano I, Divisione 

A Spilimbergo: Spilimbergo-8, Da- 

niele, CA i Pr 

A Sacile: Sacile-Aurora. 0°. 
A Tricesimo: Tricesimo-Latisana, 

Gampionato Giuliano II, Divisione 

A Udine: Udinese ILC.R.D.A, ÎT 
A Isola d'Istria; Ampelea TI-Fiuma: 

Ra Il, v° a À i 

Sezione Propaganda 
A Tricesimo; Tricesimo-S.A.R.R.E.C. 
A Basiliano; Bagiliano-Esperia. 

I, Categoria - Finale interprovinciale 

A Udine: Chinol di Udine-Agegot di 
Trieste (campo di via Pordenone, alle 
ore 15). "006 

Brillante azione 

della Squadra mobile 
La. ser di 

di 

eggetti di organizzazione ‘e di inizia; 
tive, inquadramento, concorso per Ca: 
pimanipolo. avanguardisti, ‘ moschet: 

tieri, ed altri. | 

' | AI Santario di S. Antonio 

Domenica scorsa nel nostro San: 
tuario riuscì solenne una festa in ono: 

re di S. Antonio. Il concorso dei fede- 

driî che si prodigano per i fedeli ed 
il ‘Santuario. 

MOGGIO 
Contro la cassaforte dell’Esattoria 

L'altra notte i ladri per la seconda 
volta tentarono di ‘rubare nella ‘Esat- 
taria. Il collettore sig, Lion, entranda 
in ufficio, trovava le porte aperte e la 
‘cassaforte sul pavimento ‘legata con 
corde. I ladri avevano presa una sca: 
la a mano da una rimessa e avevano 
tentato così di asportare la -cassafor- 
te. Disturbati, però, ‘avevano dovuta 
abbandonare l’impresa. 

-S, DANIELE 
Infortuni 

— Nardo Maria di 14 anni da For: 
garia è stata ricoverata al nostro ospe: 

sinistro» Guarirà» in 25. giorni. 
—. Sambueo Maria di anni 59 da 

Silyella; è stata accalta. nel. nostra 
ospedale per una lesiene alla guancia 
sinistra. Tale. lesione. le fu prodotta 
dal suo asinello! La Sambuco guari: 

rà in pochi giorni. 1 

OSOPPO 

.... Profughi dalla Russia, 

fu ‘potrito arrestare il Jadro nella! 

Piani Anselmo di anni 20 fotografo 

da Udine, medicato. alla. mano sini. 

stra di una fefita prodottasi da arma, 
da fuoco. Ne avrà per pochi giorni. 

Vidoni Maria. di anni 12. abitante a 
San ‘Rocco, per, ferita, penetrante, al 

sopraciglio : sinistro. ‘in seguito ‘ allo; 

: La Ditta Galvani Ceramica di Por- 
denone si:lamentava che'i. dipendenti 

Rossi Primo, e Nardoni Giuseppe ar 
vevano commessi. vari ingenti appro- 
priazioni. di. .somme. a proprig danno. 
Riuscite vana le trattative: di accomo- 
damento là ditta Galyari ‘denunciava 
il Rossi ed ‘il Nardoni' alla autorità 

| ‘Dalla Russia meridionale è . rimpa; 
triaia la famiglia di Trombetta Elia 
composta .di nove persone. Sono at: 
tese. altre sei .persone, 1l rimpatrio è 
causato dalla impossibilità di vivere 
nella Russia, : 

| CODROIPO 
—_— Nell'Associazione. 

Famiglie dei Caduti in guerra . 

TI maestro Giuseppe 
della. valorosa C. N. Giovanni ‘cadu: 
to in A. 0.1, *è stato nominato De: 
lerato della nostra Sezione delle. Fa: 
miglie dei Caduti in guerra, 

|‘! Beneficenza 

ferto 1.50 ail’Asilo. La Direzione rin: 
grazia, © (°°° p 3 

PALMANOVA 
“La Littorina. 

giudiziaria. Ieri si è avuto la ‘benten- 
scoppio di un. proiettile. inavyertita= 73, Il Rossi Primo è stato ritenuto 

mente provocato da un coetaneo. Ne 

avrà per 20 : giorni salvo compliea- 
Zionis,. i Gi Lo dl 

Colaioni Giordana di Udine 
rite alla mano sinistra prodottasi tel 
sbrigare de ficcende di casa, Ne avrà 
per 10 giorni, CCR ETA, 

Caneva Antonio bracciante di Udine 

sul lavoro si è prodotto una 

all'unico suo occhio visive: 

per fe- 

ferita 

responsabile delle imputazioni ‘attri-| 
buitigli ed è stato condannato hi Toni 

anno, 4 mesi. di’ reglusione,. 880. lire 
di multa e, | Gi 

‘Giuseppe è state assolto per insuffi. 

cienza di prove rispetto all’mputazio- 

ne di appropriazione indebita. e. por; 

non aver commesso il fatto riguardo 

al falso, t 
Avv. Rosso P. ©. Difensori, Cosat-: 

. 

| La notizia è stata appresa con. vi. 
e spese, invece il: Cardori, V® soddisfazione. LEA 

tini e Sartoretti, | za >, nostro ospedale, 

L'istituzione della. « Littorina »  sut 
percorso ferroviario: ehe unisce Udi: 
ne.e Cervignano con Palmanova è fi. 
nalmente un fatto compiuto. 

; Grave ferimento 

.« Maneggiando un’arma, ritenuta 
scarica, certo Luigi Perusi di an; 

| ni 56 si è ferito gravemente per cui’ 
‘ha dovuto esser ricoverato d’'urgen- 

dale. Cadendo si è ferita al ginocchia 

IANALGO 
Toso, padre] 

Il sig. Cappellotto Giuseppe ha ofìl 

|"Siaro artrezzani. 

TRA LIVENZA E 
DIOCESI DI 

PORTOGRUARO: (Redazione e Pupb 
PORDENONE: (Redazione e Pubbli 

TAGLIAMENTO 
CONCORDIA sos 
licità » Via del Seminario - Telef, 28) 
cità . Via Castello, 4 - Telefono ‘3.32) 

Pordenone 
Opera cattolica 

Protezione della Giovane 
Comitato di Pordenone. 

— Î 
tutti i bachicultori devono prenotare il 
seme attraverso l’Essiccatoio per con-' 

|io'di tutti i conferenti siano essi soci 
o non soci. Coloro che avessero già as-: 
sunto‘ precedentemente ‘impegni ‘con 

ditte produttrici o rappresentanti delle 
stesse, sono tenuti a denunciare im; 
mediaiamente all’Essiccatoio o ai suoi | 

«Il Comitato. Diòcesano . prega  viva:! 
mente le corrispondenti dell’Opera dei’ 
seguenti paesi. Castelnuovo del Friuli,: 

Chions e Zoppola a voler rimandare’ 
con cortese sollecitudine, debitamente 
compilato, il questionario che il. Co: 

mitato stesso inviò nello scorso novem.. 
bre per poter completare i quadri del- 
l'attività svolta ‘in’ diocesi. nell’anno. 
1937. nai È Ì 

Spettacolo di piccola lirica. 
al «Don Bosce» 

Proseguendo. nel ‘suo ‘programma; 
catnevalizio l'Oratorio Don Bosco an-| 
nuncia per le ‘ore 20,30 di questa sera, 
una interessante novità; trattasi. del- 

l'operetta; ‘‘«Rostgnolo», ‘tre briosi at: 
;ti ‘dovuti al fantasioso estro. musicale 
‘del maestro Mondo, è Ghé saranno in* 
terpretati dagli-alunni del ginnasio i- 
scritti all’Ass. interne di A, GC. con la 
collaborazione della. consueta. : orche- 
strina locale. Dirigerà il complesso il 

ij prof. Don Luigi Pasa, ) 

«Gli incontri odierni 
della Sezione Propaganda 

Per la prima giornata del girone di 
li fu mumerosissimo, ‘specialmente al-' ritorno, il Campionato della Sez. Pro:; 
la Messa. solenzie. Il sempre maggiot!paganda annuncia i seguenti incontri! 
concorso di fedeli al nostro antuario;che si svolgeranào nel pomeriggio sul) 

indica quanta stima godano i RR. Pa:!campo della prima indicata: Aurora: 
Porcia; Imperia-Avieri.‘La prima’ delle 
due partite. verrà disputata allo stadio 
del' Littorio: ina 

Partità di pallacanestro 
Nel: pomeriggio, alle ore 14, al cam: 

po sportivo di Spilimbergo, si svolgerà 

organizzata dal comando della G.LL, 
locale; una partita: di pallacanestro 
tra il quintetto degli avanuardisti mo- 
schettieri di Pordenone e- quello della 
cittadina espitante. ; 

Recita a Torre. 
Per.le ore 20,30di oggi, la volonte; 

rosa filodrammatica dell'Ass. Gioy, di 
A. C. di Torre, annuncia la rappre: 
sentazione di una Dbrillantissima: com: 
media. in ‘tre atti». «Papirig. tondo» 

.jche sarà data nel' teatro del ricreato» 
rio parocchiale di «quel rione, Comple: 

iTterà la serata una emozionante «co- 
mica», cina 

? II Comuns in cifre 
Movimento demografico di Pordeno: 

ne dal 12 al 17 febbraio corrente: na: 
ti vivi maschi 6 — femmine 3 — totale 
9 — matrimoni 3 — morti 9 dei quali 4 appartenenti ad altri comuni. 
Prenotazione e: distribuzione del 
seme bachi agli essitatoi coo: 

perativi 0.0 
In seguito alle disposizioni impartite 

«I dal:Gentro ‘Provinciale? Ammasso':Boz: 
it goli; allo scopo di uniformare la»pro- 
duzione in ogni*singola zona di com» 
petenza degli Essiecatoi Cooperativi, 

Casa di Cura. 

Sciatica - Reumatismi 
 Artriti.» Gotta. 
Visite dalle ‘ore 10 e dalle ie CR 

Diretto Sanit, ‘Dott. B PIT To NI 
UDINE, Riva Bartolini DI Lenna, 1 

Tel, 11-40 =». Aut, Pref, 28039 UN 

per l'esecuzione di qualsiasi lavo» 
ro, o decorazione, in fiori freschi, 
potnproso ARTISTICHE CORONE 

‘a prezzi di concorrenza. 
| e per qualsiasi impianto di giar. 

( dinp® viali, © 
JL MIGLIORE PERSONALE specia: 
lizzato della piazza, è alle nostre 
dipendenze, teonicamente diretto, 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

Telefono 4-26 

.\lezione serva di monito a quante aspi 

DALLA DIOCESI 
{drammatica, dell'Ass, Giovy, di A; Ci 

lrà nel teatro dell’Asilo infantile il ma- 
ignifico dramma dell’Ambrosi: « Le vie 

|brata. con solennità la festa della B. V. 

incaricati gli estremi degli impegni; 
contratti, i; 

Per le prenotazioni e le denuncie i| 
Castions di Zoppola, Prata, Previsdo- hachicultari dovranno rivolgersi; per:della brillante commedia in 
mini, Roveredo, ‘Tamai, Villotta di'i comuni di Pordenone è di Porcia, « T dune gobbi » essa. pure sostenuta 

alla segreteria dell’Essiccatoio presso 
il Circolo Agricolo di Pordenone, per 
Aviano alla filiale del Cireolo Agrico- 
lo di Aviano, per S, Martino e S. Leo- 
nardo di Campagna al  sig.- Manlio 
Querin di S,. Martino; per Roveredo 
in Piano alla Latteria Sociale; ber S, 
Quirino al sig. Ugo Cadelli, per Se- 
drano al sig, Ermenegildo Cattaruzza, 
DOLLS 
S. Foca, per Cordenons ‘alla Ass. de-i 
gli ‘agricoltori in Cordinons, per Zop:: 
pola alla Coop. di Consumo di Zoppo; 
la,. per. Fiume Veneto al sig, Olivo. 
Francescutti, per Azzano X ‘alla filia>| 

in Pasiano, per Preta al.sig. Battista! 
Brisotto in Prata. e a 
| L'essiccatoio si. rende responsabile 
riguardo la valutazione . dei bozzoli 
prodotti. da. seme che non. sia. stato 
prenotate -0 ritirato secondo le norme 
sopra indicate, . 

I turno delle farmacie 

Oggi è aperta la fatmacia Fabbro 
in corso. Garibaldi \che farà servizio 

di tutto fino a sabato p. v, 

Sagra a 8. Valentino 

Ritorna la tradizionale. «sagra» cit- 
tadina di febbraio che si celebra oggi e 
che con il permesso del tempo, richia 
merà. sulle ora brulle ma sempre a- 
mene. ondulazioni della. borgata, la! 
consueta. folla. di gente che dupo aver! 
fatto ressa nell’angusto Oratorio, ani-! 
merà i baracconi e sciamerà per ii 
prati a cospargerli delle bucce. del! 
frutto tradizionale per la circostanza: 
le arancie, ohia 
In 6. Valentino avranno luogo le con-' 

suete funzioni: messa solenne alle d-: 

Î 

«Ire 10,30; Vespri e benedizione colla 

reliquia alle 15, Nella parrocchiale di. 
S. Giorgio, ner oggi, questi ultimi sa; 
tanno sostituiti da una funzioncina 
eucaristica, verso sera, 3 

Brillanie affermazione . 
Alla R. Università di Padova, diseu. 

tendo una tesi sull'idea universale del 
fascismo, premiata col massimo dei 
voti, ha ottenuto la laurea in scienze 
politiche il giovane concittadino Dino 
Pasini fu Ugo, già brillantemente di. 
stintosi negli studi (è stato vincitore 
della borsa « Arnaldo Mussolini ») e 
fiduciario per.parecchi anni del nueleg 
locale..del G.U.F, Al neo dottore pre. 
sentiamo le nostre congratulazioni ed 
i migliori auguri, È 

Severa condanna 
«di. una lattivendola 

Foca ‘alla Jatteria Sociale dii FRE 3 \ 
Regina ‘dei Pirenei è stato predi-| 

le.,dgl Circolo. Agricolo di, Porilenone, rizione della, B. V. di Lourdes nu- 

bretto e la trama sono salesiani e 

ben conosciuti ed apprezzati in que- 

sto genere dì lavori. Il soggetto del- 

la vicenda è di ambiente. medioeva- 

le, la musica ‘ispirata e briosa nei 

numerosi assoli e nei diversi. cori 

di voci bianche e virili. La trama 
svolge un soggetto di leggenda ben 
armonizzato con l’ambiente che de- 

scrive, ; 
Una scelta orchestra accompagne- 

rà la parte musicale  inframezzata 
da un brillante recitativo. 

L'operetta sarà ripetuta la dome 
nie: 2/0. mi. VA 

L'ingresso per-gli spettatori è di 
fega i 
Per giovedì grasso 24 c,.m. si an- 

nuncia pure. la dati ig pet 
“Riu 

dai giovani interni del Collegio. 

POLA 
Manifestazioni Lourdiane - 

In preparazione alla. Festa della 

11: Messa cantaia dalla Basilica Santua- 
Tio della SS. Annunziata di Firenze. 

12-12,15: Lettura e spiegazione dél Vangelo; 

12,80: Segnale orario. - è : ) 

12,80-18: Dischi di musica waria. 
13,15-14,15: Dischi di musica operistica. 
17 (esclusa Palermo): Selezione di canzoni: 
81: Musiche gaie e canzoni, 

29,15: Concerto dell’organisia Amalia Par 
idini. 
MILANO Î - TORINO T- GENOYA I - TRIE- 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA II 

17: Trasmissione dal Teairo Adriano; Con. 
certo sinfonico diretto dal M.o Vittorio Gui. 

FIRENZE. I.- NAPOLI I - ROMA III - BARI 

II - MILANO II - TORINO II - GENOVA I 

ROMA (Onda ultracorta) 

45,15: Trasmissione dal Teatro «Carlo Fe- 
lice» di Genova: « La fanciulla del West», 

operà in. tre atti. Musica di Giacomo Puce- 
cini. Maestro concertatore e direttore d or- 

chestra: Vittorio Gui. Maestro del coro: 

Ferruceio Milani. 
19: Complesso di fisarmoniche del Dopo- 

lavoro provinciale di Terni. © a 

‘20,30: Mezz'ora di musica da concerto. 
21; «Il folto ‘onor del mento » scherzo di 

Ettor. Fra 
21,15: Rassegna di canzoni, \ 

PROGRAMMI DALL'ESTERO 

Bruxelles I. — 21: Saint-Saens: «Sanso 
ne e Dalila », opera in tre atti e 4 quadri. 

cato un triduo molto frequentato La radio di domani 
nella nostra Cattedrale dal Reve: 
rendo Felice dott; è Odorizzi: 

Nel giorno della festa--dell’Appa- 

merose sono state. lè Comunioni e 
nel pomeriggio davanti ad un nu-| 
merosissimo stuolo di fedeli l’ora- 
tore ha ricordato le glorie dei mi- 
racoli della Vergine di Massabielle 

diventata: la terra e la città del so- 

prannaturale; manifestazioni che 

continuano ininterrotte da ottanta 

anni. Ha: poi commemorato l’annua- 

le della Conciliazione meravigliosa 
data ‘storica che ha dato Dio all’I- 
talia e l'Italia a Dio, ‘chiudendo la 
dolorosa parentesi che durava da 
più di settanta anni aprendo ed i- 
nausurando l'era della mirabile 
unità civile e religiosa che ha cul 
minato mella conquista dell'Impero, 
terminando poi il discorso imploran- 

do sui grandi artefici dei Patti La- 
teranensi le celesti. benedizioni. 

.. Quasi a continuazione delle stes» 

se manifestazioni. Lourdiane per 
iniziativa del . Gentro. di Cultura 
Cattolica l'illustre Comm, Dott, Al- 
berto ‘Alliney di Roma ha tenuto 
nella sala massima del Circolo Sa- 
vola, gremitissima d'un. sceltissima 

pubblico tra i quali vediamo anche 
S. E, il Prefetto ed altre autorità, 
medici, professori ed intellettuali. 

Tema: «Le prove mediche del mi. 
racolo» e il campo principale di 
questo ‘ studio non poteva trovare 

terra dei miracoli a Lourdes. Con 
una competenza ed una persuasio- 
ne veramente compita e vissuta il 
distinto. oratore ha sviluppato. da 
pari. suo l’intervento del sopranna- 
turale senza del quale le guarigio- 

ma insolubile. Ha scartato la parte 
degli isterici e ‘nevrastenici o ma- 
lati nevropatici ‘per ‘attenersi: ri- 

il suo quartier generale che nella| 

ni di Lourdes diventano un. proble-| 

ROMA I - BARI I - PALERMO - BOLOGNA 
dv”, NAPOLI. II 

-.9,80, Trasmissione musicale dedilata allo 
scuolè medie. ©“ © ; 

10,30-1: Programma scolastico, 
11,30: Musica varia. 

12,30-18 e 13,15-14: Musica varia. 
‘16140: La camerata dei Balilla è delle 

Piccole Italiane. ) 
17,15:17,50: ©Orchestrina De Angelis. 
21: Concerto vocale e strumentale diretto 

dal M.o Giuseppe Pais, - 

MILANO I»- TORINO I - GENOVA I > TRIE- 
STE - BOLZANO - FIRENZE II - ROMA MI 

17,15: Concerto del mezzo soprano Rita 
Stobbia. 
22,10; Concerto del pianista Giorgio Fà 

nelli. 

FIRENZE I - NAPOLI I - ROMA III - BA] 
II - MILANO II - TORINO Il - GENOVA 

©. ROMA (Onda ultracorta) 

19; Musica varia e canzoni. 
19,10: Echi del giorno e curiosità, 

19,20: I virtuosi campagnoli. 

20,90: Duo pianistico Cesarina Buonerba- 
Lina Rossellini. 

80,45; Cancerto briliante diretio del M.0 
Luigi Mnlatesta. : 

PROGRAMMI DALL'ESTERO. 

Vienna. — 18,40: ‘dalla Straatsoper): Yer- 
di; «La. forza del destino», opera in un 
logo © ire atti. A 

* * * 

La ‘trasmissione musicale dedicata. alle 
Scuole Medie, lunedì p. Y. % corr, avrà 
inizio alle-ore 9,48. © . 

Teri alle: ore 18,30, ‘in mezzo af 
suoi cari, munito della speciale be-. 
nedizione del Sante Padre, spegne 
vasi in Roma il Si È 

Dottor 
gorosamente &alle lesioni dei ‘tessuti, 

Jalla: per, traumatica’ presentando 
8 diversi casi, facendò il processo di 

Terì, in Pretura, ‘sî è avuto l'epilogo 

della lodevole azione condotta dai vi, 
gili urbani ‘agli ordini *del loro capo] 
sig Antonio Menotti, per individuare: 
quelle lattivendole che fornivano alla, 

clientela cittadina il latte anacquaio; 
o scremato, È 
Imputata in causa, è comparsa di 

nanzi al Pretore Ja lattivendola Elisa» 
betta Pasut in Santarossa, abitante 
nella, frazione di Vallenoncello, «sp3- 
cialista» nel genere, e che pertanto è 
stata condannata a mille lire di multa 
ed al pagamento delle spese proces. 

suali, Vogliamo sperare che la severa 

rassero di ritentarne la prova, 

i AVIANO ts 

Brillante recita. all’Asilo 
Questa sera, alle ore 20.30 la filo: 

sPadre Marca d’Aviano» rappresente- 

dell’abisso »,. al quale farà, seguito la 
farsa; « Un sol paio di calzoni », 

iù La «sagra » a Villotta DS" 
Preceduta da un ‘triduo, venne. cele. 

Piero de 

diversi miracoli con parola chiara; 
convincente ‘così. da' laselare nei 
presenti la più alta ammirazione ‘e! 
commozione, il più profondo inte- 
resse, il più sincero e cordiale en- 
iusiasmo ‘manifestato alla fine con 
un unanime e nutrito applauso, 

Stagione lirica all'Arena 
Finalmente possiamo dare in mo- 

do. definitivo: anche il programma 
della stagione lirica. alla. nostra 
magnifica Arena nella quale saran- 
no eseguite le opere «Otello» di Ver- 
di e «Turandot» di Puccini, stagio- 

|signano nel pomeriggio di martedì 

bibliografo e agricoltore 
«  dianni 71. 

T funerali avranno luogo in Fy 

2g corrente, La famiglia. i 
“Roma, 20 Febbraio 1988-XVI, 
Piazza Adriana 12, . a 

ne che si. produrrà dono la metà di! 
Luglio. Sono assicurati. artisti di 
‘primo ordine. me; Ea 

criceòì: Nomning ss ce 
Il rev. Fellce dett. Odorizzi è sta- 

to nominata cappellano della g17.a 

Legione dei Moschettieri e il Prof. 

o Castro podestà di Pirano. 

FIUME 

“al secolo Marla Lousin 
DEMETRIO — 

‘Martedì 15 n. s. dopo brevi e inan- 
di Lonrdes.. Numeroso. il concorso ai 
Sacramenti, ed alle funzioni, La seno- 

ma pontificalis del Perosì, - 

dite sofferenze spirava mel bacio di 
la. di canto, si fece onore con la pri- Dio, ‘l'anima eletta, di Suor Germa-; 

i 

inica Ancella della Carità, | TERZA EDIZIONE 

Si 

No PIT 

néll'impossibilità di farlo personal: | 
mente ringrazia amici è conoscenti. 
tutti ehe hanno voluto recare il'loro 
tributo di affetto e di amicizia nella 

dolorosa circostanza della scompar- 
sa del suo adorato X 

ÎLa morte di Suor Germanica] 
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Baltglia nec oo di Hankow 
L’enorme superficie delle regioni cinesi occupate 

dalle truppe nipponiche 
TOKIO, 19 sera 

Secondo un comunicaro aalla se- 
zione militare del Quartiere Gene- 
rale Imperiale, insieme con una 
caria particolureyyiata, le. forze 
giapponesi occupano ora una zona 
di 669.000 chilometri quadrati net- 
la Cina settentrionale — e cioè un. 
territorio appena un po’ più picco- 
lo di quello dell’intero Giappone — 
e 70 mila chilometri quadrati nella, 
Cina centrale, vale a dire un'area 
soltanto un po’ più piccola: di quel- 
la dell’intero Hokkaino, 

- Circa i. risultati. delle operazioni 
lungo la ferrovia Pechino-Hankow 
e nella provincia dello Shansi, dal 
primo febbraio in por, il comunica- 
to dice che le perdite del nemico 
non sono inferiori a 30 mila uomi- 
ni, mentre i giapponesi hanno avu- 
to” perdite insignificanti. Il comu- 
nicato osserva poi che gli eserciti 
cinesì hanno ripetutamente contrat: 
taccato le posizioni giapponesi nel- 
lo Sciantung meridionale, fra le 
quali quelle di Wenshang, Tsining, 
Tsowhsien e Mengyn, ma sono sta- 
ti respinti dai giapponesi con gra- 
vi perdite, mentre anche i contrat- 
tacchi cinesi a Wuhu e Hangchow, 
nella Cina centrale, sono stati re- 
spinti con gravissime perdite, Il 
comunicato dice pure che le trup- 
pe cinesi, quasi ogni giorno, com- 
piono azioni su Pengpu, che è una 
posizione chiave del tratto meri- 
dionale della linea ferroviaria Tien 
Tsin-Pukow. La zona è, però, sal- 
damente tenuta da forze giappone- 
si, con. mezzi adeguati ed efficaci 
che rendono vani gli sforzi del ne- 

Ii: più grande combattimento ae- 
reo che si sia avuio dall'inizio del- 
l’attuale. incidente nippo-cinese, si 
è» svolto ieri su Hanlow. Gli appa- 
recchi. giapponesi che hanno con 
piuto ‘ieri un'incursione su quella 
città, hanno abbatiuio oltre trenta 
aeroplani cinesi. tra Hanlow ed 
una località che si. trova a venti 
miglia ad oriente da questa città, 
distruggendo. inoltre, con i loro 
bombardamenti, altri cinque appa- 
reechi che si. trovavano sul campo 

dell'aeroporto. di Hankow e che 
non hanno avuto il tempo di levar- 
si in. volo. I. giapponesi si riferi- 
scono di saver distrutto anche 14 
aeroplani cinesi a Chungking ed 
altri dodici a Hengchow, 
Informazioni da fonte sicura ri- 

feriscono. che attualmente V'avia- 
zione cinese ‘è completamente sotto 
il controllo sovietico. 

Il corrispondente da Pechino del 
giornale Asahi, riferendo la noti- 

zia pone in rilievo che circa 120 
aeroplani .sovietici sono statì for- 
niti alla Cina dal primo gennaio 
dell’anno in corso compresi aero- 

plani del tipo da combattimento 
ed altri di vari tipi da bombarda- 
mento leggeri e pesanti. Il corri- 

spondente ‘aggiunge che istruttori 
sovietici stanno allenando i piloti 
cinesi mentre tecnici sovietici con- 

trollano le fabbriche di aviazione 

di Lanchow, Sian, Hankow: e 
Changsha. Le attuali forze aeree 
cinesi comprendono circa 3% aero- 
plani. per la maggior parte impor- 

mico, tati dalla Russia sovietica, 

Rapido tav 
dell'offensiva dei [

E
 

DEI 
nazionali st 

ANI 
Tee 

SAINT JEAN DE LUZ, 19 sera 
L’ojfensiva nazionale contro Te- 

ruel è in pieno rapido sviluppo, Le 
truppe rosse cedono dinanzi all’im- 
peto travolgente dei nazionali, L’im- 
portante caposaldo del Monte Man- 
sueto, che difende ad est la città, è 

ormai completamente investito e, 
dall'alba, è sottoposto a un tremen- 
do bombardamento. Le difese rosse 
sono sconvolte e ‘spezzate, Il ritmo 
dela battaglia sta diventando riso- 
lutivo. (Stefani), 

Avanzala nazionale in atto 
malgrado il tempo avverso 

SARAGOZZA, 19 sera 
Il maltempo non ha impedito la 

continuazione dell’azione iniziatà 
dalle truppe nazionali nel. setiore 
dell’Alfambra. Il fronte nemico è 
stato rotto in tre punti, Il fiume è 
stato ‘attraversato mediante  passe- 
relle e l'avanzata è continuata bril- 
lantemente, I nazionali hanno spin- 
to le loro punte avanzate di oltre 
7 chilometri ad est dell’Alfarabra, 
Tra i numerosi prigionieri catturati 
vi, è un commissario politico della 
divistlone Campesino ,il quale ha di- 
chiarato di aver cercato lui stesso 
la resa onde sottrarsi al regime di 
oppressione 
sione per evitare le diserzioni 
preoccupano il comando rosso. 

Il Gran Quartiere Generale pre- 
cîsa nel suo comunicato : 

« Le nostre truppe hanno attra- 
versato il Rio Alfambra e con bril- 
lante slancio henno occupato î due 
lati della carrozzabile di Villalba ‘e 
Corbalan e le quote 1083 e 1141. 
Continuando la loro avanzata e 

tincendo la tenace resistenza nemi- 
ca, hanno occupato il vertice di El 
Tocon, Campillo, L'Alto de la Tora- 
na, El Chopo, le quote 1271 e 1273 
tutto il massiccio della Sierra Gor- 
da, le quote 1061, 1015, La Venta 
del Lobo e tutte le posizioni a sud 
della Sierra Gorda. Lo slancio delle 
nostre truppe è stato magnifico e 
grandissima la sconfitta subita dal 
nemico che. sul ‘terreno della totta 
ha lasciato oltre mille cadaveri. So- 
no stuti fatti 875 prigionieri ‘e cat- 
turati grandi quantità di armi e 
munizioni. Una delle brigate nemi- 
che che ha tentato dj resistere è 
stata. totalmente distrutta. 

E' da menzionare l'intensa attì- 

che 

‘approvato dalla. a Camera francese 

instaurato nella. divi-|. 

rin — se si pensa che da quattro an- 

Padre d'accordo con le autorità del 
Reich. Il ‘dottor mons. Franz Ju- 
stus Rarkowski sarà consacrato Ve- 
scovo dal Nunzio Apostolico mons. 
Orsenigo, con l'assistenza di mons. 
conte Konrad von Preysing, Vesco- 
vo di Berlino, e. di mons, conte Cle- 
mens August von Galen, Arcivesco- 
vo di Miinster. 

| cappellani miliari fedescii 
contro Il nec-paganesimo 

BERLINO, 19 sera 
(ICS) I cappellani militari tede- 

schi, secondo buone informazioni, 
avrebbero indirizzato a Hitler una 
lettera per denunciare la propagan- 
da anticristiana condotta da alcuni 
ambienti militari. Il passo è stato 
fatto ‘id’accordo con. un certo nume- 
ro: di generali, La lettera denuncia 
le conseguenze disastrose della lot- 
ta religiosa, sopratutto per la coe- 
sione e l’unità pconete: 

Lo statuto del lavoro. 

La crisi dell'A Aeronautica 
‘ PARIGI, 19 sera 

‘Nella seduta. della notte scorsa la 
Camera ha approvato con 383 conto 
218 l’insieme del progetto’ del nuovo 
statuto ‘del lavoro che riguarda la con- 
ciliazione e l’arbitrato nei confronti 

del lavoro, Il tesio di transazione con- 
cernente la scala mobile dei salari è 
stato approvato con 360 contro 226 
voti. 

Il generale Maurin, in un ‘articolo 
nel Journal sulla ‘crisi aeronautica 
francese, rileva ‘che non si è presta- 
ta sufficiente attenzione al grido di 
allarme lanciato da un grande indu- 
striale dell'aeronautica e cioè che .il 
rallentamento della produzione avia- 
toria in Francia è dovuto, sopratutto, 
all’insufficienza di ordinazioni da par- 
te :del Ministero dell’aria. utto. ciò 

è incredibile — scrive il. generale Mau- 

ni a questa parte, secondo i bilanci 
ufficiali, il Ministero. francese ha as- 
sorbito -una .somma, tre. volte supe- 

riore a. quella che era a disposizione 
del Ministero dell’aria italiano. E l’a- 
viazione italiana. non sembra aver 
scfferto. per. questa differenza. 

vità dell'aviazione che non ha ab- 
bandonato un, istante il cielo della 
battaglia. Nel settore di La «Serena 
il nemico dj nottetempo ha tentato 
fire attacchi contro le mostre posi-| 
zioni nella Sierra di Arqallen ed è 
stato sanguinosamente respinto. 

E° stata pure occupata una immor- 
fante posizione sulla Loma del Cor- 
tijo ». 

Il nome di Marconi 
a una. via di Arene 

-- . & ATENE, 19 sera 
— La Commissione: speciale, istitui- 
ta per modificare e completare 14 
nomenclatura: stradale di Atene ha 
proposto :di dare,il nome di Gu- 
glielmo Marconi ad una delle prin- 
cipali strade pirla 

L'odierna consacrazione 
del Vescovo castrense germanico 

BERLINO, 19 sera 
(ICS). Domani 20 febbraio nella 

Chiesa della guarmigione avrà luo- 
go la solenne consacrazione del Ve- 
scovo castrense nominato dal Santo 

mona’ devastata affluiscono' soccorsi 
sia ogni parte, 

25 morti in America 
in seguito a un ciclone 

ERDESSA (Luisiana), 19: sera 
Un ciclone, di una violenza ecce- 

zionale, si è abbattuto sulla città 
ed ha. ‘investito: suna vastissima z0- 
na circostante, Numerose case so- 
no crollate, ed î raccolti delle cam- 
pagne sono ‘andati distrutti. La 
centrale del gas è scoppiata. Si la-| 
mentano finora 25 morti e numero- 
sissimi feriti, Tutte le ‘comunica- 

zioni sono.rimaste interrotte. Nella 

IN ROMANIA 

I proggtio della Costiluzione 
BUCAREST, 19° sera 

si annuncia che il Consiglio dei 

Ministri, riunitisi ieri sera. a, Pa- 
lazzo Reale sotto ‘la presidenza di 
Re Carol, ha ‘esaminato il:proget- 

Aliri provvedimenti. 
del Consiglio dei Ministri 

(seguito della prima pagina) 

Un disegno di legge inteso a sta- 
bilire muove disposizioni in mate- 
ria di cumuli di pensioni e stipen- 
di a carico dello Stato. 
GUERRA. — Su. proposta del 

Duce, Ministro della Guerra. 
Un disegno di legge che porta 

aggiornamenti al Testo. Unico del- 
le leggi sulla requisizione dei qua- 
drupedi e dei veicoli, ‘approvato 
con. R. D. 31 gennaio 1926, IV, nu- 
meno 452, e successivamente modi- 
ficato da, altri provvedimenti. legi- 
slativi. 

Lo schema. dispone tra. l’altro: 
che siano esclusi dalla. requisizione 
i soggetti da riproduzione e.da al 
levamento e che siano altresì esclu- 
Si gli automezzi in dotazione alla 
Croce Rossa Italiana,. con facoltà 
all'autorità militare di requisire 
gli automezzi eventualmente: esube- 
ranti alle esigenze della C.;- Ri 445 

che. sia corrisposto ai proprietari 
la tassa già pagata per il periodo 
successivo alla data di requisizio- 
ne; che siano stabilite più chiare 
norme circa la composizione della 
indennità da corrispondere ai pro- 
prietari di autoveicoli, dalle Com- 
missioni di requisizioni e ciò ‘per 
evitare che i proprietari sottrag- 
gano i loro autoveicoli dalla requi- 
sizione a noleggio e per evitare gli 
eventuali ricorsi in via. ammini- 
strativa e giudiziaria. 
Uno schema di ID. L. che modifi- 

ca le vigenti norme di legge circa 
i servizi dell’amministrazione cen- 
trale della guerra. 

II matrimonio del sottufficali 
Uno schema di D. L. che, .in ar- 

monia con le odierne direttive de- 
mografiche, le quali. hanno  con- 
dotto tra l’altro all’abolizione, per 
gli ufficiali,  dell’obbligo di costi- 

“ituire la rendita dotale, abroga le 
.|norme vigenti che limitano, per i 

sottufficiali e militari di truppa, la 
possibilità di contrarre matrimo- 
nio, 
Un disegno di legge che, in base 

alla facoltà concessa. al Ministro 
per la Guerra dall’art. 1.0 del R. 
D. L. 28 settembre 19834, XII, nu- 
mero 1635, di decentrare cioè gra. 
dualmente, ai grandi comandi ter- 
ritoriali ed ai Corpi, servizi di ca- 
rattere esecutivo disimpegnati di- 
rettamente, affida ai Comandi di 
Gorpo di: Armata e al’ Comando 
generale dell’Arma dei CC. RR, la 
determinazione degli stivendi di 

serva, ci pron dal complemen- 
10. 

Un disegno di legge che reco 
norme transitorie ed ‘interpretati. 
ve dei R, D. L. 9 febbraio 1926, IV, 
n. 202, e 16 aprile 1934, XII; n, 781, 
nonchè delle leggi 7 giugno 1934, 
n. 899, sull’avanzamento degli uffi- 
ciali. del R. Esercito e 16 giugno 
1935,. XIII, n. 1026, sullo stato de- 
gli ufficiali del R. Esercita, 

Un disegno di ‘legge col quale. 
nell'intento di rendere più celeri i 
servizi 
visioni motorizzate, si concede au- 
tonomia amministrativa ‘agli auto- 
gruppi medesimi, 

Un disegno di legge col quale, al 
fine di eliminare la situazione di 
disagio creatasi nei servizi, della 
amministrazione centrale. della 
guerra per deficienza di personale 
d’ordine, si consente la. possibilità 
di conferire i posti del ruolo d’or- 
dine ‘dell’amministrazione . ‘stessa 
mediante concorsi pubblici per esa- 
mi, in mancanza di sottufficiali 
concorrenti ai, posti medesimi, giu- 
sta le vigénti norme di legge che 
presiedono al reclutamento per il 
cennato ruolo, 

Il Testo unico 

sul reclutamento del R. Esercito 
Un disegno di legge che, nell’in- 

tento di dare il maggior impulso 
alla difesa antiaerea del ‘Paese, 
detta’ norme per la costruzione di 
ricoveri antiaerei pubblici, 

Uno schema di D. L. che reca 
aumenti al ruolo organico dei ra- 
gionieri di artiglieria. 

Uno schema di R. D. che inte- 
gra l'art. 8 del’R. D. 19 gennaio 
1918, n. 205, concernente  l’istitu: 
zione della Croce al merito di 
guerra, 

Il provvedimento ha Io scopo di di- 
rimere il dubbio che il numero. «di tre 
concessioni stabilito dal predetto arti 
colo non possa essere in alcun caso 
superato e precisa che il numero n'as- 
simo di tre croci è per ogni guerra 
ed eventuali cicli di operazioni di po- 

lizia quando si tratta di guerre celo 
niali 

Uno schema di R. D. col quale si 
approva un nuovo Testo vi 
delle leggi sul reclutamento del R 
Esercito. 

Il provvedimento trae origine, oltre 
che dalla. necessità. generica d’aggior- 
nare le vigenti norme di legge iu n'a- 
teria di reclutamento, del R. Esercito, 
dalla necessità particolare ‘di aggior- 
narle in conseguenza dell'emanazione 

del R. D. L. 10 febbraio 1986 XIV N. 
295, che ha, istituito ia ferma ‘urica 
di leva. 

Uno schema di R. D, IL. che ag. 
giorna il regolamento per. l’appli- 
cazione della legge 6 ‘aprile 1933, 
XI, n, 284, sulla distribuzione del- 
le’ maschere antigas, 

Il: provvedimento estende 'obbli: 
go della fornitura delle maschere 
al personale civile comunque inca- 
ricato: di attuare la protezione ca- 
‘salinga nelle case di privata. abita- 
zione e negli edifici e luoghi pri- 
vati in genere, nonchè ai portieri]! 

‘delle predette case, disciplina .me- 
glio l'onere della fornitura delle 
maschere ai datori di lavoro, pro- 
roga al 31 dicembre: 1988; XVII, Jil 
termine gia; stabilito..al 3 dicémbre 
1937; XVI, ‘per la distribuzione > in-. 

to di una nuova. Costituzione, . 

MARINA. — i pote del Du- 
‘|ce, Ministro per la Marina: 

Un. disegno di. legge riguardante 
la. posizione di ‘ruolo degli ammi- 
ragli .di squadra designati di ar- 
mala. 

Uno schema di: D...L. contenente 
modifiche alla legge 8 lugloi 1926, 
IV, n, 1178, sull’ordinamento della 
R. Marina, nonchè al T. U, appro- 
vato con R, D. 16 maggio 1932, X, 
n. 819, riguardante gli ufficiali di 
complemento della R. Marina. 
Un disegno di legge che istitui- 

sce un Comando militare maritti- 
mo autonomo nell’A. 0. I. 

Uno schema di R. D, riguardan- 
te la disciplina. del traffico maritti- 
mo‘ nelle ‘acqui ell’Estuario: della. 
Maddalena, 

ufficiali. di complemento, e. dellla ri-|, 

degli autogruppi delle Di-|° 

Uno schema’ ‘di R: D. che stabi- 
lisce le norme:per il ‘reclutamento 
degli ufficiali del. Corpo delle Capi- 
tanerie di porto. 
Uno schema di R. D. Rio sppro- 

va; il regolamento. per il funziona- 
mento, del. R. Balipedia, «G. Ronca» 
di Viareggio. 
AERONAUTICA. — Uno schema 

di D. L, concernente l'istituzione di 
speciali «ruoli d’onore» per ufficia- 
li, sottufficiali e militari di truppa 
della R. Aeronautica. La istituzio- 
ne di detti ruoli ha finalità essen- 
zialmente morali. perchè vi saran- 
no inscritti a vita, i militari della 
R. Aeronautica ché furono 6 ver- 
ranma . dichiarati. permanentemente 
inabili a qualsiasi servizio per ef-{ 
fetto di gravi mutilazioni, riportate. 
in. seguito ad incidenti di volo 0 
per infermità ‘0 lesioni causate da 
servizio di guerra. 

Uno. schema: di. .D. L, inteso e 
prorogare alcune disposizoni di ca- 
rattere . transitorio. riguardanti il 
personale militare della R, Aero- 
nautica. 

Allo scopo di far fronte alle aumien- 
tate esigenze dei. reparti d'impiego 
della R. Aeronautica è necessario prò- 
rogare fino a tutto il 1938 XVI le di- 
sposizioni di. cui. al R.; D. L. 10 ottobre 
1935 XIII Nr. 1903, in base alle quali i 
sottotenenti del ruòlo naviganti del- 
l'Arma aeronauticasaranno dispensa- 
ti dal frequentare la scuola di perfe- 
zionamento. per ottenere la promozio- 
ne a tenente e safanno invece desti- 
nati direttamente ai reparti d’impie- 

go. Viene inoltre prorogata a tutto il 
il 1938 XVI la disposizione det R. D 
L. 16 Maggio 1935 XIII N. 967 relativa 
a] titolo di studio ‘Necessario per -l’am- 
missione ‘ai ‘corsi di’ pilotaggio aereo 
per aspiranti alla’ nomina di-'sottote- 
nente di complemento o a -sergente. 

Un disegno di legge tiguardante 
l’istituzione delle :'tategorie -geofisi- 
che ed assisteriti ‘di metereologia 
nel Corpo del Genio aeronautico. 
Un disegno di legge inteso a. di- 

sciplinare l’approvvigionamento del 
legno abete rosso: ogcorrente alle 
industrie: nazionali specializzate, 
Uno schema di-R. D. che appor- 

ta emendamenti al regolamento per 
la navigazione aerea, approvato 
con R. ID, 11 gennaio 1925, III, nu- 
mero 356. 
Uno schema di R. D. col quale si 

dispone. la soppressione dell’Istitu- 
Co) interumiversitario italiano, 
Uno schema di . R. D. col quale 

viene approvato uno statuto della 
Reale Accademia .d’arte drammati- 
ca. in Roma. : 
Uno schema di R. D. che appor- 

ta modificazioni a termini relativi 
alla presentazione di domande e al 
compimento di atti. del Ministero 
dell'Educazione ‘ nazionale e degli 
uffici dipendemti, * 
Uno schema di R. D. col quale si 

approva .il. regolamento, per: l’in- 
gresso alla grotta azzurna di Ca- 
pri, ini applicazione del R. D; ,9 Li 
gennaio 1926, IV, n, 182. 
Uno schema di _R, D. col quale. si 

approva il nuovo regolamento per 
il prestito dei libri e dei manoscrit- 
ti delle biblioteche PURA gover- 
native. 

Il riordinamento de degli Istituti privati 

di istruzione. media . 
EDUCAZIONE NAZIONALE. — 

Su, proposta. del. Ministro dell’Edu- 
cazione nazionale: 
Un disegno di legge concomente 

il riordinamento degli Istituti pri] da 
vati. di. istruzione. media: 

Con tale provvedimento viene dispo: i 
sta la costituzione di un Ente nazio: 
nale : per- ‘l'insegnamento 
quale; oltre 4) gestiwe per delega” dello 
Stato, dei ‘Comtni . ‘è divaltri istituti di 
istruzione: media, accoglierà in. veste 
di' associati quegli ‘istituti gestiti da 

enti o da privati che, per è mezzi e 
l’organizzazione di cui. dispongono e 
per l’azione già svolta, diano ampia 
garanzia di assolvere il loro compito. | 
Agli istituti gestiti per deléga od as- 
sociati è riconosciuto il valore legale 
PA studi e degli, esami, 

‘Uno: schema di. R. D. L. concer-| 
dee la esenzione di tasse a favo- 

re delle Regie Scuole e dei Regi 
Istituti di istruzione. media. tecnica. 
Uno ‘schema di R. D.: L. riguar- 

dante l’istituzione del Consiglio na- 
zionale. delle Accademia presso la 
R, Accademia d’Italia. 

Sovvenzioni per i teatri 
CULTURA .POPOLARE — Su. pro. 

posta. del Ministro «per la Cultura 
popolare: 
Uno schema di R D. L. recanti 

norme per la concessione di sovven.j © 
zioni în favore di stagioni liriche el 
concertistiche, di compagnie dram- 
matiche, di operette e di riviste, 

Il provvedimento dà a tutta la ma- 
teria delle. sovvenzioni teatrali un 
nuovo definitivo assetto attraverso una 
procedura semplice e. più rapida. 

Un disegno di legge recante nor. 
me per il riordinamento ‘della. Di-| - 
scoteca di Stato. 
Un disegno di legge recante nor- 

me per il riordinamento dell’Tstity- 
to nazionale ‘del Dramma antico, © 

Jtegrale delle maschere, - : L'Istituto nazionale del. dramma an- SE 

Îtico, la cui attività è stata finora ri- 
volta quasi esclusivamente all’allesti- 

‘Imento di spettacoli nel Teatro greco 
di Siracusa, passa ora & costituire un 

organismo «efficiente fra i cui compiti, 
oltre quello di -portare una uniformi: 

tà di indirizzo ed una disciplina. a 
tutte le iniziative per la .rappresenta- 
zione di opere. drammatiche della 
classicità greca ‘e latina, è quello di 
provvedere a divulgare in modò più]: 
vasto la conoscenza di”detto .teatro., 

Uno schema di R,, D. L. 
agevolazioni ai turisti stranieri per: 
quanto riguarda il pagamento: della, 
imposta di soggiorno, 

Uno schema di decreto legge .me-:|.: 
trasferimento | cante norme per il 

del personale statale, comandato nei 
ruoli del Ministero della  Culturà 
popolare. 
Uno schema ;di decreto legge © ri- 

guardante la istituzione di una zo- 
na industriale cinematografica in 
Roma. 
: Su proposta «del Ministro. per gli 
Scambi e per le Valute: 
Uno schema di D, L..contenenie 

disposizioni relative al trattamento 
economico per ‘il personale degli uf. 
ficj commerciali all’estero. . 

Uno schema di D. L. contenente 
disposizioni integrative per il. per. 
sonale del Ministero per gli Scambi 
e per le Valute. 

TN Consiglio dei Ministri, la cui 
seduta ha avuto termine alle ore 
12.30 tornerà a riunirsi. martedì 22 
corr, alle ore 10 a palazzo Viminale. 

medio» ill 

RATMONDO MANZINI 
‘ Direttore responsabile 

Società Anonima « L'Avvenire d’Italia » 

Stabilimento Tipografico 

recante 

Cassa Rurale S. Apollinare 
: RUSSI 

(Società Cooperativa in nome ‘collettivo) 

Russi, li 15 Febbraio 1938-XVI 

Sono invitati i Soci all'Assemblea ordinaria che si terrà il 16 
Marzo p. v. ‘alle ore 13 nel locale delle Associazioni Cattoliche (Via 
Cavour; 6) per lo svolgimento del seguente i 

ORDINE DEL GIORNO 
. 1.0 Modifiche allo Statuto Sociale; 

2.0 Discussione ed approvazione del Bilancio 1937. ie desti 
‘nazione «dell'utile netto; 

3.0 ‘C onferma o sostituzione degli amministratori che deca- 
dono dalla carica; i 

4.0 Operazioni attive e passive da AR sia limiti 
è condizioni; 

50 Massimo delle esposizioni dirette ed sulliveita dhe una 
n S$/05SA persona può avere verso la Società; 

6.0 Versamento dei nuovi Soci; 
7.0 Comunicazioni e varie. 

Per la validità dell'Assemblea in prima convocazione occorre la 
presenza di due terzi dei Soci; per altro, trascorsa un’ora da quella 
suindicata: l’ Assemblea sarà valida qualunque sia il numero dei Soci 
intervenuti. ' Ù 

Per poter delibelafe le nodi allo Statuto Sola occorre la 
presenza della metà dei Soci (Art. 49 del «Testo Unico. delle leggi 
sulle Casse Rurali; si Artigiane), 
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SATURNIA talia) - 
© Prezzi minimi :1.a Classe L. 3990 oflazna Turistica L. 2520 — 3.a Classe L 1300 

G; CONTE DI SAVOIA (Italia). 
di Prezzi minimi: 

‘CONTE DI SAVOIA (Italia) 
Prezzi minimi: 1.a. Classe L, 2450.--= Classe Turistica L. 1550 — 3.a Classe L. 1050 

VULCANIA (talia) . 
‘Prezzi, minimi: 1.a, Classe L. 2100 - Classe Turistica L. 1450 — 3.a Classe de 1100 o 

‘CONTE BIANCAMANO (Uni Triestino) — 4 LUGLIO: 
Prezzo. minimo; 

ROMA (Italia) 
Prezzi minimi: f.a Classe L: 3990 — Classe Turistica L. 2520 — 3a Classe L 1800 

i conni ROSSO (Lloyd Triestino)-— 17 LUGLIO « 31 LUGLIO 
Prezzo :minimo» Classe mica) dr 

. CONTE VERDE (Lloyd Triestino) — 
di Prezzo minimo: 

ROMA (italia). 
\ AS os 

| Preszi minimi: ia Classe L9000-— Classe Turistica L.1630 — sia Classe L: 12004 f 

C ’ Mo p AGNI È DI 

Informazioni e ‘programmi presso gli Uffici Sociali e le Agenzie Viaggi” 

@ ‘BOL OGNA: Via. Sdirenenza 8 - o Telef, 26-541 

(—.25 FEBBRAIO « 22 MARZO. 

pre EE MARZO: - 23 MARZO 
1. a Classe L ue — Classe Turistica L 1600 —_ da Classe 1 es 1100 

"9 APRILE 17 APRILE... 

— 30° MAGGIO 12° GIUGNO | 

18 LUGLIO . 
(Classe unica) + na soa 1500... È ssenes va, La, 

— 15 LUGLIO ‘ 14 AGOSTO 

iagow 0 WRCE sei 

‘10 AGOSTO - 22 AGOSTO” 
x L71850» TNIBASD ROSI, aa ce n re O 

— 6 SETTEMB.: -22SETTEMB. 
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